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CAMPAGNA ABBONAMENTI 
per il 40° dell’Unità 

La Federazione' del PCI di Napoli ha Iniziato in questi 
giorni la raccolta di abbonamenti mensili per 11 40' anni* 
versarlo de l’Unità, inviando I primi 200 nominativi di let- • 
Ir- tori che hanno deciso di abbonarsi. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cominciato il terzo sciopero dei 200 mila 


Inchiesta 
all'Ansaldo 


ici: la lotta 

è sempre 


Caloroso col Presidente 
freddo con Saragat 


Anno XLI / N. 50 / Giovedì 20 febbraio .1064 
DOMANI . supplemento sulla 

i . X ' , , - 4 \ ' * ‘ ‘ ‘ > 

Forza atomica multilaterale 

Non siamo più alla fase dello 
studio ma alla preparazione 
’/ J ,l } delle grandi manovre 

■——m : f 4 r ^ T t 

Riveliamo gli impegni già 
assunti dal governo 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 




De Gaulle punta su Segni 

IV 


per impone 


S\ IENE in questi giorni da Genova (ma non solo w ^ 

da questa città «capitale dell’IRI ») una denuncia éff ÉFA 

assai grave che interessa l’intero paese Le indù- BIIII 
strie di Stato tornano ad essere oggetto — con la 
virulenza dei tempi del centrismo — delle mire, m 

delle manovre e degli appetiti dei gruppi monopo- ™ 
listici privati. Esemplare è al riguardo quanto av¬ 
viene nel settore meccanico ed elettromeccanico, / , Aillilli n!-.! illli 
nel cantiere navale di Sestri, in fabbriche famose vOmpQniSSInlQ pdi- 

come I’Ansaldo meccanico e — soprattutto — nello farinimnilA riaffili 
Ansaldo San Giorgio. ich|iu*iviic. ucgii 

Qui, in questo prezioso complesso dello Stato, 006101 0 dei fGCIlÌCÌ 
gli agenti dei monopoli privati in seno all’IRI sono “ # # 

sfacciatamente all’opera. In dispregio del piano di 1 OSfGIISIOTIG SI C0V1- 
sviluppo del 1962, solennemente deciso dal ministro I J J • 

delle partecipazioni sotto la pressione dei lavoratori CIUCIO uOIIICIIII, S6FÌ1 
e della città, nulla viene risparmiato per creare una 

situazione di « caos produttivo » che paralizzi la Nonostante le pressioni e 
azienda e ne mini il prestigio sul piano nazionale i provvedimenti antisciope- 
e internazionale. ' • ™ con cui gli industriali 

Lavorazioni redditizie, commesse di lavoro ur- “le “un” 

genti sono sistematicamente spostate (d improvviso taria dei 200 mila lavoratori 
e senza ragione alcuna) da uno stabilimento all’al- dell’industria chimica e far- 
1 tro o in fabbriche di altre città, con ovvie conse- maceutica è iniziata. ieri 

ì guenze sui costi e sui tempi di consegna. Costosis- tualfd’icSne allo sdopero 
simi macchinari vengono acquistati per attività che ( c h e dura stavolta tre gior- 
sono poi sospese o anch’esse trasferite altrove. Nello ni, non più due come quelli 
stesso tempo, macchine e impianti ancora in ottimo precedenti) sono state altis- 

stato vengono svenduti come «ferri vecchi». Sul 100 per cento degli operai, 
piano sindacale, poi, tanto il contratto di lavoro superando a volte (ove era 
quanto la « circolare Bo » del ’62 che apriva la ancora possibile) i livelli de- 

strada a più democratici rapporti nelle aziende di fè ì I .ma n r do dU 'una iOP con SÌ stente 
Stato sono violati di continuo e in modo aperto e partecipazione dei tecnici e 
massiccio. • • di aliquote apprezzabili di 

4 - ,< . • Impiegati. v. - ...» 

I) r FRONTE a questi attacchi e manovre dei ino- sono stati inves^tf^blocca- 
nopoli le organizzazioni sindacali, il Consiglio ti: dalla Montecatini alla 
comunale, i partiti, il Parlamento, tutte le istanze Solvay, dalla Edison (con là 
democratiche sono state investite del problema per ^ ^mppo^Sfazzuc^he^r^di 
iniziativa dei lavoratori della grande fabbrica dello v areS e. dalla Carlo Erba alla 
Stato. E puntuale e giusta è venuta la richiesta Lepetit alla Squibb (dove, a 
(rivolta al ministro delle Partecipazioni Statali dai si ,. è quasi arrivati al 

deputati comunisti di Genova) perchè un'inchiesta che 

sih aperta con la necessaria urgenza, al fine di giungevano ieri ai sindacati 
difendere la vita dell’Ansaldo San Giorgio e di assi- da ogni provincia « chimica » 

curare la regolare attuazione del piano di sviluppo o « farmaceutica », si ridu- 
j . inno cevano a poche frasi: « Tut- 

del marzo 1962. ....... . to bene»; «Come le altre 

Assai significativo e il fatto che la denuncia e volte »; « Ancora meglio de- 
l’iniziativn dei lavoratori nascono non solo dalla gli scioperi precedenti ». A 
: coscienza che sono in gioco il destino di un importante Brindisi, per esempio, i dati 
; complesso dello Stato e il livello di occupazione di lampanti? 95,50% St per In™ 

; un grande centro industriale come Genova in un ^ieme degli operai e degli 
i momento di tensione sociale quale è quello attuale, impiegati del petrolchimico 
Ciò che anche e soprattutto genera sdegno, in que- A, p n e t r e ^" ono eslese le 
sti lavoratori dalla coscienza politica assai avan- eentuaJj d’astensione impie- 
zata. è la consapevolezza che l’attacco monopolistico g a tizie, specie fra i giovani 
è diretto contro una fabbrica e contro un settore tecnici. Alla SIC-Edison di 
I dell’industria di Stato che rappresentano strumenti ) i c "‘v z ‘ a ; u J\, ea i°’ 

! preziosi, indispensabili. per avviare una politica g jj impiegati, tra cui la to- 


più serrata Usuo pioto 



. JTutti.^ingrandì jcpmpless! * 
sono stati investiti e blocca- r 


90% degli operai). 

Le comunicazioni che 
giungevano ieri ai sindacati 



In vista del Consiglio dei ministri 

Governo e PSI 
esaminano la 
congiuntura 



forniti dalla Questura sono 
lampanti: 95,50% per l’in¬ 
sieme degli operai e degli 


Venezia, per fare un caso, 
si arriva all’80 per cento de¬ 
gli impiegati, tra cui la to- 


di programmazione democratica — e quindi anti- talità dei tecnici di reparto. 

monopolistica — dello sviluppo economico. Un quadro analitico sarebbe 

_ ‘ . , ... .. .. . insomma una ripetizione di 

Si tratta, infatti, di un settore (quello mecca- percentuali che stanno fra il 

nico ed elettromeccanico) le cui scelte produttive 90 e il 100 per cento, 
e il cui sviluppo possono — e debbono — essere Insistente e spesso scom- 

direttamente collegati ai provvedimenti per risol- Solidali, ch^son ricorsi ad 
vere la crisi agraria e. in primo luogo, per indù- ogni mezzo nel tentativo di 
strializzare il Mezzogiorno. La vita di queste fab- incidere sulla compattezza 
briche. i loro indirizzi produttivi, l’accrescimento dello sciopero. Sì cerca da 

della loro capacita d investimento sono fattori es- sciopen «hanno inutilmente 
senziali per garantire nel Sud la creazione di un inasprito la vertenza che po¬ 
tessimo industriale (conservazione e trasformazione teva avviarsi a pacifica so- 

dei prodotti agricoli) che accompagni le misure di j. u / ,0 P e> * . c , om< L affe ^ na 

.. r r . . . 1 • ... 1 Aschmuci che ha peraltro 

riforma agraria e, al tempo stesso, prenda slancio « ribadito l'imprescindibile 

da esse. esigenza di evitare spinte 1 


PARIGI — L’arrivo di Segni àU'aeroporto di Orly, dove è stato accolto dal presidente 
De Gaulle. A sinistra, il ministro degli Esteri Saragat, » (Telefoto AP a «l’Unità») 


Grave azione inglese per influire suirONU 

Londra invia a Cipro 

' * . » ' _• »* • , ■*. 

* .1 * 

altri2000soldati 

Fedorenko accusa gli allentici al Consiglio di sicurezza 
Garanzia di U Titani per l'integrità dell'isola ? 


I primi colloqui fra i congiuniura 
due capi di Stato e 

fra i ministri degli > Colombo e Tremelloni invitati a riferire 
Esteri - Fastoso rice- , alla Commissione parlamentare - Invito 
vimento all'Eliseo di Rumor al PSI a popolarizzare antico¬ 
munismo e atlantismo del centrosinistra 

Da uno dei nostri inviati 

PARIGI, 19 1 provvedimenti economici nanzi alla Commissione, Vi¬ 

li vento soffiava basso e ge- sulla « congiuntura » economi- eentini ha aggiunto che la 
lido, il termometro segnava C a — e le discussioni che ne Commissione desidera cono- 
quattro gradi sotto zero, accompagnano la faticosa ge- seere in particolare i provve* 
quando il Caravelle del Pre- stazione — sono in questi gior- dimenìi per gii enti locali, sui 
sidente Segni, il quale era ni al centro dell’attenzione di quali sono stati caricati oneri 
accompagnato da Saragat e tutti i settori politici. L’argo- particolari senza l’assieurazio- 
dai rispettivi seguiti, è atter- mento, sotto l’aspetto di prov- ne di corrispettive entrate, 
rato a Orly, alle 11. La tra- vedimenti concreti da prende- 

montana ha scompigliato i re (sui quali riferiamo in del- RIUNIONE SOCIALISTA ln _ 

capelli lunghi e bianchi di taglio in altra parte del gior- , . .V 1 P r ®. 

Segni, la « chioma argen- nale) tornerà al Consiglio dei Pozione dm provvedimenti 
tea » del Presidente si è mes- ministri quanto prima. La riu- anticongiunturali, ieri si e a- 
sa a tremolare sotto il vento, n ione del governo non è sta- Vl,la una r,un,onc dirigenti 
e il «settuagenario discreto» E°a“o«^convocata, ma è prò- del PSI (De Martino Brodo- 

dava avanzando verso il babile cbe essa si terrà al- ‘ ln *’ n f on * a 

« settuagenario imperioso ». ,. inizio de „ a prosslma settima . partecipazione di Neiin G ; 
che lo accoglieva sotto le in- p r - imn ,.„i a»; hbi, Cattam e altri membri 

temperie senza soprabito, al- na .' . 1 . ma . ^ * , C ns Bho dei de j governo Nella riunione 

to, solenne, impaziente, l’im- rimistri,. ; titolari dei. dica- sono stat j discussi j p r ov- 
pressione di un uomo fragile Steri economici torneranno a vedimenti in corso di elabo- 
ed esposto. « Oh. il gentile riunirsi separatamente. razione. Da parte di aleu- 

poeta », diceva, vicino a noi. Ieri, sempre in eollegamen- ni è stato sottolineato che 
un cronista della radio fran- to con questi temi, il presi- il PSI non può accettare ili 
cese ai suoi ascoltatori; e dente della Commissione fi- farsi promotore di misure che 
questa definizione dava il to- nanze e tesoro, Vicentini, ha incidano su alcuni consumi 
no non solo al cerimoniale annunciato che, su richiesta senza la garanzia di provvedi- 
allestito all’Eliseo, ma al ti- di un gruppo di deputati (tra nienti clic, parallelamente, mi- 
po di commenti ufficiali che i quali Pella) Colombo e Tre- gliorino taluni consumi popo- 
in questo . momento Radio, melloni saranno invitati a lari. E’ stato sottolineato che 
TV e agenzie riportano. Per esporre davanti alla Commis- il PSI deve muoversi per rca- 
Bonn, si battono grancasse sione i provvedimenti che in- lizzare uno « scambio ». In pa- 
dai toni plumbei, per Roma tendono prendere per fronteg- role povere — è stato sosta¬ 
si suona il violino o il man- giare la congiuniura. Non si 

dolino. sa, tuttavia, quando ciò avver- m. f. 

Nel Salone di onore di Or- ra ’ couimentare la richie- . • . . , 

ly. detto l’Isbà, dopo la pre- sta dl lnv,to a presentarsi di- (Segue ut ultima pagina) 

sentazione al capo di Stato 

italiano dei membri del go- r~” ' “”* 

verno francese. De Gaulle c I I 

Segni si sono rivolti due di- • %/ | 

scorsetti di saluto, e la ba- | \ Cl/lUX A-Ai | 

nalità politica dellTino ha I 

gagliardamente rivaleggiato I 1 j j I 

con quella dell'altro. Perfino 1 I I 

il Generale è riuscito ad es- I 1^.JLA.CA> ÌAjF A/ 

sere incolore 1 e piatto, cer- I j 

cando di riscattarsi alla fine ■ Attoniti dopo la riuscì- li che le rivendicazioni p os- 

con un beh spiccato e sonoro | fa senza precedenti del sono venire accettate; tanto I 

« Vive l’Italie ». cui ha rispo- primo sciopero contrai- è vero che per due mesi vi * 

sto il sommesso « Vive la | tuale, e illusi che il se- son state trattative sulla I 

France. monsieiir le Presi- rondo non tir costituissi* un finse Hi ni in Htcnnnihilitn I 


cando di riscattarsi alla fine ■ Attoniti dopo la riusci- 
con un beh spiccato e sonoro | ta senza precedenti del 
< Vive l’Italie ». cui ha rispo- primo sciopero contrat- 
sto il sommesso « Vive la | e illusi che il se- 

France. monsieiir le Presi- condo non ne costituisse un 
dent » di Segni, il quale sem- I b j Sj gn industriali chimi- 
brava sempre più infreddo- • c j e farmaceutici sono cor- 
lito De Gaulle. parafrasali- 1 s j ripari per il terzo 
do la recente frase sulla Ci- | (pifl Uingo degli aI(ri; 

na. che evidentemente gli e . iniziato ieri compattissimo 
piaciuta («Un popolo antico fra f 200 „, t/a f al;orafori 
quanto la stona»), ha detto de [ scttore 
che « l'amicizia tra Italia e I intimidazioni, trasferi- 
Francia e cosi antica quanto I „ Icnti rappresaglie, pani- 
le nostre due antiche nazio- 1 _ 


V* H Muamu • menti rappresaglie, puni- 

■Are due antiche nano- . ^oni. Wnzùmenti; un po’ 

ovunque, tutto Varmamen- 

« egli ha costantemente te- I . -, * £ ? B 

- a far si che le relazio- 1 tutto tl . meccanismo della 
one e fiduciose tra Ro- 1 oppressione padronale , e 
Pariei fodero le mi- I meSS0 tn °P« ra - A 


«ei p.uuun. ■ruuM .e u, rAschim|c| cbe ba peraltro - NEW YORK. 19 di stasera è stato il delegato Questa presa di posizione m ,tò a far si che le relazio- 1 tutto “ meccanismo della 

riforma agraria e, al tempo stesso, prenda slancio e ribadito l’imprescindibile II Consiglio di sicurezza sovietico', Fedorenko, il quale sembra dettata dal proposito n j buone e fiduciose tra Ro- I °PP resstone padronale, e 

da esse. esigenza di evitare spinte dell'ONU si è riunito que- ha chiesto al Consiglio di ri- di utilizzare il piano U Thant ma e p ar jgj fossero le mi- I £f afo . m f sso \ n opera. A 

inflazionistiche che danneg- sto pomeriggio per la terza conoscere resistenza di una come « base di discussione », pilori possibili », e infine si è • \ crn1 > davanti allo stabi- 

C gerebbero l’economia del volta per continuare la ri- minaccia esterna all’integrità salva la possibilità di modifi- dichiarato sicuro che altret- linicnto del monopolio Mon- 
OAIE SÌ conciliano, allora, queste inderogabili Paese». - - cerca di una-soluzione paci- territoriale e all’indipendenza carne, esercitando una forte tanto avverrà in questa visi- I tccal,n *. è anche tro- 

esi«enze di sviluppo e di indirizzi produttivi demo- Dall'altro lato non manca- fica del problema di Cipro, di Cipro. Fedorenko si è rife- pressione. le disposizioni ta , cu j partecipa anche il mi- vat0 un commissario di po- 


-nfi-i rnn In nnlitin di hlocro dplla sona ntihhlin no tenlalivi dl raggiungere resa più urgente dalla deci- rito alle manovre delle navi (Segue in ultima pagina ) nistro degli Esteri italiano. I 
cratlCI con la politica di Diocco aella spesa pubblica accordi aI n n saputa dei sin- sione britannica di inviare da guerra turche e al concen- * Giuseppe Saragat. I 


e di riduzione degli investimenti industriali dello dacati in questa o quella nuove forze armate nell’isola tramento di truppe britanni- 
Stato e con il triste connubio tra «interessi prì- azienda, con l'offerta di im- e dalla minaccia del governo che nell’isola, nonché alle di- 


vati» e «interessi pubblici» che caratterizza le 
partecipazioni statali? E’ chiaro che senza una reri - 
siane del blocco della spesa pubblica e senza una 
riforma delle partecipazioni statali, l'economia con¬ 
tinuerà ad essere dominata dai gruppi monopoli- 


mediati miglioramenti sala- di Ankara di intervenire, se chiarazioni fatte ieri in aula 
riali che smentiscono perciò He misurè adottate dall'orga- (lai delegato britannico Dean 
le lamentele « congiunturali » nizzazione internazionale non e da quello turco Menemen- 
del padronato Alla Schiap- saranno di suo gradimento cioglu. i quali hanno nven- 
pareili di Torino, è stato con- ' I-a grave decisione della dicato per i loro governi un 
cesso un aumento dì 10 mila Gran Bretagna, presa con il diritto di ingerenza negli af- 
lire mensili non nassor b»b?b proposito evidente di porre il fari della piccola Repubblica 
nel contratto A volte le of- Consiglio dinanzi a fatti com- mediterranea. 


«tiri r rlnllr Inrn «rrltr Ir «diffirrdtò mnmnnt» lìro mensili non nassormoui m r 

Siici e «alle loro scelte, le aimeona congiunti! ne j con | ratto ^ volte le of- Consiglio dinanzi a fatti com- mediterranea. 

. ralì » ricadranno interamente sulle spalle delle (erte superano gli stessi au- piuti. è stata annunciata po- Il delegato sovietico ha 

classi lavoratrici e dei ceti medi e le possibilità menti chiesti dai sindacati che ore prima della riunione accusalo la Gran Bretagna. la 

* - in numerose aziende si è I rinforzi raggiungeranno Cì- Grecia e la Turchia. « ga- 

Adriano Aldomorescni usato il sistema delle minac- oro » n vo, ° entro domani. Si ranti » dì Cipro in base ai 


(Segue in ultima pagina ) 

> ’ / 

» ’ " 

Delegazione ligure 
dal ministro Bo 


Nuovo 

* 

tracollo 
dolio azioni 
Olivetti 


Giuseppe Saragat. • rfl io. con 1 

Segni, dal canto suo, dopo I ~Ju* 

essersi convinto chissà come. I . ® } °. 

mettendo . piede sul suolo 1 f°[ te , 
francese, che egli e «sicuro I n yj -S c - ' 
dal grande successo dell’in- attribuire 1 

contro», ha affermato a pro- | ‘ ce ” ,ro . 5 
..«Ho «-r-„ I co»), rime 


tccatini, si è anche tro¬ 
vato un commissario di po¬ 
lizia che ha ferito un ope¬ 
raio. Con un ombrello — 
pare — invece che con un 


pria volta come Francia e ' 
Italia abbiano « intrecciato 1 
lungo il filo dei secoli una 1 
lunga tradizione di intimità ■ 
spirituale e culturale ». che | 


A parte la novità dell'ar¬ 
ma (che sarebbe ingrato 
attribuire alla novità d'un 
« cenfro sinistra organi-' 
co»), rimane questo uso 
di strumenti autoritari che 
si aggiungono allo sfrutta- 

I mento capitalistico; un uso 
che contrasta coi propom- 


MILANO. 10 


questo « compito storico » . 
non si limita al passato ma I 
vive nel * presente, ed ha 1 


ce e delle rappresaglie, che;* 1 " 3 ** 3 dl un reggimento di trattati del 60. di aver fo- Le azioni della Olivetti han- quindi delineato i compiti I 

hanno dominato la giornata; a. ..gneria. di un battagline mentalo 1 disordini di Natale no perso ogg. ben MS punì:. che i ncombono su qil ^ t a » 

si è preteso di stabilire uni- d > fucilieri di una compagnia al solo scopo di stabilire una pacando - a eh.usura della « Euro prestigiosa in . . 

IMoratacnte leson.ro dolio *d, repart, p” d|care alle nuove «encrario- | 

sciopero del personale che sa- ausiliari, per un loiaie ai 1 isola. Le siesse potenze, co- :ncn«sat; dal titolo ni le vie del progresso civile . 

rebbe necessario alla sicure* duemila uomini. A Cipro si meMakanos ha dichiarato in ch€ fmo p ad alcun , mPsi ‘ fa era e umano». 

_:_: An_ cir trovano eia circa seimila sol- un intervista al Monde, hanno —, n nnn 1 . . » 


Ha avuto luo^o (eri un in- \erso forme di vero e proprio nanno avuto un carauere ge- 
contro tra il ministro Bo. i par- sabotaggio II ministro si è un- nerale A Roma si segnalano 
lamentar, genovesi e i rappre- Pugnato ad aprire un'inchiesta licenziamenti alla Recordati 

sentant- delle commissioni in- f u ò^^st fatti, come era già sta- e ^impiego particolare di 
seiii.ini. uu.c .. tQ c h ies{0 nell'interpellanza de t ntl n ma L " m ; ri _u_ all., 

teme del complesso Ansaldo- eoTnpJUno D'Alema. e a rendere "«min alla Abbot 

S. G:or«z,o Nel corso di questo conto ai parlamentari e alle •*. Sl e avuto 1 episo- 

incontro è stato presentato al maestranze dei risultati dell*in- P |U <?rave« con Vaggres- 
ministro un memoriale che de* eh.esta «tessa Si è impegnato sione della polizia ad un pic- 
mincia il fall.mento del piano .noltre a promuovere un in- chetto operaio; un lavorato- 
di riorganizzazione dell'Ansal- contro per d.scutere i complessi re è rimasto ferito . • 
do e l’or.entamento alla pr.va- problemi deH'industr.a di Stato , . . . . .. 

tizMZìooe del complesso attra- a Genova. (•* pagina II ampi serviziJ 


■-- «"•n » • .. i ,. . - * 1 if j Idre imv ou aivuiq turai a d Vld uiuaiiu », n 

za degli impianti. Alla SIC- trovano già circa seimila sol- un intervista a^ 1 Afonde, hanno quotato per 12 000 lire d: va- Dodo le allocuzioni Dresi- 
Edison di Venezia e Mantova dati britannici. • costretto Cipro a subire 1 ui- jore nominale II fatto ha se- . I 

sono state inRitte ammoni- Quanto alla minaccia del tervento militare, sotto a mi- r.erato un certo pan co m i»r- d a una eh cantera S 1 

7 ioni e multo noli cnmnoran governo di Ankara, essa e naccia dell invasione turca sa. accentuando la pesantezza ua una gigantesca stona ui 

ti A Pica le ^nfimìHayìoni stata formulata per bocca del A Fedorenko hanno breve- dell'intero mercato ai onar o motociclette si e messo ini 

hanno av-i.fo >m oo ministro delle informazioni, mente risposto Dean e l’ame- . questo nuovo moto: in testa ad esso mar- 


ministro delle informazioni, mente risposto Dean e l’ame- «»**««« 3 questo nuovo moto, .n .»w du ” 

Ali Isan Gogug. mentre la ricano Stevenson. Il primo si c, ^ va a " iacch, P a d ^ Gene- i 

riunione di ieri volgeva al è limitato a negare la vali- verrebbe pos?a sotto arrm^ fale \ G Segn Vr P°' q “ el } a * 

termine. Gogug ha detto di dità delle accuse. 11 secondo nistrazone ccmtrollata Queste C ° n * , 8 nora Y vo .^ ne e ■ 

non aver obbiezioni all’invio ha chiesto che il Consiglio voci sono state raccolte anche f ,g ^ 0 [. a Laura, seguita a ruo- | 

a Cipro di truppe greche e crei una forza internazionale da un'agenzia stampa ng.ese ta da B 3 macchina con ^ a ra- 


menti dell’attuale governo 
I in tema di libertà dei la- 
I voratori. 

| Ma questo rigurgito di 
I reazione padronale non c 

• fine a sé stesso: non guar- 
| da solo allo sciopero o sol¬ 
tanto alla chimica. E’ la. 

I rabbia dei padroni per il 
’ rifiuto opposto dai lavora- 
I tori — anche e soprattut- 
I to in sede contrattuale —, 

■ ai sacrifici chiesti loro dal- 
| le glassi dirigenti in omag- 
. gio a Ila congiuntura. 

| E’ una rabbia che non 
deriva tanto dal timore 
I della maggior spesa che 

* deriverebbe agli industria- 
| fi chimici e farmaceutici 


d WUIU mi ^ ruic c Litri una lui ta imciuntiuiioii “o uiiannun siauipd llKirjc — , ,, ■ I, _ f nrnl/iemil 

„ turche, che isolino le due co- con la partecipazione di paesi e. suceess.vamente. dalla Deut- R at ® Couve de Murville. die- I j . j 

urfnir munità Luna daU’altra e favo- atlantici e di « altri » e no- La direzione della tro la quale si dilungava in- 5 j T n f a m 

riscano «la naturale ' evolu- mini «un mediatore impar- fine tl lungo nastro delle vet- . chiese sindacalr Infatti. 

avorato- * * »n* « >• > ». . % ». posizioni definendolo ■ prive di « * • • • « _ ■ ■ I ^ ftor^» m con* 

zione dei fatti» verso una ziale, nella persona d. un alta Andamento .. Non „ esclude M«ri« A. MaCCÌOCchl 1 centratone finanziaria e il 

spartizione. personalità che goda * della peraltro che sia in corso una 

> Primo oratore della seduta fiducia delle parti in lotta ». grossa manovra al ribasso. 


Infatti, 
, la con¬ 
iano e il 


li che le rivendicazioni pos¬ 
sono venire accettate; tanto I 
è vero che per due mesi vi ' 
son stale trattative sulla I 
base di una disponibilità, I 
sia pur limitata, promesta ■ 
dagli imprenditori; tant'è | 
vero che ancora due giorni . 
fa — mentre si sferrava I 
la controffensiva per far 1 
fallire ti nuovo sciopero I 
— l'Associazione industria- • 
li chimici si manifestava I 
ipocritamente comprensiva. I 
Dunque c'è altro. ■ 

C c una linea generale | 
cconouuco-politica che il 
padronato vuole imporre I 
ai lavoratori chtmict e non 1 
chimici; una linea « nobili- I 
tata » dal governatore del- • 
la Banca d’Italia e pratica- t 
ta sta pur non integrai- I 
mente dal governo, oppun- , 
to cotto la pressione del | 
capitale monopolistico, che 
nei complessi e nei gruppi I 
chimici trova la propria * 
forza più agguerrita. I 

Allora si spiega la rab- I 
bia extracontrattuale, di ■ 
classe, dei magnati della | 
chimica e della farmaceu¬ 
tica (questi ultimi assil- * 
lati dal pencolo di un I 
provvedimento che sot- ■ 
tragga i prodotti-base dei I 
medicinali allo sfruttamen- I 
fo privato). Allora si com- ■ 
prende il valore della lo f- | 
fa dei chimici, come di 
qualsiasi lotta dei lavora- I 
fori che, procedendo per 
obiettivi e scadenze auto- I 
nome, contrasti però la » 
stretta sui redditi da la- i 
toro, rero fine del rifiu- I 
fo - congiunturale * alle . 
richieste sindacali - | 

Ed allora, alla lotta dei 
200 mila e alle altre in I 
corso, deve andare tutto * 
l’appoggio delle forze de- I 
mocratiche, dentro e fuori I 
la coalizione di centro- i 
sinistra, perchè la con- | 
giuntura difficile non sia . 
pagata da chi sempre prò- I 
duce senza aver goduto 
adeguatamente di quella I 
facile del « miracolo ». * 


(Segue in ultima pagina). deijrofiitijonoja- _ 
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l'Unità / giovedì 20 febbraio 1964 


Finalmente reso noto il disegno di legge sui patti colonici 

M ‘ ♦ * 

I 4 \H* ^ 

Il testo sulla mezzadrìa 



Occhetto al C.C. della FGCI 


r 


Nota economica 


il governo prepara | 

^ 1 1 

queste misure | 

Esclusi provvedimenti capaci di agire I Rimane il 58% a favore del mezzadro - Pratica- 

sulle cause strutturali dell'inflazione I mente annullati la piena disponibilità del prò- 

| dotto e il diritto dei contadino a compiere inno¬ 
vazioni produttive con i) rimborso delle spese 


Iniziative unitarie 

e azione di 


Cornerà 


4 

la truffa 


ra lia finalmente diramato ie- 


Alla vigilia delle decisioni che il Consiglio dei 
ministri prenderà in materia economica — dopo la I 
riunione preparatoria di oggi — è possibile fare il 
punto sulle varie questioni e misure in discussione. | 

Da un punto di vista generale i provvedimenti che I 
verranno presi si inquadrano in una politica che non ■ r j jj t es t 0 definitivo del dise- 
affronta le cause strutturali dell’inflazione e quindi | g no d j legge sui patti agra- 
nemmeno si discute su una serie di misure capaci r j e s so è frutto degli « ag- 
di agire in questo senso. Tra le decisioni che il Con- | giustamenti > Intervenuti do- 
siglio si accinge a prendere mancano, infatti, misure p Q j e nos t re clamorose rive- 
per frenare la fuga dei capitali all’estero e per pu- I lazloni e conferma In pieno lo 
nire esemplarmente i responsabili di questa emor- i svuotamento delle innovazio- 
ragia di risorse; non figurano provvedimenti per ■ n j contenute nella prima ela- 
arrestare l’aumento delle pigioni, ponendo un imme- | 
diato freno alla speculazione sulle aree; sono ugual¬ 
mente scartate soluzioni positive a problemi come 
quello della Federconsorzi, soluzioni che potrebbero 
avere un largo ed immediato effetto contro le spe- . 

dilazioni che avvengono nel mercato dei generi ali- | Ia t 0 a danno dei mezzadri, 
mentari; la manovra del credito viene lasciata alla I _ partizione dei pro- 
Banca d’Italia a tutto vantaggio dei gruppi finan- I dotti _ L » art 3 dp ,| a i ef , ge 
ziari più forti (anche nei casi scandalosi come quello — riguardante la ripartizio- 
della SFI). . | ne dei prodotti nella mezza- 

Prezzo della benzina 


L'ENEL agisce al 

y y ' •. • ; . . - ; y r * 

di fuori dèi Parlamento 

» i i • , * * 1 

I deputati messi di fronte al fatto compiuto per l'organizza¬ 
zione dell'Ente — Il compagno Tògnoni sollecita la discus¬ 
sione della legge sulla << giusta causa •> nei licenziamenti 


Il ministero deiPAgricoltu- zadri si era sviluppata in Veramente singolari le con- 


borazione compiuta attraver- 

I so gli accordi tra i quattro 
partiti del centro sinistra. Ec¬ 
co. punto per punto, i risul¬ 
tati del colpo di mano ope- 


I ministri dei dicasteri economici e finanziari do¬ 
vrebbero oggi decidere — in via preliminare — la 
misura dell’aumento del prezzo della benzina,, per 
poi sottoporre la proposta al Consiglio dei ministri. I 
A quanto si è appreso il ministro Tremelloni avrebbe I 
avanzato la proposta di un aumento di 10 lire al ■ 
litro; il Governatore della Banca d’Italia si sarebbe f 
dichiarato favorevole ad una maggiorazione di 20 lire 
al litro. In definitiva i ministri si starebbero orien- I 
tando verso soluzioni intermedie: in questo senso 


dria — è quello più mano- 

I messo e svuotato di contenu¬ 
to innovativo. Nel primo te- 

I sto — quello concordato tra 
i partiti governativi — si af¬ 
fermava: 

a) ripartizione al 58% a 
favore del mezzadro. 

bJ « i prodotti sono divisi 
in natura sul fondo con lo 
intervento delle parti, le qua¬ 
li a divisione avvenuta ac- 

_ _ ____ _ quistano la piena disponibi- 

ieri sera si parlava di un aumento di 14 o di 19 lire I ]ità della quota a ciascuno 

al litro; nel primo caso il prezzo della benzina normale I spettante ». 

salirebbe a 110 lire al litro e quello della «super» i C ) non s i applica — ag- 
a 120, mentre nel secondo caso le nuove quotazioni | giungeva quel testo — ai 
sarebbero rispettivamente di 115 e 125. Dovrebbe . suddetti contratti l’art. 2157 
anche essere deciso un aumento della tassa di im- | del Codice Civile, 
matricolazione sulle auto, non si sa di quale entità u testo definitivo trasmes- 
(mentre non si parla più di un eventuale aumento I so j er j ripete la disposizione 
della tassa di circolazione). 1 relativa al 58%. Afferma che 

I le parti «acquistano la pie- 
a ^ ' na disponibilità del prodot- 

Auto o corner to», ma sub u 0 d o P o si 8 ta- 

L’aumento del prezzo della benzina dovrebbe | bilisee una serie di t remore 

portare non solo un maggiore incasso erariale - in ' . a i?TS!fff I S2S!}«£ 

quanto esso sarebbe tutto dovuto ad una piu alta | annullarla. Infatti 1 eselUsio- 
imposta - ma anche ad una riduzione del consumo ne della applicazione dello 
e quindi ad una diminuzione delle importazioni. La I art. 2157 del C.C. e scompar- 
misura è tale da servire ad un diverso orienta- • sa per cui si ribadisce la va- 
mento dei consumi. Ma lo sarebbe molto di piu se i l^ita di tale articolo il quale 
essa fosse inquadrata in una diversa politica generale. I obbliga il mezzadro a « pre¬ 
in altri termini la demagogica campagna delle . ferire il proprietario » nel 
destre su questo argomento sarebbe del tutto scon- | conferimento dei prodotti, 
fitta se il governo assieme all’aumento del prezzo Lo stesso'articolo -— .nella 
della benzina avesse presentato — per fare un esem- I edizione definitiva — indù- 

pjo -_anche misure contro 1 a fuga dei capitali e di de una norma prirna^ non 

una nuova e sostanziale qualificazione della spesa i contenuta: « Non si dividono 
pubblica Di questa situazione sembra si rendano | in natura quei prodotti dei 
conto — ma limitatamente — i ministri socialisti i . quali non si può effettuare la 
quali hanno insistito per unire alla decisione sulla | divisione senza pregiudizio 
benzina provvedimenti per massicce e controllate delle parti ». E’ evidente che 
importazioni di bestiame allo scopo di far calare il I tale clausola, perlomeno, da- 
prezzo al consumo della carne. 1 rà luogo ad una serie di con- 

-U-— i«i onrrminno m r-nn- ■ testaz.ioni padronali per a ve¬ 


stimi 


Ma anche in questi limiti una correzione ai con- i 

ni sarà in effetti realizzata, oppure l’aumento del | re tutti i prodotti, compresa 


con 

I concedente nella direzione 

I dell'impresa A tale fine il,: • i.-*,; s 

concedente deve concordare' 1 
con il mezzadro tutte le deci- 
I sioni di rilevante interesse ». 

* Nel primo testo si affermava 

I anche (ultimo comma art. 5): 

« In caso di disaccordo sulla 
vendita del bestiame il con 


questi anni. A questi obietti¬ 
vi contrattuali, ed ancor più 
alla trasformazione della 
mezzadria in proprietà con¬ 
tadina, la legge governativa 
— nel testo definitivo — ri¬ 
sponde, sostanzialmente, in 
modo negativo. 

E’ stato reso noto anche il 
testo del disegno di legge su¬ 
gli Enti di sviluppo. Esso non 
contiene modifiche rispetto a 
quello che già abbiamo reso 
noto e commentato: - anche 
la segreteria della CISL — 
con un comunicato diramato 
ieri — ha espresso su tale 
disegno di legge la propria 
insoddisfazione, insistendo 
sulla ' propria rivendicazione 
di Enti di sviluppo istituiti 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, con poteri più ampi. La 
CISL si è invece dichiarata 
soddisfatta della legge sui 
patti agrari. 


dizioni in cui' la Camera ha 
proseguito ieri la discussione 
sulla delega al governo per 
la emanazione dello norme 
relative alla ■ organizzazione 
dell’ENEL. I deputati infatti 
sono riuniti da parecchi gior¬ 
ni per esaminare la legge, 
proporre modifiche o emen¬ 
damenti. ma intanto l’ENEL, 


A tutte 
le Federazioni 

Tutte le Federazioni sono 
Invitate a telegrafare alla 
Direzione dei Partito. nella 
giornata di domani 21 feb¬ 
braio, I dati sul tessera¬ 
mento: Iscritti al Partito e 
alla FGCI, donne tesserate, 
reclutati al Partito e alla 
FGCI, numero delle sezioni 
che hanno raggiunto o su¬ 
perato il 100 % del 1963. 


per conto suo, procede tran¬ 
quillamente alla propria or¬ 
ganizzazione riducendo ad 
atto puramente interno, am 


non era poi così cattivo 

Non vogliamo fare al mi¬ 
nistro il torto di credere che 
egli non avesse compreso la 


ministrativo. «privato» di-:materia del contendere, ma 

r . . I ___A_A— _t I #_ A - 


Senato 


Mutue tontadine: 
elezioni irregolari 


prezzo della benzina sarà una cosa immediatamente . la quota spettante al mez- 
operante mentre il controllo dei prezzi della carne I zadro. 

rimarrà sulla carta? Ecco un problema che si vedrà 2. - Direzione dell’impresa 
in quali termini concreti sarà affrontato nelle deci- I mezzadrile — Nel primo te¬ 
stoni che il governo sta per prendere. * sto 1 art. 5 affermava: « Il 

I mezzadro collabora con il 

Cambiali rosa 

La discussione su un provvedimento di limitazio^ 
ne delle vendite a rate avrebbe portato alle seguenti 
conclusioni che oggi saranno ancora discusse dai mi¬ 
nistri dei dicasteri economici. Sembra che il Consiglio 
dei ministri sarebbe chiamato a varare un « decreto 
catenaccio* sulle vendite rateali impostato su questi 
punti: obbligo — al momento dell’acquisto — di ver- i vendita del bestiame il con¬ 
iare un anticipo pari al 40 per cento della spesa; | cedente deve preferire il 
rateazioni non superiori ai 18 mesi con una cambiale . mezzadro, a parila di condi- 
finale stampata in rosa (l’ipotesi di una cambiale j ziom ». Questa clausola — 
stampala su carta verde sembra definitivamente ac- nel testo definitivo e stata 
cantonata) non rinnovabile. Si insiste su due risultati | tolta, 
che questo provvedimento mirerebbe ad ottenere: * 3. 

1) le banche non sconterebbero cambiali non nspon- | ve — L’art. 7. — nel primo 
denti a quanto stabilito dalla legge; 2) la limitazione | testo — affermava il diritto 
avrebbe un effetto psicologico scoraggiando, entro . del mezzadro ad eseguire, an- 
certi limiti, gli acquisti rateali. | che senza il consenso del 

Registriamo anche alcune voci sulla contromano- concedente, innovazioni del- 
vra che alcune grandi case produttrici di beni che I l’ordinamento produttivo, 
solitamente si vendono a rate stanno già studiando. * sentito il parere favorevole 
La SAVA — la società finanziaria della FIAT — sta- | del Capo dell’Ispettorato dei¬ 
rebbe escogitando una manovra che viene chiamata | l’Agricoltura. In tal caso il 
della « cambiale parallela ». L’anticipo del 40 per mezzadro ha diritto a riceve- 
cenlo risulterebbe versato dal cliente il quale, in • re i contributi e le agevola- 
rcaltà. firmerebbe ' due sene di cambiali: una per | ziom statali previsti dalle 
l’anticipo il cui corrispettivo la SAVA metterebbe leggi in vigore Per rendere 
a sua disposizione sotto forma di credito; l'altra per I economicamente concreto 
la rateazione del restante 60 per cento del prezzo * questo diritto il primo testo 
delle auto. Cosi si regolerebbero anche alcune grandi I aggiungeva: « Il mezzadro ha 
imprese produttrici e venditrici di elettrodomestici, I diritto di essere rimborsato 
servendosi delle società finanziarie cui sono colle- ■ dal concedente, entro e non 
gate. I oltre 5 anni dal compimento 

I dell’innovazione, dell’opera 
Imnnctfl I periziata a lavoro ultimato». 

imposta ceaoiure i Questa c i auso i a _ nel ia ste- 

Sulla trasformazione della imposta cedolare si è I sura definitiva del disegno d: 
aperta una polemica tra il ministro Tremelloni e i * legge — è stata abolita: il 
ministri del PSI. Il ministro delle Finanze si è di- I che significa che il diritto al 
chiarato favorevole ad una trasformazione di questa I i’i 


Ancora bloccata 
la costituzione 

* v . ■ k ^ . I 

del gruppo 
senatoriale 
del PSIUP 


Terza riunione nulla della 
giunta del regolamento del 
Senato. Anche ieri non è sta¬ 
ta raggiunta la maggioranza 
per abbassare il quoziente 
(attualmente è di dieci par¬ 
lamentari) necessario per la 
costituzione dei gruppi sena¬ 
toriali. La questione ha as¬ 
sunto particolare rilievo do¬ 
po l'adesione al PSIUP di ot- 

quali. 

in mancanza di una modifica 
del regolamento, dovrebbero 
confluire nel gruppo Misto e 
non potrebbero quindi agire 
come gruppo - autonomo. 

Contro la modifica del rego¬ 
lamento hanno votato: Mariot- 
ti (PSI). Gava. Schiavone e 
Tessitori (DC): a favore del¬ 
la modifica, cioè per gruppi 
anche minori di dieci senato¬ 
ri. hanno votato: Gronchi e 
Paratore (gruppo Misto). 
Lussu (PSIUP). Fortunati 
(PCI). Artom (PL1). I rap- 
orescntanti del MSI c del 
PSDI hanno assunto una posi¬ 
zione interlocutoria. Visti que¬ 
sti risultati, il Presidente Mer- 
zagora ha deriso di portare la 
questione all’ esame dell' as¬ 
semblea. 


innovazione non dà diritto 
• al rimborso delle spese, so- 
| stenute 

4 - Contratto e Codice ci 
| vile — Al testo definitivo è 
’ stato inoltre aggiunto un ao- 
| ticolo, il numero 16, il quale 


chiarato - 

imposta da « acconto * ad imposta « secca ». Tremel¬ 
loni, in sostanza, vorrebbe applicare a questa impo¬ 
sta il detto popolare «pochi, maledetti e subito*: 
incassare tutta 1’imposta in un colpo solo Da parte 
socialista è stata affermala — con una nota ripor¬ 
tata ieri dall’« Avanti! » — una opposizione a tale 
proposta. « Oggetto di discussione, per i socialisti 

_ scrive il quotidiano del PSI — può essere solo 

l’ammontare deU’ahquota. La trasformazione della 

cedolare da quota di acconto in imposta secca, con- — —on- — r-—- — — - - ----- 
travverrebbe ad uno dei più chiari impegni del prò- J no incompatibili con essa — 
gramma di governo, che proprio in tale argomento «si applicano le norme del 
ha ribadito la necessità di mantenere e rafforzare la I Codice civile e le altre dispo- 
nominativitè dei titoli*. Si è infine appreso che la I sizioni legislative vigenti in 
commissione nominato per studiare una riforma della « materia » L’armonizzaz.inne 
legislazione sulle società per azioni concluderà i prò- | tra Codice e nuova legge, del 
prì lavori nel mese dì giugno. Possibili interventi di resto, è stata appunto rag- 
controllo in questo campo non sono così iscritti nelle I giunta con il colpo di mano 


ribadisce che ai contratti 

I agrari — per quanto non 
espressamente stabilito dal 
la legge e purché non risulti- 


cose da decidere ocbi. 


operato nel Consiglio dei mi- 

I nistri: ma era proprio contro 
queste norme, e non solo per 

J un aumento della quota, che 
la lotta contrattuale dei mez- 


Il compagno Mammu- 
cari sollecita la discus¬ 
sione deirinterpellanza 
comunista - Intervento 
dì Fortunati sulla jifor- 

- ma dei bilanci 

-, ’ % - _ ** 

, i . r 

• Nemmeno ieri i senatori han¬ 
no concluso la discussione del 
disegno di legge dell’on. CUR- 
TI (d.c.) che riforma i bilanci 
dello Stato ed il sistema della 
loro discussione in Parlamen¬ 
to. Fra gli altri ha parlato 
il compagno FORTUNATI, che, 
dopo aver deprecato che tutta 
la discussione sulla riforma dei 
bilanci — nella fase prepara¬ 
toria — sia stata mantenuta 
nel chiuso di commissioni e 
soltocommissioni, ha insistito 
sulla necessità che questa ri¬ 
forma non resti un fatto pura¬ 
mente tecnico e di « vertice .. 
ma si colleghi a radicali ri¬ 
forme democratiche, tali da 
garantire più ampi poteri de¬ 
gli organi legislativi. - 
Il problema, ha detto Fortu¬ 
nati. resta quello di una rifor¬ 
ma democratica della società, 
di una sua più larga articola¬ 
zione a tutti i livelli: quel 
momento di trasformazione in 
senso più democratico della 
società non può essere scisso 
dal momento della claborazio- 
ne della politica economica. Il 
rischio è. quindi, che la ri 
forma dei bilanci resti, se 
avulsa da una generale rifor¬ 
ma democratica, e dai poteri 
di controllo del Parlamento, 
un provvedimento burocratico 
imposto dall’alto. Fortunati ha 
anche auspicato una maggiore 
utilizzazione, da parte del Par¬ 
lamento. sia della Corte dei 
Conti, come efficiente organo 
di controllo, sia degli uffici 
statistici esistenti, che potreb¬ 
bero. se adeguatamente rifor¬ 
mati. sostituire benissimo i 
troppi uffici ed organi di stu¬ 
dio che vengono creati in que¬ 
sti tempi. 

Nella seduta di ieri, ha an- 


remmo addirittura, ciò che 
dovrebbe essere materia di 
decreto governativo da ema¬ 
nare dietro delega del Parla¬ 
mento. 

Siamo insomma ancora una 
volta, come già è avvenuto 
troppo spesso negli ultimi an¬ 
ni. ad un « fatto compiuto > 
di fronte al quale viene posto 
il Parlamento da parte di un 
ente di Stato. Tanto più ciò 
è grave in quanto dall'ENEL. 
sorto in particolari condizio¬ 
ni politiche, sarebbe lecito 
attendersi una nuova politica 
e un nuovo costume anche nei 
rapporti con gli organismi de¬ 
mocratici rappresentativi. 

E’ stato il compagno NA¬ 
TOLI a sollevare con forza 
la questione in aula. « Sulla 
Gazzetta Ufficiale di alcuni 
giorni fa — egli ha detto mo¬ 
strando il numero della pub¬ 
blicazione — esattamente nel¬ 
la pagina delle inserzioni a 
pagamento, è stata pubblica¬ 
ta la delibera del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
Ì’ENEL che approva un suo 
schema di decentramento 
territoriale. Si tratta — ha 
proseguito l’oratore — di un 
atto assolutamente illegittimo 
in quanto a norma di legge, 
all’organizzazione interna del- 
l’ENEL si deve provvedere 
con un decreto governativo, 
emanato sulla base della no¬ 
stra delega. Questo decreto 
oggi non esiste ». 

MEDICI (ministro dell’In- 
dustria, interrompendo) — 
Ma c’è un Consiglio di am¬ 
ministrazione. 

NATOLI — Tra i poteri del 
Consiglio di amministrazione 
dell’ENEh, così come essi so¬ 
no precisati nel decreto pre¬ 
sidenziale numero 1670, non 
esiste, come del resto è natu¬ 
rale, la facoltà e il diritto di 
emanare queste norme ». - 

• Alla stringata argomenta¬ 
zione del compagno Natoli il 
ministro rispondeva confusa- 
mente che l’atto dell’ENEL 
era un atto tecnico e non po¬ 
litico. 

Natoli replicava leggendo 
gli articoli della legge che af¬ 
fermano che l’organizzazione 
dell’ente è materia di decre¬ 
to governativo; a questo pun¬ 
to Medici • replicava che lo 
schema di organizzazione 


proselitismo 

La lotta delle masse e la programmazio¬ 
ne — L'unità con gli altri movimenti sui 
problemi dei giovani — Luci e ombre 
nella campagna di tesseramento 


evidentemente, di fronte ad 
un atto così palesemente ar¬ 
bitrario da parte dell’ENEL, 
egli ha preferito far finta di 
non aver capito. La discussio¬ 
ne sulla delega era comincia 
ta tardi, dopo che la Camera 
aveva approvato (udite la re¬ 
lazione dell’on. Marangone e 
la replica del ministro Gui). 
la costituzione della commis 
sione di indagine sul patrimo¬ 
nio artistico. 

. Già l’atmosfera era preoc¬ 
cupante per l’improvvisa pre¬ 
sentazione da parte del go¬ 
verno di un folto gruppo di 
emendamenti. Sia Natoli per 
i comunisti che Trombetta 
per i liberali, chiedevano 
quindi il rinvio della discus¬ 
sione, il che. in un primo tem¬ 
po, non veniva accettato. Poi. 
aveva luogo la serrata discus¬ 
sione sui poteri dell’ENEL. 
nel corso della quale, come 
abbiamo detto, il ministro ap¬ 
pariva chiaramente imbaraz¬ 
zato. A questo punto, si è 
preferito rinviare ad oggi la 
discussione dell’argomento 
A fine seduta, il compagno 
TOGNON1 ha chiesto, n no¬ 
me del gruppo comunista, che 
il Presidente della Camera 
fissi un termine tassativo, bre¬ 
ve e ravvicinato, per l’inizio 
della discussione in aula del¬ 
la proposta di legge, presen¬ 
tata dall’on. Sulolto e da al¬ 
tri deputati comunisti e so¬ 
cialisti, concernente la giusta 
causa per i licenziamenti in¬ 
dividuali nell’industria- To- 
gnoni ha precisato che la ri¬ 
chiesta è giustificata non solo 
dal fatto che i termini rego¬ 
lamentari per la discussione 
dell’argomento sono scaduti, 
ma dalla preoccupante co¬ 
municazione del presidente 
della Commissione Lavoro, 
on. Zanibelli il quale, solle- 
! citato a mettere all’ordine del 
giorno il provvedimento, ha 
dichiarato che si rende neces¬ 
sario il rinvio della discussio¬ 
ne perchè il relatore già scel¬ 
to avrebbe declinato i’ineari- 
co. il che gli impone quindi 
la scelta di un nuovo rela¬ 
tore. 


Tutti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla seduta 
di oggi. 


Antitrust 


Chiesto l'interrogatorio 
del presidente 
della Federconsorzi 


.-. . . Tt,. i interrogatorio il presidente 

che parlato l’ex ministro TRA- . .. Federconsorzi dott Co- 
BUCCHI. che. pronunciandosi teoerconsorzi aou. v,o 

a favore della legge, ha fra s*a- 11 Comitato non ha pe¬ 
raltro lamentato • la delittuo-|SO alcuna decisione rinvian¬ 
do l’esame della richiesta al¬ 
la riunione della commissio¬ 
ne fissata per mercoledì del- 


sa inosservanza delle norme 
della buona amministrazione » 
in troppi, gravi casi. 

Altri oratori sono stati il 
d.c. GIOVANNI LOMBARDI e 
i missini FRANZA e BAR¬ 
BARO. 

All’inizio della seduta, tutti 
i gruppi e la Presidenza del 
Senato avevano commemorato 
il 20’ anniversario del bombar¬ 
damento dell'Abbazìa di Mon- 
tecassino. A conclusione, pri¬ 
ma che la seduta venisse ag¬ 
giornata. il compagno MANI- 
MUCARI ha nuovamente solle¬ 
citato il governo perchè rispon¬ 
da alla urgente interpellanza 
comunista sui sistemi con i 
quali si svolgono le elezioni 
delle mutue coltivatori diretti 

Il ministro GIOLITTI non ha 
potuto dare una risposta circa 
il giorno in cui il governo si 
presenterà per dire qualcosa 


Firenze: 
gestione diretta 
della Centrale 
del latte 

FIRENZE. 19. 

La notte scorsa, al termine 
di un lungo dibattito, il Con¬ 
siglio comunale ha deciso di 
assumere direttamente la ge¬ 
stione della Centrale del latte, 
mediante l’acquisto di gran 
parte del pacchetto azionario 
attualmente in mano al Con 
sorzio produttori, alla coope¬ 
rativa « Latte c derivati >. alla 
Banca del lavoro e alla Cassa 
di risparmio. 

La decisione adottata dal 
Consiglio comunale prelude, 
come è stato affermato dal¬ 
l’assessore Fumo, alla compie, 
ta municipalizzazione di que¬ 
sto importante settore, feudo 
degli agrari e di gruppi eco¬ 
nomici privati, che ne con¬ 
trollano tutte le attività. La - , - ...__ 

delibera è stata approvata dai $* r , c *,* 
partiti di maggioranza e dal datosi e fascisti dal 
PCI. I liberali hanno votato Mammucan. che ha citato ai- 
contro. mentre I socìaldemo- esempi significativi - con 
oratici, dopo aver manifestato 1 Q u ?h vengono condotte quelle 
la loro opposizione al prowe- elezioni, 
dimento, hanno abbandonato Oggi prosegue la discussione 
l’aula consiliare, senza perciò e si attende la risposta del 
votare. ministro Gioititi. 


II Comitato di presidenza 
della commissione parlamen¬ 
tare antitrust ha tenuto ieri 
una riunione a Montecito¬ 
rio. I compagni on. Natoli e 
Busetto. e l’on. Riccardo 
Lombardi hanno chiesto — 
informa un dispaccio d'agen¬ 
zia — di convocare per un 


la prossima settimana. In ta¬ 
le occasione verranno esami¬ 
nate anche le proposte for¬ 
mulate ieri dal Comitato di 
presidenza circa l’organizza- 
z-ione del lavoro della com¬ 
missione medesima. 

Dopo la riunione del comi¬ 
tato di presidenza, la com¬ 
missione antitrust ha ripre¬ 
so la sua attività interrogan¬ 
do il prof. Albertario del mi¬ 
nistero dell'Agricoltura. Lo 
interrogatorio c durato quat¬ 
tro ore e mez.zo. 


fettine di merluzzo salinato 




mettete subito a bagno 

le fettine di merluzzo eelineto “PINOCCHIO” 
prive di spine # un cibo prelibato, seno e 
nutriente, non sofìsticebile. 


Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile co¬ 
munista ha cominciato i suoi 
avori ieri pomeriggio nella 
sede del PCI in via delle 
Botteghe Oscure. li compa¬ 
gno Achille Occhetto, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. 
ha svolto la relazione intro¬ 
duttiva sul tema: « Le scel¬ 
te di azione deila FGCI per 
il rafforzamento della or¬ 
ganizzazione ». 

Occhetto ha iniziato rife¬ 
rendosi ai risultati delle As¬ 
sise nazionali della gioventù 
comunista, tenutesi recente¬ 
mente a Roma, per dare un 
giudizio sullo sviluppo della 
situazione politica italiana. 
In quelle Assise — ha detto 
l’oratore — abbiamo inteso 
esprimere i motivi della no¬ 
stra opposizione all’attuale 
governo, collegandoci a una 
battaglia per la libertà e la 
democrazia che sappia guar¬ 
dare avanti, che sia capace 
di far assumere al movimen¬ 
to operaio italiano ima fun¬ 
zione egemone nei quadro 
del nuovo campo di lotta che 
gli si e aperto di fronte e 
elle comporta la formazione 
di una nuova unità della Si¬ 
nistra italiana con le forze 
cattoliche, unità che è in¬ 
sieme faticoso processo di 
ricerca e immediato impe¬ 
gno d’azione e di lotta. 

Come facemmo nelle As¬ 
sise della gioventù comuni¬ 
sta — ha proseguito Occhet¬ 
to — intendiamo anche oggi 
indicare nel modo più chiaro 
e semplice possibile il rap¬ 
porto intercorrente tra gli 
obiettivi generali di cui ab¬ 
biamo parlato e il nostro im¬ 
pegno di lotta in campo gio¬ 
vanile. ponendo al centro gli 
elementi di fondo della no¬ 
stra politica. Dobbiamo per¬ 
seguire — ha continuato lo 
oratore — una linea arti¬ 
colata nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole e nei rampi, una 
linea che tende a risolvere 
il problema della partecipa¬ 
zione dei giovani alla vita 
politica individuando nuove 
forme di associazionismo 
giovanile, in rapporto alle 
quali la FGCI deve riuscire 
a sviluppare una propria 
iniziativa costante, fatta di 
idee, di programmi e di sti¬ 
moli organizzativi. 

Per rafforzare la nostra 
organizzazione e portare 
avanti la campagna di pro¬ 
selitismo abbiamo bisogno 
— ha detto Occhetto — del¬ 
l'unità del Comitato centrale 
sull’interpretazione corretta 
della nostra linea e di svi¬ 
luppare questa linea in una 
serie di iniziative unitarie 
delle quali la FGCI deve es¬ 
sere il centro motore. Esiste 
un contrasto — si è chiesto 
a questo punto il segretario 
della FGCI — tra il carat¬ 
tere unitario della nostra li¬ 
nea politica e i giudizi che 
noi diamo sulla situazione 
presente, sul governo, sullo 
sviluppo autoritario del ca¬ 
pitalismo? Un contrasto po¬ 
trebbe anche esservi — ha 
proseguito Occhetto — se ci 
fermassimo a contemplare e 
a «idealizzare» ciò che ci 
sta intorno e se non interve- 
inissimo sugli avvenimenti, 
anche più piccoli, per im¬ 
primere ad essi il corso che 
noi desideriamo. 

Dopo aver analizzato le 
tendenze autoritarie insite 
nello sviluppo monopolisti¬ 
co e le soluzioni burocrati¬ 
che che H centro-sinistra dà 
al problema della program¬ 
mazione, Occhetto ha ricor¬ 
dato che l’econonriia italiana 
si trova in una situazione 
diffìcile e drammatica. L’in¬ 
flazione — si sa — va a dan¬ 
no delle masse lavoratrici e 
il malcontento che essa de¬ 
termina può essere sfruttato 
in senso reazionario dalla 
destra. Per respingere que¬ 
sto pericolo è necessario mo¬ 
dificare profondamente il si¬ 
stema economico italiano. 

Dal momento però che le 
leve del potere sono nelle 
mani di forze che non vo¬ 
gliono modificare niente — 
ha proseguito Occhetto — 
programmare non significa 
costruire tin piano a tavoli¬ 
no. Programmazione deve 
significare, prima di tutto, 
per il movimento operaio 
italiano. l’individuazione di 
precisi obiettivi e quindi di 
una conseguente strategia di 
lotta. E la lotta può avere 
successo se si trova un pun¬ 
to di incontro con le altre 
forze politiche. Oggi — ha 
detto Occhetto — esistono 
nuove possibilità unitarie 
sol che si sappia trovare con 
Je altre forze il giusto pun¬ 
to di contatto. La stessa for¬ 
mazione del PSIUP, anche 


se l'ha resa più difficoltosa, 
non ha allontanato questa 
possibilità, anzi in alcuni 
campi abbiamo assistito ad 
ila ripresa di contatti uni¬ 
tari che nel passato stenta¬ 
vano a realizzarsi. 

Sulle condizioni favorevo¬ 
li all’unità. Occhetto ha ci¬ 
tato raccordo raggiunto per 
la formazione della giunte 
dell’UNURI dove, grazie al¬ 
l’unità articolata fra le for¬ 
ze di sinistra (PCI. PSI e 
PSIUP) è stato possibile 
portare su una posizione 
unitaria anche ì cattolici. 

Oggi dobbiamo approfon¬ 
dire questo processo unita¬ 
rio per organizzare insieme 
alle altre forze giovanili as¬ 
semblee pubbliche c prende¬ 
re iniziative in comune sui 
temi che interessano i gio¬ 
vani italiani. E’ anche attra¬ 
verso la ricerca di questi 
punti di incontro che pos¬ 
siamo rafforzare la nostra 
organizzazione — ha detto 
Occhetto — e fargli svolge¬ 
re quella funzione per cui 
essa è sorta. 

Il segretario della FGCI 
e passato quindi ad analiz¬ 
zare l’andamento della cam¬ 
pagna per il tesseramento e 
il proselitismo. Rispetto alla 
precedente tappa del 25 gen¬ 
naio. il tesseramento ha fat¬ 
to tin leggerissimo balzo in 
avanti: si è avuto infatti so¬ 
lo un aumento del 5 per 
cento. Rispetto allo scorso 
anno, si è al 72 per cento 
degli iscritti, con soli 26.453 
reclutati. I dati più negativi 
giungono dalle grandi città 
(Milano, Torino, Genova, 
Bologna. Firenze. Roma, Na¬ 
poli. Bari e Palermo) dove 
si hanno le percentuali più 
basse e da alcune regioni 
(Puglie. Sicilia, Piemonte e 
Sardegna). Accanto a questi 
dati poco confortanti abbia¬ 
mo però situazioni positive 
in diverse province, dove è 
già stato raggiunto o supe¬ 
rato il numero degli iscritti 
dello scorso anno. Fra que¬ 
ste. sono state citate le pro¬ 
vince di Mantova. La Spe¬ 
zia. Trieste. Modena, Reggio 
Emilia. Livorno, Ancona e 
Latina. 

Continuando di questo rit¬ 
mo — ila detto Occhetto — 
solo fra tre o quattro mesi 
sarà possibile raggiungere 
il numero degli iscritti del¬ 
lo scorso anno. 

Inoltre dobbiamo svilup¬ 
pare — ha concluso Occhet¬ 
to — iniziative particolari 
che trasformino molte no¬ 
stre organizzazioni da soli 
centri di propaganda, a or- 
eanismi di propaganda e di 
azione. Fra le iniziative da 
prendere a breve scadenza 
Occhetto ha indicato un 
Convegno nazionale degli 
studenti medi, una assise 
della gioventù nelle campa¬ 
gne, una dei giovani delle 
fabbriche emiliane e una 
Conferenza meridionale del¬ 
la FGCI. 


All'Antimafia 

Relazione 
di Spezzano 
sulla pubblica 
amministraziono 
in Sicilia 


Ieri, la Commissione Par¬ 
lamentare anli-mafia riunita¬ 
si a Palazzo della Sapienza, ha 
ascoltato una relazione del 
sen. compagno Spezzano sulla 
situazione della pubblica am¬ 
ministrazione siciliana in ba¬ 
se alla documentazione rac¬ 
colta durante il sopralluogo 
della Commissione stessa nel¬ 
l'isola. 

Le responsabilità ammini¬ 
strative e penali raccolte dal¬ 
la Commissione saranno ri¬ 
messe all’Assemblea regiona¬ 
le per i provvedimenti che si 
riterranno più opportuni. La 
Commissione avrebbe dovuto 
ascoltare ieri anche il prefet¬ 
to. il questore, il comandante 
dei carabinieri e il comandan¬ 
te della Guardia di Finanza di 
Caltanissetta. cosi com’era sta¬ 
to predisposto, ma il presiden¬ 
te della Commissione ha rin¬ 
viato i colloqui colle stesse au¬ 
torità a mercoledì prossimo. 

Al proposito alcuni commis¬ 
sari hanno sostenuto che il 
presidente Pafundi non aveva 
i poteri por rinviare o annulla¬ 
re decisioni della Commis¬ 
sione. 
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l’avvocato Lane: 4 prove che scagionano Oswald 


• Il fucile non era 
quello del «marine» 

• Alla finestra del de¬ 
posito non c’era nes¬ 
suno 

\ * 

• Sul viso di Oswald 
nessuna traccia di 
polvere da sparo 




DALLAS — Jack Ruby (il primo a sinistra), accompagnato da uno sceriffo, giunge nell’aula dove si svolge il 
processo che Io vede imputato dell’omicidio di Lee Oswald. (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 


Un paese d’Abruzzo 


Le donne 

comuniste 

1 ^ ‘ 1 

di Cornino 

Nel centro dissanguato dalla emigra¬ 
zione le compagne dirigono il Partito 


TIPPIT COMPLOTTAVA CON RUBY 


Una settimana prima dell'attentato a Kennedy vi fu una 
riunione segreta al « Carousel » tra tre persone: due di que¬ 
ste erano il razzista Weissman e l'agente di Dallas poi ucciso 


* 




Nel corso di un’affollata ' M ’ e il professor Staughton 

conferenza stampa alla Town ' Lynd, che nel ’65 avrà una 

Hall di New York, l’avvoca- , cattedra nella famosa Uni¬ 
to Mark Lane ha presentato versità di Yale. Lynd ha di¬ 
ieri quattro prove inoppu- chiarato: « Ci hanno mentito 

gnabili sull’innocenza di Lee sull’U-2, hanno mentito 

H. Oswald nell’assassinio del sull’invasione di Cuba nel- 

presidente Kennedy. Mark l’aprile 1961 e ora ci mentono 

Lane, per incarico della ma- anche sull’assassinio di Ken- 

dre di Lee, si è assunto pri- » nedy >. 

vatamente l’incarico di di- v 11 La più importante delle ri¬ 
fondere la memoria del gio- I flllij.- y ' "A , 4 velazioni esibite da Lane è 

vane ucciso da Jack Ruby. : H # 5 I senza dubbio quella sulla riu- 

Fino a ieri, egli aveva pre- t frapk , ' jS AjÌÈ^X, nione segreta tra Weissman, 

sentato alla Commissione di I Tippit e un * terzo uomo » 

inchiesta sui fatti di Dallas nel « night club » di Jack Ru- 

due memoriali: nel primo, lÈto/Sr: by. Come l’Unità aveva scrit- 

metteva in dubbio tutte le USHi ' * I to fin dal 28 novembre — cin- 

prove raccolte dalla polizia que giorni dopo l’attentato — 

di Dallas e dal FBI contro <V/ *ljp? % la chiave della verità sull’as- 

Oswald; nel secondo, forni- c. - r sassinio di Kennedy deve tro¬ 
va a sua volta la prova che aHHfl|jg^* # .,>'{*§ varsi nel misterioso ruolo 

alcuni dei più pesanti indizi avuto nella tragedia di Dal- 

contro Oswald erano stati las dall’agente Tippit. Abbia- 

fabbricati di sana pianta dal- mo più volte insistito su que- 

la polizia. Con la terza serie ' 4MM sto punto, sottolineando co¬ 
di documenti illustrati' ieri ( * w i me da tutti gli elementi noti 

nella conferenza stampa, lo emerga la constatazione che 

avvocato Lane ha dato il - - i sicari dovevano essere due: 

colpo di grazia alla monta- ** ^asti ^ fatto che Kennedy è 

tura della polizia federale stato colpito una volta alla 

dimostrando — per qualsiasi ^ e °* a * v ‘ cino al pomo d’Ada- 

giudice onesto — che Oswald «, vi MMlk. mo. e una volta alla nuca, 

è innocente. JT, < ' 4 > cioè da spari provenienti da 

Ecco le quattro prove: due punti opposti. 

| \ Una settimana prima ' dall’avvocato Lane convali- 

. * # dell’attentato, a Dal- jLw dano peraltro alcune ovvie 

las fu tenuta una riunione jw supposizioni: Oswald avreb- 

segreta tra Bernard Weiss- ^ be effettivamente comprato 

man — autore del manife- . . Tinnii una carabina Curvano col no- 

sto listato a lutto contro ’ ® me falso di Hidell; ma sicco- 

Kennedy («ricercato per me sappiamo che a quell’epo- 

tradimento > diceva la scrit- A\ Una maestra di Dallas, C a era disoccupato, è facile 
ta) pubblicata su un giornale la cui voce è registrata pensare che il denaro per lo 

di Dallas la mattina dell’ar- su nastro, ha dichiarato sotto acquisto gli sia stato fornito 
rivo del presidente — e giuramento di essersi trovata proprio da chi stava già mac- 
l’agente di polizia Tippit, tro- al momento dell’attentato sul chinando, a suo danno, la 
vato poi ucciso, poco dopo cavalcavia verso il quale si di- mostruosa provocazione che 
l'attentato, nelle vicinanze rigeva la macchina di Kenne- poi lo ha portato alla tomba 
dell’abitazione di Jack Ru- dy, quando fu fermata dagli Quando questa macchina si è 
bv. La riunione fra il Weiss- spari; la maestra udì da quat- messa in moto, in coineiden- 
man e il Tippit si svolse Irò a sei spari. Una sua amica za con l’arrivo di Kennedy a 
in una stanza riservata, mes- stava scattando fotografie su Dallas. Oswald — che tutti 
sa a loro disposizione da cui restava impresso anche gli indizi mostrano come ma- 
Jack Ruby, nel suo night l’edificio del deposito di libri novrato da mesi da servizi 
club « Carousel ». Alla riunio- da cui Oswald avrebbe spara- segreti o quanto meno da al- 
ne ha preso parte anche una to: all’ingrandimento, non ap- cuni agenti di questi servizi 
terza persona, la cui identità pare nessuna persona alla fi- — può essere stato facilmen- 
sarà rivelata da Lane solo nestra da cui Oswald. secon- te indotto a portare via da 
davanti alla Commissione do la polizia, avrebbe sparato casa il suo fucile (possono 
Warren. contro Kennedy. Questa prò- avergli detto: « in questi gior- 

va inoppugnabile è stata però ni è meglio che tu non ti fac- 

___ sequestrata dal FBI, che non eia pescare con un fucile in 

l’ha allegata al rapporto in casa »). 

cui si accusa Oswald come Nel deposito libri, poi, i 
D 2 Lfacfff Im unico colpevole della morte congiurati hanno nascosto e 

CflH?3HI III di Kennedy. ritrovato Un Mauser. Questa 

it • , j- t: era la marca del fucile indi- 

3 ) • m h U, |i° 1 P °J cata nc ‘ P ri mi dispacci del 23 

UDDIICaZIOne ** 2, ° Uo '. d ? I,a questura di novembre . dalle agenzie di 

alias, Jark Lane e riuscito s t anri p a Solo due giorni dopo 

J ^— 4*1 J.|f M ^. c 7\ trarc . in Plesso di una patentato, si è parlato della 

a egli Otti dello S ,ch, 1 a o r A 7 ' , ?- I l e ^ 3 nOVe T* carabina Corcano. Nel frat- 

9 bre 1963 (il giorno seguente tempo Oswald era stato ucci- 

r assass ‘ n, ° dl Kennedy). so e non p 0teV a più dire do- 
COmmiSSIOne firmata da un detective. :n ve aV eva nascosto la sua ca¬ 
cio si afferma categoricamen- ra tjj na M a j 0 sapeva qual- 
' te che il fucile confiscato dal- cuno de lla polizia Tutto era 

Worren L a ,z,a nel deposito dei li- perfettamente congegnato per 

kri era^un Mauser tedesco, incolpare Oswald di un de- 
. calibro i.oa e non una carabi- jjtt 0 c j ie non aveva comme>- 

H Dr0C6SS0 3 « RllbV » r a C ° rc . an( ^' come quello che ?f) pj na so j a cn?a non aveva 

la polizia stessa afferma fosse f un7 ionato subito: il mecca- 

WASHINGTON, 19. «n possesso di Oswald nismo della soppressione di 

Un deputato democratico L'avvocato Lane è in Oswald. subito dopo l’atten- 

del Mississippi. John Bell possesso di un’altra di- tato 


Richiesta la 
pubblicazioae 
degli atti della 
commissione 


vrì porre fine a tutte le voci, 
i sospetti, le accuse e le con¬ 
traccuse che attualmente 
circolano. 


za volta del diritto di veto; 
le restano dodici « veti », y 1 " 

mentre i candidati saranno ‘-a 
almeno duecento. Come sap- so 


Il risultato dell'inchiesta del dott. Verzotto 

La DC nissena 
stretta attorno 
a Genco Russo 

Domani per il «boss» di Mussomeli la decisione del tribunale 
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Coltello alla nano (ma solo per tagliar la pera) Giuseppe Genco Rus^o vigila alle spalle del senatore democri¬ 
stiano Di Rocco (con gli occhiali). Il sen. Di Rocco è stato eletto, per la D.C.. nel collegio di C.iltanissetta nrl- 
l'ambito del quale ricade la zona del Vallone sulla quale imperava Peppe Jencu. Di Rocco è anche il suocero del- 
Fon. Fasino. de, assessore regionale all'agricoltura. Questa foto — che, come tanti altri documenti, era lino ad 
ieri Irreperibile — è stala improvvisamente diffusa In singolare coincidenza con la «chiamata di correo» fatta 
dal difensori dl Peppe Jencu nei confronti delia Democrazia Cristiana. 


Dalla nostra reflazione no. dato che i difensori del cavaliere messo in moto, il meccanismo non 

i/aiia uwaira icuumiuc minacciano di tirar fuori documenti possa essere più fermato, trarolaendo 

PALERMO, 19. c telegrammi di rinaraciamcnto firmati non più singoli e pur famosi notabili 

"_persino da un ministro. democristiani, ma tutta intera la clas- 

. «uno, fra t dirigenti nisseni della Caltanissetta, infatti, non è mai riti - se dirigente siciliana del partito de - 
' - * disposto a - mollare » Giuseppe nrf cmrimrr*» un «un ministro mnrristiano l.a Dostn in aioco con lo 


nmm " te che il[fucile confiscato dal- CIino de lla polizia Tutto era 

MfUffAlt J® P°' ,z,a nel deposito dei !'•-iporfettamente congegnato per 

kri era^un Mauser tedesco, incolpare Oswald di un de- 
. calibro 4.6a c non una carabi- jm 0 c j ie 

non aveva comme>- 

H Dr0C6SS0 3 « Ruby » r a *-° rc . an °’ com ^ quello che Una so ] a co?a non aveva 

la polizia stessa afferma fosse f un7 ionato subito: il mecca- 

WASHINGTON, 19. «n possesso di Oswald nismo della soppressione di 

Un deputato democratico L'avvocato Lane è in Oswald. subito dopo l'atten- 

del Mississippi, John Bell *t/ possesso di un'altra di- tato 

Williams, ha presentato una chiarazione firmata sotto giu- Su questo punto, il 29 nt>- 

ramento da una persona com- vembre l’Unità scriveva che 

lazfone degiratti dell? com- P e | ente s "? nome 53ra r - ora stata qu a si giunta la 
missione Warren e degli in- velato solo alla commissione certezza che Oswald. dopo 
dizi di cui la commissione è Warren). secondo la quale la l’attentato, stesse recandosi 
venuta in possesso a propo- orova alla paraffina sul volto alla casa di Ruby e che * lun- 
sito degassassimo dì Ken- d i Oswald non ha rivelato al- questo percorso sia stato 
nedy. La pubblicazione do- cuna traccia di polvere da raggiunto, non per caso, dal- 
r* P r°tu " n ® ®’® ' v ® c *’ sparo: dunque Oswald non Tagente Tippit » Il 30 no- 
troaccuse che attualmente ha sparato con nessun vembre. rUnifo sotto il titolo 
circolano. fucile: quanto alle trac- « Clu era Tippit? » torno mu- 

La terza giornata del prò- ce dì materia bruciata 1° strano incontro fra Oswald 
cesso a carico di Jack Ruby. trovate sulla mano, può trat- 0 Tippit scrivendo: « Doveva- 
al tribunale di_ Dallas, si è tarsi di sparo con una piccola nr) essere uccisi tutti due? O 
risolta nell’inutile Interroga- p j 3to ] a come anche l’accen- uno doveva uccidere l’altro? > 

dati 0 . L p?r«f' dell» dì u " semplice tolfa- E in Qnei eiorn,. oonewmo 

Come I primi cinque di ieri, nello. altre domande. «Come mai 

anche questi, per un motivo Questa serie di rivelazioni lippit era proprio la? r. chi 
o per l’altro, sono stati di- ha sgomentato letteralmente doveva essere il primo a soa- . 
chiarati non idonei. La di- jj pubblico presente alla con- rare: Oswald o Tippit? Non 
fesa ha fatto uso per la ter- f erenza stampa. Vi erano è verosìmile che Oswald. re- • 
f? v ° ‘f, del d «'vetf°.' moltì ciornalisti e avvocati sosi conto di essere rimasto . 

mentre 1 candidati saranno l-a madre di Osw’ald ha pre- intranoolato abbia fatto fuo- 
almeno duecento. Come sap- «o pure la parola e ha dichin- vo ner primo, per salvare la 
piamo la difesa di Ruby mi- rato che suo figlio «era al pelle?» f l’Unità del 28 no- 
ra a dimostrare che il prò- servizio del paese» e che è vembre 1963). Sono tutte do- 
cesso non pud essere cele- stato incolpato « per nascon- mande che tornano di attua- , 
a trovar® doSiel dere qualcuno ». Tra i pre- lilà. dopo le sensazionali ri- 

glurati imparziali e compie! senti, alla Towtì Hall, erano velazioni dell’avvocato Lane, 
tamante privi di un’opinione anche il professor David Ha- - • 

sul eaao da giudicare. ber della Rutgers University *• 


r’a.«T.af o * t'iuseppe sc j ta ac j esprimere un suo ministro, mocristiano. La posta in gioco con lo 

’ Russo che, dopodomani sera. yj a non b asta J de. tentano anche una -sganciamento - di Genco Russo c del 

nerà doranti ai gtudici. Tuttu o Qua- con i roc fii am cta di correo, addossando resto assai elevata. 

meno S< passira mente la^chTa’mata d°i 1°,- Principale responsabilità ai « pub- Basta a dimostrarlo questa ultima 
correo » fatta dai difensori del boss 5 IlcI ? hC n ? n - h 9 nno tnosso un tessera che polizia, carabinieri e tìnnn- 

^rl^o^atlorSS £™SuÌ re U bello T^lcaV- = a ^ aggiunto nelle ultime ore 

del partito, come pure si, quelli del- ? rL i fm™ r rern e bdste pPT COmp ' Ct ? rC ,l tnosaico delle accuse 

l’Amministrazione dello Stato e della **,”*?„£ Z ° che un vice mie- ° , C0 . nC °, dr i ' a Z°T \ C f SA 

Reaione (controllati saldamente dalla _ fnr _ * r e*tatn a Caltanissetta inamo- 3,d D c® ° Tribunale di - lani' 

DC) la resDonsabilità di avere tra- s, ?^f e rP -^ ar °. a Caltanissetta. marno SCIla . s, no a pochi .giorni prime della 

sformato un rollare delinauente in cibile, per quindici annu a fornire la sua improvvisa morte. Luckv Lucia- 

£ rZtcpIc, ,S»reS "»• ‘■ ro D •" s ' r ,''!r Ìm Ì J.7 

e compromettenti relm-ìoni SSS- G " t<> "iT 1” 


Questo e fo sconcertante risultato aio jeTlo fl |j 0 stesso comitato prò- qu, ° telefonico tra Pale T ™°* - l 'Tf.?* 
della ispezione condotta a Caltanisset- linciale ad una manica di mafiosi mcI ** 51 incontrarono all Hotei dc j[ lc 
ta dal segretario regionale della DC, Scossi % piccoli — ci si dimentica a Palme j- il piu lussuoso albergo del 
Verzotto, per conto del segretario na- bella posta di fare i nomi di quei no- capoluopo — insieme ad un gruppo ai 
zionale del partito. Rumor. Queste co- , a bj[j clericali che, a tutti i livelli, maliosi italo-americani. Il quadro non 
se. proprio stasera. Verzotto sta rife- hanno brigato per mantenere al loro può essere più impressionante, tra il 
rendo a Roma all ex ministro degli In- ^sto decine di funzionari di comodo. ^ d< ,j traffico della droga c il capo- 
terni. il quale — sia detto per inciso adusi a chiudere non uno ma tutti e ' , .. .. 

- corrà certamente sapere dal se- d ue gli occhi con i mafiosi amici del - dl Musameli non si parlata di 

pretorio regionale democristiano anche j 0 scudo crociato. certo, in quella come m tante altre 

gualche particolare sul non smentito L’unico pericolo reale di questa ac- occasioni, del paesaggio e del clima 
legame di - comparaggio - tra lo stes- cettazione di sfida è proprio quello Poi. dopo i suoi delicati - colloqui -, 
so Verzotto e Giuseppe Di Cristina, fi- c f ie paventato il comitato procin- Genco Russo se ne tornava al suo pne- 
gho del defunto capomafia di Riesi. c itfe democristiano, che una volta se e di li muoveva le fila di molte lo- 


spedito al confine per quattro anni 
proprio in questi giorni In sostanza, 
ieri, nel corso della ispezione-lampo di 
Verzotto (caratterizzata da un sopral¬ 
luogo a Mussomeli e da una movimen¬ 
tata riunione con i dirigenti provin¬ 
ciali del partito) si sarebbe teorizzata. 
da parte del comitato provinciale, que¬ 
sta tesi: se si deve fare un processo a 
quei democristiani che hanno avuto 
rapporti polìtici con Genco Russo, il 


Interrogazione del PCI 
se TV 7 tagliato - 


sche imprese. E quando c’era da assi¬ 
curare il successo elettorale dt un 
amico, soprattutto se questo era il mi¬ 
sterioso ministro, Beppe Jencu. si fa¬ 
ceva in quattro. Evidentemente cono¬ 
sceva bene il suo mestiere: stanno a 
testimoniarlo almeno trentasei tele¬ 
grammi di ringraziamento di uomini 
politici democristiani, c quella ormai 


S. ». 


quei democristiani che hanno acuto famosa nomina a cavaliere ufficiale 

rapporti politici con Genco Russo, il | compagni on. Macai uso, Speciale della Repubblica, per la quale brigò 
processo ca fatto giocoforza a tutta e Luigi Di Mauro, hanno presentato con il determinante appoggio di un 
la D.C. di CoItflni£sriffl. del momento uns interrogazione diretto il presi- ^ presidente del poierno repionnlo, 
che, per venti anni esatti, tutte le dente del Consiglio e al ministro dei- che, imperturbabile, continua a tacere 
correnti democristiane, non una esclu- | e Poste, per conoscere I motivi che I" serata *i è poi appreso che i 
sa, hanno avuto rapporti di lavoro e hanno indotto la direzione della RAI- difensori del Russo hanno presentato 

di comune attività con il -socio • Pep- yy a sopprimere il servizio che la aila sezione speciale del Tribunale di 

pe Jencu, tuttora iscritto alla D.C. redazione del settimanale televisivo Caltanissetta. che venerdì pomeriggio 

Ma — aggiungono i dirigenti del co- . TV 7 » aveva predisposto per la edi- esaminerà di nuovo il caso, una se¬ 

mitato provinciale del partito — il zione del 17 febbraio 1964 e che ri- conda memoria di difesa, 
processo coinvolge forze democristia- guardava il mafioso Giuseppe Genco r..... .. 

ne anche esterne alla provincia nisse- Russo. VP. rrsISC* rOlirl 


Dal nostro inviato fruttare queste due cose, sem- 

pie: sfruttando la libertà per 
T CUMINO, 19. batterei nel miglior modo 

Non cercatelo sull’atlante: possibile por conseguire cer- 
non ce. E non cercate uomi- t, risultati che andavano a 
ni, qui a Cornino: non ei so- favore di tulti> tutli noi> j e 
no. E un gruppo di case che nostre famiglie; rafforzando 
si ammucchia m una piega j a fiducia che i nostri uomi- 
del terreno a circa 4 chilo- n i ci avevano concesso dimo- 
nietn da Gnardiagrele, in strando loro che l’abbiamo 
provincia di Clneti. Una fra- adoperata per aiutarli, per 
zione che alle spalle ha ì di- s t a re al loro fianco, per an- 
*, u U e innevati contrafforti dare avanti assieme. E quan- 
della Maiella e di fronte la do ] oro se ne sono andati, 
piana che digrada verso il perché qui manca il pane,, e 
marc *. . non si poteva fare altrimen- 

Qui a Cornino siamo venti- ti, non è che l’albero del 
ti a cercare le donne il partito potesse essiccarsi e 
partito. Pensate: circa 600 morire. Non era giusto. Ma 
persone residenti abituai- capisci? Nel ’44, quando i te¬ 
mente nella frazione. Ma si deschi se ne sono andati, qui 
apre l’arteria deU’emigrazio- a Cornino di comunisti era- 
ne — interna ed estera, per- V amo solo sette: quattro dei- 
manente o stagionale — eu j u m -, a famiglia, e tre di una 
ha inizio l’emorragia. E il a Jtra. E poi ci sono state le 
sangue piu vermiglio che se i otte gU scioperi a rovescio, 
ne va, come sempre accade. j,]j arresti, i processi. Eccoti 
Già quaranta famiglie si so- , nonni e i cognomi. Compa¬ 
no scelte una nuova patria, gno, questo è il legame con 
Sono in Piemonte, per la j e masse! Questo è non per- 
gran parte. Ma c e anche chi der e il contatto con la base! 
è finito in Brasile, in Austra- Lo sai che a Cuorgnó, lassù 
lia, in Belgio, in Francia. Un no j Piemonte, abbiamo un 
conto alla svelta? Duecento segretario di Sezione che è 
uomini che non ei sono piu. di qui? Si chiama Marno, 

E altri duecento, tutti ma- Mauro Primavera. E’ stato 
sebi, son coloro clic si gua- qui> se mpro con noi, ha fat- 
dagnano il pane fuorivia tor- ( G qu j j e sue esperienze di 
nando in paese solo in oc- partito, ha visto qui come si 
easione delle feste o dell in- organizza una festa provin- 
verno: stanno a casa dieci, c iale della stampa. Poi è an- 
venti giorni, un mese, due. da t 0 su e si è dato da fare. 
Concepiscono un figlio, poi Sollo con t cnta . Capisci? E’ 
ripartono. Il aggiri per le come quando un figlio fa 
strade, e trovi solo qualche una buona riuscita, dimostra 
pensionato della Previdenza c j, e 5 capace, conquista qual- 
sociale, qualche studente che cosa per sè e per Rli allrì . 
pegh occhi ha appesa anche 
lui l’ansia di fuggire, i ra¬ 
gazzi. E le fiorenti figliole 11**»» AX 
sui ventanni, dall’ossatura |«0IV C 6 luVOTO 
possente e il vermiglione sul¬ 
le guance che è loro donato _ Scusa, Èva, quanti fl- 
dall’aria fina e dal mangia- R jj bai? 

re schietto. Anch’esse però „ Due. Questa. Maria Pa- 
con lo sguardo intristito: clic squa . che ha diciolto anni, 
i giovanotti son fuori, a To- E > diplomata aH’Istituto di 
rino, a Lecco, ad Ivrea, a arte d j Chieti. Può insegna- 
Cuorgnc, in quella remota re disegno e si è specializ- 
regione che si chiama Pie- zata j n ceramica. Poi c’è il 
monte. E quindi non si bai- maschio. Si è sposato e tra 
la, non ci si « parla » (che q uattro mesi (nello sguardo 
qui sta per far l’amore), non de |j a compagna Èva balena 
ci si vede, non ci si siede una sciabolata di luce, di fe- 
la sera ili fronte alla I \ lìcita) sarò anche nonna. Mi¬ 
sturandosi un dito Aspetta- ca £ potuto diventare perito 
no di andar via anche loro. , n dustnale. Ha fatto solo fi- 
perche lamore è altio\e. E i no a jj a seconda industriale 
postini, nell attesa, hanno un SU periore, o almeno credo 
gran lavoro che si chiami così. Ma mio 

— Compagno bello mi mar jt 0 allora era in Belgio, 
dice Èva Di Crescenzo, 49 a poch j chilometri da Mar- 
anni, iscritta al Partito dal c inelle. Anche lui scavava 
1944, membro del Comitato carbone, e quando successe 
direttivo di Sezione, meni- quel massacro lì nella minie- 
bro della Commissione fede- ra allora eli scrissi e eli ri- 
mi- di controllo di Chieti, ™ r d"i chc lui era ìl mio no-’ 
già membro del Comitato fe- m0t d mWf c h e il Belgio non 
dorale, già segretaria di Se- aV eva comperato la sua pelle 
zione per quasi 10 anni._con- n p p Cr me c’erano somme ba- 
sigliera comunale dal ’56 al stanti per questa compera. 
1958. rieletta nella stessa ca- E c b e tornasse subito, per- 
rica nel novembre dello scor- ch é sennò a me veniva il 
so anno (su 307 voti 170 di crepacuore. E lui tornò. Re- 
. preferenza), candidata per il qui. sei, sette mesi; ma 
PCI alla Camera nel 58 qid jj p an e non c’è. Lo vedi 
(2000 voti di preferenza nH- c | ie bel paese abbiamo? Ac- 
la provincia). — compagno qua limpida e fresca, aria 
bello, certi fessi parlano di buona, i figli vengono su 
divorzio Lo sai quando io e bene, ma bisogna dar loro 
mio marito ci siamo sposati? da mangiare. Ci vuole il la¬ 
voro. .Qui non c*è. E allora, 

_ ^ f • f • dopo un po’ il mio uomo, è 

I ùhpftfi A tinurm andato in Svizzera. Adesso 

Mllvllll w UH Virili f a d giardiniere, con una dit¬ 
ta Certo, ci siamo fatti la 
No. non Io so. casa La vedi? Bella, no? Co- 

— Nel ’36. Levaci sei anni sla cara però. Troppo; anni 

di militare, levaci sci anni e ann j d j vita, vita perduta, 
di Belgio, levaci spi anni di v jj a dl sacrificio. Capisci? 
Svizzera Che rimane? A me pp rc iò l’anno scorso, quando 
moglie, che rimane? lumi c * eran o anche le elezioni co- 
chiecb: com’e che a\ete fatto m unali. qui da noi, abbiamo 
voi donne, qui a Cornino, a fjppjso d j f are ìj tcsseramen- 
te'jserare quest’anno 226 com- lo ropido Za C> Re llc ea- 
pagm, a reclutare 26 donne x con u f ac _ s imile della 
e 11 uomini superando di « c beda e con la tessera. Tu 
slancio i risultati dello scor- m j c bjedi del prete, di quel- 
so anno, quando gli iscritti j e cose li. le scomuniche, ec- 
erano solo 116. E 10 ti ri- ce t era ? Ma no, guarda, noi 
j-pondo con una sola parola. a j]* un jtà coi cattolici ci cre- 
lavorando diamo veramente. Solo non 

Scusa, compagna Èva, vogliamo che nessuno ci pe- 
ma forse, come spiegazione, j p i ed i_ j| a j visto quella 
e troppo laconica chiesa moderna che hanno 

~7 ca P ,sco - st " costruita? Brutta, sì, vera- 

gnifica. mente brutta. La volevano 

Non mi bai spiegato inaugurare il 15 agosto, io 
niente Come avete fatto, co- «ipssn giorno in cui qui, da 
me vi siete mosse... sempre, da anni, facciamo 

— Giusto Hai ragione Ma. la festa rfell’L/ziitò. La festa 
sai. io ho fatto solo la terza provinciale, sai. Il prete è 
elementare. L lo so, biso- venuto da noi, ha discusso, 
gnerebbe studiare leggere e ha capit0f ha anticipato. Ci 
fare un mucchio di cose. Ma rispettiamo. Lui. qui. non ha 
spesso non se ne ha la pos- ma j par i a t 0 di politica, 
sibilila Capisci. E difficile — Ah, scusa, compagno. 
Pero io ti chiedo: e la eman- X|l sej del giornale, scrivi. E 
cipazione. dove la mettiamo. a u ora dev i pure dire che mi- 
Qui e cominciata cosi, sai, ca tutto è liscio Abbiamo 
miea che 1 risultati ci siano f a tto questo e quest’altro .Va 
giunti dal cielo col paraca- bene Le tessere, e vanno be¬ 
ante Abbiamo lavorato so- ne anche quelle. Ma non ab- 
do. sempre, tutti gli anni Ma biamo un quadro femminile, 
al fondo vi erano due cose: Sarebbe importante. Donne 
la liberta (forse la parola ti con donne si capiscono, par- 
sembrera grossa, ma non ne | ano un po » j 0 stesso linguag- 
trovo un altra) che 1 nostri gio . h lavoro diventa m«no 
uomini ci hanno concesso; e aspro. 

la fiducia che loro riponeva- «i.,l ■ u» 

no in noi. Abbiamo fatto WllCnlll UIII 
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Sfrattati 

s 

Vogliono cacciare 32 famiglie per speculare sulla vendita 
del terreno - L'ingiunzione - Una delegazione dal prefetto 

Sfratto in massa lunedì a Valmelaina. La polizia caccerà dalle misere ba¬ 
racche, dove abitano, 32 famiglie. Sono 125 persone, 66 adulti e 59 bambini, 
che esasperate per le terribili condizioni nelle quali sono costrette a vivere 
e preoccupate delle conseguenze di uno sfratto, che vuol dire dormitorio pub¬ 
blico per qualche giorno e poi l'ignoto, hanno scritto una lettera al nostro giornale, 
sperando che un appello pubblico faccia muovere qualcuno in loro aiuto. Le baracche 
sorgono su una fetta di terreno tra via Valmelaina e via dei Prati Fiscali, ai piedi del 
ViUaggio dei ferrovieri edificato dall’ex ministro Angelini in mezzo ad un mare di 

cemento che avanza ogni *-——---- 

giorno. « Sono baracche I Lavorano nelle centinaia di I po Parioli, Borgata Gordiani 


giorno. « Sono baracche 
— come dice la lettera — 
fatte di legno, di com¬ 
pensato, di stracci, di sta¬ 
gno e di ogni sorta di 
rifiuti * aperte al vento, 
al gelo, alla pioggia. So¬ 
no rimaste più volte alla¬ 
gate poiché sorgono in 
una scarpata, oltre due metri 
al di sotto del livello stradale. 
* Nell’ultima alluvione — sono 
sempre i baraccati che scri¬ 
vono — l’acqua avevo invaso 
tutte le baracche, facendo gal¬ 
leggiare i letti e le culle con 
i bambini, tra le grida dispe¬ 
rate dei genitori, poiché 
l'acqua aveva superato i ses¬ 
santa centimetri d’altezza. 
Ogni volta che piove si al¬ 
laga tutto c se si dovesse 
verificare un forte tempora¬ 
le di notte, mentre tutti dor¬ 
mono, ci sarà un secondo 
Longarone... -. 

Nelle baracche di pochi 
metri quadrati, senza fine¬ 
stre, così che per poter re¬ 
spirare bisogna tenere la 
porta sempre aperta, vi sono 
famiglie con cinque, sei 
bambini. Gli uomini sono 
in maggioranza manovali e 
muratori, venuti dalia Pu¬ 
glia. dalla Calabria, qualcu¬ 
no dall’Abruzzo, e uno solo 
dalla Sicilia. 


cantieri edili della città a 
fabbricare case per tutti, tran¬ 
ne che per se stessi. A sera 
tornano nelle stamberghe di 
via Valmelaina, dove per la¬ 
varsi bisogna andare a pren¬ 
dere l’acqua alla fontanella 
pubblica; dove non ci sono 
neppure ì più rudimentali ser¬ 
vizi igienici: dove unica illu¬ 
minazione è quella, fioca, che 
può dare una candela. Accan¬ 
to a quei tuguri scorre un ca¬ 
nale di scolo pieno di melma, 
di acqua stagnante e di rifiuti 
d'ogni genere. Le esalazioni 
ammorbano l'aria e sono un 
pericolo per la salute di gran¬ 
di e piccini. Un reticolato di 
filo spinato delimita lo spa¬ 
zio tra le baracche. Lo ha 
fatto mettere il proprietario 
del terreno, un certo Giu¬ 
liani. lo stesso che ha ora 
mandato a tutte le 32 fami¬ 
glie lo sfratto, perché vuole 
vendere l’area, che oggi vale 
sulle 25 mila lire al metro 
quadro II filo spinato, il fan¬ 
go alto un palmo, la desola¬ 
zione e lo squallore fanno 
somigliare l’agglomerato di 
baracche ad un -lager*. e 
richiamano alla mente nomi 
e immagini di borgate rima¬ 
ste dolorosamente famose a 
Roma: Campo Artiglio. Cam¬ 


La Sanità conferma I 

- ( 

Sabin per i bimbi | 
da 4 mesi a 6 anni \ 

Le dosi di vaccino antipolio Sabin assegnate gratui- | 
tamcntc dal Ministero della Sanità saranno sufficienti 
a garantire la vaccinazione solo per i bimbi dal quarto ! 

mese al sesto anno di età. La notizia che avevamo ieri | 

pubblicato è stata confermata da un comunicato Che 
l’ufficio stampa del Ministero ha diramato nella tarda I 
serata II comunicato precisa infatti che 11 Ministero | 
della Sanità ha disposto rassegnazione gratuita di vac¬ 
cino a tutti i comuni fino alla quantità complessiva — I 

cioè per tutta Italia — di cinque milioni di dosi per | 

ciascuna delle tre somministrazioni necessarie. Tale asse¬ 
gnazione copre quindi il fabbisogno della popolazione | 

solo nei primi sei anni di vita. Per assicurare la vacci- | 

nazione gratuita del soggetti di età superiore — dai sei 
al venti anni — occorrerà che l’amministrazione comu- I 
naie e provinciale integri l’assegnazione del Ministero | 
acquistando per proprio conto le scorte di vaccino occor¬ 
renti a coprire il vuoto che si verrebbe inevitabilmente I 
a creare se tutta la popolazione — come è auspicabile I 
— si presenterà nei centri di vaccinazione. 

Vero è che la precedenza assoluta deve essere data 1 

ai bimbi minori di sei anni in considerazione che il 90 I 

per cento dei casi di poliomielite paralitica si sono veri¬ 
ficati appunto in questo gruppo di età Ma è anche vero I 
che una vaccinazione di massa non può assolutamente I 
ignorare gli altri soggetti che si trovano in diretto con¬ 
tatto con i primi vaccinati Non è quindi per aliar- i 

mare l’opinione pubblica che noi abbiamo denuncialo I 

H vuoto da colmare, ma proprio perchè vengano presi 
tutti quel provvedimenti che assicurino appunto una i 
vaccinazione In massa, prima c unica garanzia perchè il I 
triste fenomeno della polio scompaia per sempre nel 
nostro paese. J 


po Parioli, Borgata Gordiani 
di quindici anni fa. In questo 
squallore si muovono, vivo¬ 
no. sperano uomini, donne 
e bambini, tanti bambini che 
giocano nella melma, tra i ri¬ 
fiuti. Sono venuti a vivere 
in quelle casupole, ora li vo¬ 
gliono cacciare via per ven¬ 
dere il terreno e specularci 
sopra. Il proprietario ha fat¬ 
to offrire, dal suo avvocato, 
ad ogni famiglia dalle 150 
alle 200 mila lire purché se 
ne vadano 

~ Non vogliamo soldi — 
hanno risposto gli uomini e 
le donne di Valmelaina — 
vogliamo una casa, con un 
fitto modesto, cui possiamo 
far fronte con il nostro la¬ 
voro. Ce la devono dare per¬ 
ché lavoriamo qui e abbia¬ 
mo diritto ad una casa civi¬ 
le -, Ma per tutta risposta 
è arrivato lo sfratto e una 
citazione in Pretura. Il caso 
forse più pietoso è quello 
del mutilato siciliano, che è 
anche l’ultimo arrivato nella 
borgata — i più - vecchi - ci 
ab : tano da quattro anni —. 
L'uomo, che ha 51 anni, si 
ammalò di artrite muscolare, 
durante la guerra, mpntrc era 
soldato a Castellammare. Fu 
ricoverato nell’ospedale di 
Maddaloni. Finita la guerra 
tornò in Sicilia, a Riesi. dove 
riprese a fare l’impagliatore 
di spdìp. Si sposò ed ebbe 
due fieli, un ragazzo che ha 
oggi 13 anni c una bambina 
che ne ha quattro. Nel ’60. 
•’n seguito ad un riacutizzarsi 
del male, all'uomo venne am¬ 
putata completamente una 
gamba. La malattia non si 
arrestò c l’anno dopo i me¬ 
dici furono costretti ad am¬ 
putargli anche l’altro arto 
Quattro persone vivono con 
una nensione della Previden- 
z- Sociale, per invalidità e 
vecchiaia, di 14.000 lire al 
mese! T/altrianno. viste inu- 
tli t>i*fp le richieste avan¬ 
zate per posta, giunto al li- 
nvte della disperazione, rito¬ 
rno. con tutta la fam : gl ; a. è 
venuto a Roma nella speran¬ 
za di poter - curare- da vi- 
c.no la sua pratica e otte¬ 
nere un riconosc’mento dei 
suoi diritti. E* finito, cosi, al 
campo di via Valmelaina 

Questa è la - nuova - bor¬ 
gata di Valmelaina. descritta 
dalla lettera e che abbiamo 
potuto vedere con i nostri oc¬ 
chi. Questa sanazione intolle- 
rah : le e indegna di un paese 
civile esiste, oggi, nel cuore 
di uno dei quart : eri p ! ù po¬ 
polosi della capitale Doma¬ 
ni mattina, una delegazione 
di abitanti della borgata, ac¬ 
compagnata da alcuni rappre¬ 
sentanti delle Consulte po¬ 
polari. si recherà in prefettu¬ 
ra . per chiedere che venga 
sospeso lo sfratto. Ma non 
basta un rinvio, ci vuole una 
soluzione radicale che si chia¬ 
ma - casa -. 

mi. a. 


Per tre giorni 


Sciopero 
all ’ISTA T 




m- tyr j 



• Da ieri gli impiegati diurnisti deH'Istituto Centrale 
di Statistica sono in sciopero. L'astensione dal lavoro, 
che durerà per tre giorni, è stata decisa nel corso di 
un’assemblea tenutasi al cinema Cristallo. La richiesta 
principale avanzala dai diurnisti riguarda l’estensione 
dell'assegno integrativo che gli avventizi dello Stato 
percepiscono già dal 1. gennaio 1962 Altro problema 
è quello della stabilità dell'impiego Sulla categoria 
incombe infatti la continua minaccia di licenziamento. 
L a stipendio base della Categoria è di 34 mila lire 
mensili t un’ora straordinaria di lavoro viene pagata 
189 lire). 

Nella foto: t diurnisti in sciopero davanti alla sede 
dell'ISTAT. 


Per il crak della 5FI 


Smobilita la Milatex? 


Per il dissesto finanzia¬ 
rio del gruppo SFI. anche 
alcune aziende romane mi¬ 
nacciano di cessare ratti- 
viti. Fra queste è la Mt- 
latcx. azienda tessile ehc 
occupa 370 persone fra 
operai ed impiegati 

Tale azienda — precisa 
un comunicato del sinda¬ 
cato tessili — dopo le vi¬ 
cende passate in circa due 
esercizi era riuscita a ri¬ 
costruire i suol quadri tec¬ 
nici ed una maestranza al¬ 
tamente qualificata ricon¬ 
quistando una vasta clien¬ 
tela per la sua produzione 
ineccepibile sotto ogni ri¬ 
guardo 

Nonostante che la fab¬ 
brica non abbia mai avuto 
un vero e proprio capitale 
di esercizio, con il sacrifi¬ 
cio dei lavoratori (basti 
pensare che rispetto al 
1961 il fatturato del l«l 
è stato quasi del doppio) 
era riuscita a fronteggiare 


gran parte delle spese di 
ammodernamento e ad am¬ 
pliarsi 

I 370 dipendenti corron ’ 
ora il pencolo non «olo di 
nmanere disoccupati, ma 
anche di non poter rice¬ 
vere il salano già matu¬ 
rato della paga in corso 
La fabbrica ha commes-c 
in corso di preparazione 
per SCO mila kg di filato, 
il magazzino è «tipati«simo 
di lana od il tutto assicura 
oltre 6 mesi di pieno lavoro 
per oltre un miliardo e ICO 
milioni di lire 

II sindacato provinciale 
tes.ii,. anche in considera¬ 
zione delle insufficienti 
fonti di lavoro della no¬ 
stra città, sollecita l’inter¬ 
vento delle autorità com¬ 
petenti affinché la tran¬ 
quillità ritorni in mezzo ai 
370 dipendenti della far>- 
bnca e alle loro famiglie 
A questo proposito questa 
mattina avrà luogo un in¬ 
contro ai Ministero. 


i Panettieri in lotta i 

| Per la tcTza volta, dalle ore 24 di oggi fino alle ore 4 | 

di lunedi. I panettieri di Civitavecchia sono costretti a , 

I scioperare al fine di ottenere l'adeguamento delle loro | 
I paghe a quelle degli altri operai di altri settori, la ridu- I 
zione settimanale d<fi lavoro cosi come è stata concessa 
I * e riconosciuta alle altre categorie, il riconoscimento dell» ■ I 

I scala mobile che è negata ai panettieri dal 1946 La paga I 

» sindacale che percepisce oggi un panettiere è la piu 
| . bassa di tutte le categorie. L'operaio panettiere è pra* ■ 

1 ticamente l’unica vittima del prezzo politico del pane ■ I 

* I datori di lavoro si avvalgono di tale situazione per * 
^ negare ogni miglioramento retribuivo e normativo 
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Vincenzo • Brandi e Renato An¬ 
tinori, i due agenti motociclisti 

’j .* „ j* 

arrestati sotto l'accusa di concus- 

• » e 

sione, sono comparsi, in .Tribu¬ 
nale. Martellati di domande 

1 «. - i a 

hanno giurato di non aver preso 
nè chiesto soldi, per J stracciare 
due contravvenzioni. Di fronte 
alle .contestazioni del presiden¬ 
te, .Vincenzo Brandi non ha più 
resistito... , 



Il vigile Vincenzo Brandi risponde alle domande dei presidente Fiasca 


« SONO INNOCENTE » 


m 



L'automobilista però ha confer¬ 
mato le accuse - « Spara! Spara! » 
Il processo rinviato 

« Sono innocente! Non ho chiesto nè avuto 
soldi per stracciare le contravvenzioni.. ». Con 
queste parole, scoppiando a piangere, il vigile Vin¬ 
cenzo Brandi si è difeso dall’accusa di concussione. 
Più calmo, il suo collega e coimputato Renato Antinori 
ha ripetuto le stesse cose, dichiarandosi a sua volta 
innocente. Vincenzo Brandi e Renato Antinori furono 
arrestati 1*11 febbraio scorso, in viale Trastevere. Per 
stracciare due contrav- I- 


venzioni si sarebbero fat¬ 
ti consegnare diecimila 
lire dal meccanico Ales¬ 
sandro ’ Saracino. I soldi 
furono trovati nei guanto¬ 
ni del Brandi da uno dei 
carabinieri che portarono 
a termine l’operaaione. Ieri 
si è svolta la prima udien- 
z;i del processo (per la veri¬ 
tà c’è stata una precedente 
seduta, durata solo pochi at¬ 
timi nel corso della quale i 
difensori chiesero tempo per 
studiare gli atti). Sono stati 
interrogati i due imputati, i 
carabinieri, e il meccanico la 
cui denuncia portò all’arresto 
dei vigili motociclisti. Inoltre, 
la difesa ha discusso numero¬ 
se istanze, respinte in blocco 
dal Tribunale. - 

Una delle richieste dei di¬ 
fensori (avvocati Michele 
Fanti e Armando Costa per 
Brandi; Vito Di Giulio e 
Francesco Sebastianelli per 
Antinori) ha suscitato molto 
scalpore neH'aflollatissima sa¬ 
la che ospita il processo. Ciò 
_è avvenuto quando l’avv Co¬ 
sta ha chiesto l'acquisizione 
agli atti di una sentenza di 
condanna del meccanico Ales¬ 
sandro Saracino, l’uomo che 
ha provocalo l’arresto degli 
imputati. Il Saracino, ex im¬ 
piegato comunale, è stato re¬ 
centemente processato, e con¬ 
dannato, per millantato cre¬ 
dito: prometteva posti al Co¬ 
mune; naturalmente a paga¬ 
mento. La richiesta delia di¬ 
fesa. respinta assieme alle al¬ 
tre, si è risolta in un tentati¬ 
vo, non si sa fino a che punto 
riuscito, di screditare iJ prin¬ 
cipale teste d'accusa 

Passiamo agli interrogatori, 
iniziando da quello dello stes¬ 
so Saracino, il più interessan¬ 
te perchè da un quadro peria¬ 
meno completo di tutta la vi¬ 
cenda. 

- Stavo seguendo — ha ini¬ 
ziato il meccanico — la « sei¬ 
cento - del pretore capo di 
Roma, dottor De Sim.one. con¬ 
dotta in quel momento da 
Mattia Venanzi. un mio di¬ 
pendente. Quando vidi l’auto 
bloccata da due vigili, mi ìv- 
victnai per sapere cosa fosse 
successo. Pregai uno degli 
agenti — l’Antinori — di aiu¬ 
tarci. di non rovinarmi con 
una forte contravvenzione. 
L'agente mi invitò a mandar 
via il ragazzo, poi mi fece -e- 
gno di seguirlo in un portone 
Qui. senza mezzi termini mi 
disse: *■ Ci vogliono 50 mila 
lire! -. Rimasi inebetito . 

PRESIDENTE- Per cosa ci 
volevano 50 mila lire? 

SARACINO- Per stracciare 
le contravvenzioni. 

II Venanzi era stato sorpre¬ 
so alla guida senza patente e 
la macchina non aveva in quel 
momento il libretto di circola¬ 
zione (in seguito il teste ha 
spiegato che il libretto era 
scivolato nella portiera del¬ 
l'auto per la rottura di una 
tasca - n d r.). 

PRESIDENTE- Aveva con 
sè le 50 mila lire? 

SARACINO: No Avevo so¬ 
lo 5 mila lire e le mostrai al 
vigile « E giri con sole 5 mila 
lire’’ - — esclamò per tutta 
risposta l'Antinori — Vai a 
prendere un altro - testone - 
(5 mila lire) o non c’è nten'e 
da fare Andai in Pretura e 
denunciai il fatto a un briga¬ 
diere. il quale mi condusse su¬ 
bito dal Pretore. Tornai quin¬ 
di in viale Trastevere, segui¬ 
to da una macchina con quat¬ 
tro carabinieri in borghese. 
Mi avvicinai ail'Antinon, ma 


il vigile mi fece segno di ri¬ 
volgermi ai collega. Seguii 
allora il Brandi, che si avviò 
in moto. Poco dopo, davanti 
al circo Orfei, gli consegnai i 
soldi.. 

Il seguito è noto: Brandi fu 
« preso in consegna >- dal te¬ 
nente Varisco e accompagna¬ 
to in Pretura assieme all’altro 
vigile. Durante il tragitto, il 
Brandi, persa completamente 
la testa, urlò, rivolto al col¬ 
lega: - Spara! Spara' ». Per 
fortuna non-fu ascoltato. Dal¬ 
la Pretura i due agenti finiro¬ 
no direttamente a Regiua 
Coeli 

Ecco ora le loro versioni: 
- Fermata la ”600” — ha det¬ 
to l’Antinori — fui avvicina¬ 
to dal Saracino, li quale mi 
offri 50 mila lire per strac¬ 
ciare la contravvenzione. Gli 
risposi come si meritava e 
scrissi i verbali. • 

PRESIDENTE: Non fu lei a 
chiedere 50 mila lire al Sa¬ 
racino? 

ANTINORI: Assolutamente 
no. Io feci le contrawenzioni. 
Un’ora dopo vidi arrivare di 
nuovo il Saracino, con il 
Brandi e altre persone.. Poi 
fummo portati in Pretura.. 

PRESIDENTE: Sentiamo 
Brandi- 

BRANDI: Il Saracino tornò 
circa un'ora dopo che la mac¬ 
china del Pretore era stata 
fermata Mi si avvicinò e mi 
mostrò la contravvenzione e 
dei soldi - • • 

PRESIDENTE- Voi prende¬ 
ste soldi e contravvenzione? 

BRANDI (scoppiando a 
piangere): Presidente, ho pre¬ 
so solo la contravvenzione, 
glielo giuro... Non ho preso i 
soldi, non ho preso una lira.. 

PRESIDENTE: Le dicci mila 
lire furono trovate in uno dei 
suoi guantoni. 

BRANDI (continuando a 
piangere e tendendo le ma¬ 
ni. quasi implorante, verso i 
ziudici): Non ne so niente! 
il Saracino mi pregò di in¬ 
tercedere presso il mio col¬ 
lega per fargli togliere le con¬ 
travvenzioni Io presi il ver¬ 
bale c mi amai verso An- 
tmorj Qualche istante dopo 
venni circondato e trascinato 
in una macchina L'n carabi¬ 
niere tentò di strapparmi di 
mano il verbale della contrav¬ 
venzione: fu allora che gridai: 
'Spara.' Spara'. Avevo perso 
la testa 

PRESIDENTE: I guanti do¬ 
ve erano? 

BRANDI- Sulla molo Quan¬ 
do fui costretto o entrare in 
auto, sentii il lenente ordina¬ 
re a un brigadiere: - Prendi « 
guanti - Il brigadiere poco do¬ 
po entrò a sua volta in mac¬ 
china e disse: • Ecco i guanti 
con i soldi * Io. presidente, 
non so chi abbia messo i sol¬ 
di nei guanti. 

A’.tr. testimoni (i carabinie¬ 
ri che portarono i vig.h in 
Pretura) hanno invece dichia¬ 
rato di non essersi neppure 
accorti, sul pnnc.pio. che t 
soldi si trovavano nei guanti 
La situazione processuale dei 
due vigili è qu.ndi senza dub¬ 
bio pesante. 

Il 24 Brand! e Antinori co¬ 
nosceranno 13 loro sorte in 
quell’ud.enza, infatti, parle¬ 
ranno il pubblico ministero 
e i d.Tensori e con tutta pro¬ 
babilità sarà anche emessa la 
sentenza I due agenti rischia¬ 
no una condanna che può an¬ 
dare. attenuanti a parte, da 
4 a 12 anni di reclusione. 

i. b. 


LACRIME 


Traffico 

Via Frattina 
« rivoluzionata » 

Oggi le novità del traffico riguarderanno via Frattina 
e le strade circostanti. In via Frattina sarà invertito il 
senso unico di marcia; l’incrocio con via del Corso sarà 
regolato con un semaforo. Nelle ore comprese tra le 
22.30 e le 7.30. quando il semaforo funzionerà a luce gialla 
lampeggiante, i veicoli dovranno osservare, allo shocco 
di via del Corso, l’obbligo di svolta a sinistra 
Nella zona di Termini, intanto, la nuova disciplina ha 
suscitato qualche protesta da parte del commercianti, che 
si sono recati in delegazione in Campidoglio Essi si ri¬ 
tengono danneggiati, fri particolare dal divieto di sosta 
istituito sulle principali arterie della zona L’assessore 
Pala si è riservato di fornire una risposta su eventuali 
possibili modifiche della nuova disciplina 


Il giorno 


• Oggi, giovedì 20 feb- 
| bralo (51-315) Ono¬ 
mastico: Eleuterio. Il 

I sole sorge alle 7,30 e ■ 
tramonta alle 17.56. | 

Luna: I. quarto oggi. 

\ _i 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 55 maschi e 
47 femmine. Sono morti 36 ma¬ 
schi e 25 femmine, dei quali 
Il minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 36 matrimoni. Tem¬ 
perature- minima 11. massi¬ 
ma 15 Per oggi t meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 


piccola 

cronaca 


Culla 


La casa dei compagni Maria 
Teresa e Amerigo Brandi è 
stata allietata dalla nascita di 
una bambina che si chiamerà 
Maria Ida Ai due compagni 
giungano gli auguri deU’Unità. 


Istituto Gramsci partito 


Oggi alle 20, in via del Con* 
Fervatorio 55. il dr Vincenzo 
Vitello terrà la decima lezione 
del suo corso di economia po¬ 
litica. sul tema « La pianifica¬ 
zione sovietica ». 


ATAC 


Montesacro 


Questa sera alle 21 per la ras¬ 
segna dedicata a Vittorio Do 
Siea. nei locali del Circolo. 
Corso Sompiono 27. verrà 
proiettato ii film i Stazione 
Termini ». 


Scuola 


li comitato iniziativa cultu¬ 
rali del sindacato autonomo 
della scuola elementare ha or¬ 
ganizzato una conferenza, che 
si terrà oggi alle 17,30 alla 
scuola « Pestalozzl ». sul tema: 
« La scuola elementare come 
scuola integrata ». Il dibattito 
sarà introdotto da Dina Berto¬ 
ni Jovine. 


FEDERAZIONE, ore 19. riu¬ 
nione comitato politico (Frrd- 
duzzi). 

Convocazioni 

PAI.OMBAKA. ore 19. confe¬ 
renza d'organizza/ione con 
Mammticari; SETTE BACINI, ore 
19. conferenza d’organizzazione 
con Speranza: TIVOLI, ore 
19.30. conferenza filila politica 
estera; SALARIO, ore 21. di¬ 
battito su: « I.a pluralità dei 
partili e la sia Italiana al so¬ 
cialismo Introdurrà Gerrata- 
na; VAI-MONTONE, ore 1440. 
assemblea donne con Bracci 
Torsi; G \R HAT ELLA, ora 17, 
assemblea donne con Mirella 
D’Arcangeli- TUFELLO, ore 20, 
riunione diffusori con Brneca- 
ni: TRASTEVERE, ore 1», di¬ 
rettivo e probiviri. 


Rubano rapinano poi 
travolgono un uomo 

Tre giovani, dopo avere rubato una < Giulietta », hanno com¬ 
piuto una rapina in una tabaccheria, poi. fuggendo hanno Inve¬ 
stito una « 6tXi » riducendo in fin di vita il guidatore. Sono riu¬ 
sciti infine a far perdere le loro tracce rubando un tari La 
ferie dei furti è Iniziata alle 16. in via Sistina davanti alla sede 
dell’impresa Demolsterrl. Un quarto d’ora dopo la e Giulietta » 
si è fermata in via Salento Uno del giovani è rimasto al vo¬ 
lante. altri due sono entrali nella tabaccheria di Assunta Vojtri 
e hanno strappato dalle mani della donna la busta delle cam¬ 
biali: 250 nula lire di valore Poi sono fuggiti sull'auto e a tutta 
velocità sono piombati da via Pietro l’Eremita, contro mano, 
nel piazzale delle Crociate, schiantandosi contro la « 600» gui¬ 
data da Casimiro Fabbri. 54 anni, via dei Ciclamini 1 L’uomo è 
stato investito in pieno- ora è grave al Policlinico Mentre ac¬ 
correva gente in soccorso del ferito, i tre giovani sono nuova¬ 
mente fuggiti, dopo avere rubato un taxi fermo nella vicina via 
Tiburtina II proprietario dell'auto pubblica. Fiore Broi. 50 anni, 
via Albizle 29. si era recato al Verar.o a portare fiori ralla 
tomba della moglie 
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Cominciata la . 
produzione 

Vaccino 
contro il 
morbillo 
in URSS 


.» . I 


MOSCA, 19. 

Il morbillo non è più la 
fatale, inevitabile malattia 
infantile a causa della qua¬ 
le ogni anno muoioqo circa 
due milioni di bambini, so¬ 
prattutto nei paesi sottosvi¬ 
luppati: lo afferma sulle fs 
vestia, il membro corrispon¬ 
dente dell’Accademia delle 
scienze mediche deU’URSS 
A. Smorodinzev, già noto co¬ 
me uno dei creatori del vac¬ 
cino sovietico contro la po¬ 
liomielite, il quale, a capo di 
un gruppo di ricercatori, ha 
messo a punto un vaccino 
contro il morbillo. Si tratta 
di un vaccino vivo, costitui¬ 
to, cioè, di virus del morbil¬ 
lo indeboliti, cosi da risul¬ 
tare innocui per i bambini 
cui verrà iniettato. I virus, 
coltivati sui tessuti vivi di 
una cavia o di un embrione 
di gallina, perdono la capa¬ 
cità di generare alcuni dei 
sintomi della infezione da 
morbillo; essi non possono 
inoltre moltiplicarsi nelle vie 
respiratorie, ma si sviluppa¬ 
no bene se iniettati nell’or¬ 
ganismo. ’ 

I bambini fino a nove an 
ni saranno immunizzati. La 
vaccinazione si accompagna 
all’apparizione di alcuni sin¬ 
tomi della malattia, ma in 
forma molto attenuata. Il 
'vaccino sovietico si distin¬ 
gue da quello americano, 
messo a punto quasi contem¬ 
poraneamente, per la facilità 
con cui può essere sopporta¬ 
ta la reazione postvaccinato- 
ria. Nell’istituto di epidemio¬ 
logia e microbiologia di Le¬ 
ningrado è stata impostata la 
produzione in massa del vac¬ 
cino che, provato su un mi¬ 
lione di bambini, di età va¬ 
riante fra uno e otto anni, 
si è rivelato efficace e in¬ 
nocuo. In alcune zone della 
Kirghisia e della Moldavia 
la malattia è praticamente 
scomparsa. 

I medici sovietici da quat¬ 
tro anni controllano con esi¬ 
to positivo tutti i bambini 
vaccinati. Nel corso del 1964- 
1965 in molte repubbliche 
verranno vaccinati tutti i 
bambini da uno a otto anni. 


Agrigento 

15 anni 
all'uomo 
che uccise 
la moglie 
«stregata» 

AGRIGENTO. 19 
E’ stato condannato a 15 anni 
di reclusione il bracciante di 
Sciacca. Paolo Navarra. di 34 
anni, che provocò la morte 
della moglie Accursia Nieolosi 
di 24 anni perchè riteneva 
fosse preda di - spiriti mali¬ 
gni ». La Corte ha deciso inol¬ 
tre che il -Navarra dovrà tra¬ 
scorrere tre anni in una casa 
di cura, ritenendolo parzial¬ 
mente malato di mente 

Il fatto avvenne il 23 giugno 
del 19G1. Il Navarra. convin¬ 
tosi da tempo che la moglie, 
probabilmente pazza, fosse in 
preda agli spinti maligni, do¬ 
po avere consultato diversi 
fattucchieri pensò di mettere 
in pratica lui stesso alcuni 
esorcismi per « liberarla * dal 
male Sarebbe stato necessario 

— secondo le sue convinzioni 

— che si tagliasse alla « inva¬ 
sata» il naso e le labbra Cosi 
il Navarra convinse la cogna¬ 
ta, Nicolma Nieolosi. di 22 an¬ 
ni. sorella della moglie, a 
compiere la cruenta opera¬ 
zione 

Mentre l'uomo teneva ferma 
la povera pazza. Nicolina Ni- 
colosi strappò alla sorella con 
le unghie, un pezzo del ■ naso 
e brani delle labbra Dopo tre 
giorni la povera donna, che 
era stata trasportata all’ospe¬ 
dale di Agrigento essendo sta¬ 
ta colpita da setticemia, mori 


Bruxelles 


T erremoto 
nelle Azzorré 


.\ 



La requisitoria per i bananieri 


* - ? 

Il P.JVL esclude la corruzione 


Per la difesa 
terreno 

* N «. * 4 

più sgombro 


, ; 

L’agonia dell’«Ambassador» 


Ventimila profughi 
neWisoia devastata 


Ritrovato 
il Rubens 
Arrestato 
: il ladro 

BRUXELLES. 19. 
La polizia ha annunciato che 
stato ritrovato il dipinto di 
tubens « Teste di negro », ru- 
mto lunedi nel Museo di Arte 
tntica di Bruxelles II ladro 
stato arrestato Per il momen- 
o non si conoscono altri par- 
i col ari 

La polizia ha indetto una 
onferenza stampa presso il 
ribunale di Bruxelles. 

’ Il dipinto è stato r*trovato 
Riatto Autore del furto è un 
{iovane belga di 19 anni, arre¬ 
dato alle 17 di oggi m una stra- 
la di Bruxelles, il quale ha 
ron fia ste. 


Paurose scosse di terremo¬ 
to squassano le isole Azzor- 
re. Migliaia di persone, che 
da quattro giorni vivono al¬ 
l’aperto per le scosse sismi¬ 
che quasi ininterrotte, hanno 
visto crollare gran parte del¬ 
le loro case e sono sotto l’in¬ 
cubo che da un momento al¬ 
l’altro la terra si apra. 

L’isola più colpita dal di¬ 
sastro, che sembra atiere ori- 
pine vulcanica, è quella di 
Sao Jorge (San Giorgio) do¬ 
ve risiedevano circa 20.000 
persone. Secondo le poche no¬ 
tizie, contraddittorie a causa 
dei danni riportati anche 
dalle linee di comunicazione, 
tutti gli edifici di Vila das 
Velas — la città principale 
— sono crollati o appaiono 
solcati da crepe irreparabili. 
Tre sole case, delle 1939 esi¬ 
stenti, hanno retto ai ripetuti 
sussulti del suolo senza ri¬ 
portare danni. 

Per di più l’atmosfera di 
Sao Jorge è impregnata di 
vapori sulfurei che confer¬ 
mano la natura vulcanica 
dello sconvolgimento. Il pe¬ 
ricolo di asfissia per gli abi¬ 
tanti è quindi drammatico e 
immediato. Finora, fortuna¬ 
tamente, i vapori sono stati 
dissipati dalle raffiche di un 
vento furioso che soffia alla 
velocità di 120 chilometri al¬ 
l’ora. 

Il comandante della base 
aerea americana a Lajes e le 
autorità portoghesi delle Az- 
zorre hanno chiesto aiuto a 
tutte le navi che si trovano 
in prossimità dell’arcipelago. 
Il disperato appello è stato 
raccolto dal servizio guarda¬ 
coste statunitense e ritra¬ 
smesso a 74 navi che si tro¬ 
vano in un raggio di 400 mi¬ 
glia dalle isole. 

L’opera di soccorso è già 
cominciata e continua feb¬ 
brilmente malgrado le diffi¬ 
coltà create dal mare in tem¬ 
pesta. Tre navi inglesi, due 
norvegesi, una italiana, una 
jugoslava e una statunitense 
sono riuscite comunque a 
raccogliere finora 1100 abi¬ 
tanti di Sao Jorge e a por¬ 
tarli in salvo ad Angra, nella 
vicina isola di Terceira. 

I profughi appaiono scon¬ 
volti ed hanno raccontato, 
con frasi mozze per l’ango¬ 
scia, la terribile vicenda vis¬ 
suta e le scene allucinanti 
cui hanno assistito per quat¬ 
tro giorni. A quanto si è po¬ 
tuto capire non ci sarebbero 
vittime poiché la popolazio¬ 
ne è fuggita dalle case fin 
dalle prime scosse ed è vis¬ 
suta all’aperto. Chi è riu¬ 
scito a salire sulle navi dei 
soccorritori si è lasciato alle 
spalle una distesa di rovine 
dove neppure le strade sono 
praticabili per le spaccature 
profonde aperte dal terre¬ 
moto. 

Le altre migliaia di per¬ 
sone che aspettano di essere 
salvate sono ammassate nel 
villaggio di Calheta . all'estre¬ 
mità orientale di Sao Jorge 
dove le scosse. ripetutesi an¬ 
che ieri mattina, risultano 
meno violente. 

Dna delle prime navi giun¬ 
te in prossimità dell’isola de¬ 
vastata è la posa cavi ingle¬ 
se * Mirror ». Non potendo 
attraccare nel porto di Vtla 
das Velas per il mare gros¬ 
so, il capitano ha inviato a 
terra tre medici, due infer¬ 
mieri, medicinali e un certo 
quantitativo di viveri, so¬ 
prattutto pane. Altre navi . 
di opnt nazionalità, continua¬ 
no ad affluire nel mare del¬ 
le Azzorrc. Soccorsi aerei 
dalla vicina base militare 
USA potranno essere orga¬ 
nizzati solo quando si sarà 
attenuato il vento. 

.4 Sao Jorge esistono due 
vulcani inattivi, ma non 
spenti: uno sulla costa set 1 
tentrionale e l’altro su quel¬ 
la meridionale. Il parere di 
alcuni geofisici e geologi por¬ 
toghesi è che il terremoto 
possa preludere ad una tre¬ 
menda eruzione vulcanica. 
In tal caso l’isola correreb¬ 
be il rischio di spaccarsi 

Nell’arcipelago delle Az- 
zorre — che dista in linea 
d'aria circa 800 miglia dal¬ 
le coste portoghesi — ri ve¬ 
rificò nel 1958 una ciclopica 
eruzione vulcanica sottoma¬ 
rina che fece emergere dal¬ 
l’Atlantico una nuova isola 
presso quella di Faìal. 


Libertà provvisoria 

Scarcerato 
un altro edile: 
« Vi abbiamo 
sentiti vicini» 



Pietro Gavini al centro con la madre alla sua destra 
la fidanzata e Fredda. 

j i 

Pietro Gavini, uno degli operai edili condannati 
per i fatti di piazza Santi Apostoli, è stato scarce¬ 
rato. Alle 18,30 è uscito col fagotto della biancheria 
sotto il braccio dal portone di via della Lungara. 

' Fuori non c'era nessuno ad attenderlo: tutti ignora¬ 
vano che gli era stata concessa la libertà provvisoria. 
Soltanto più tardi, quando ha fatto ritorno nella sua 
abitazione, in via Mengarini, al Portuense, i familiari, 
gli amici, i compagni di la¬ 


voro, i sindacalisti gli si 
sono stretti attorno, festeg¬ 
giandolo e subissandolo di 
domande: « E gli altri? Co¬ 
me stanno? Come vi trat¬ 
tano? Trevisiol è uscito 
dairinfermeria? I giornali, 
i pacchi vi arrivano?». Pie¬ 
tro Gavini. ancora abbrac¬ 
ciato alla madre e alle so¬ 
relle. ha risposto a tutti. 
« Stanno bene — ha raccon¬ 
tato mostrandoci la tessera 
del partito, che la madre gli 
ha rinnovato mentre egli si 
trovava a Regina Coe'.i — 
certo il morale non e sem¬ 
pre alto . Si parla delle mo¬ 
gli. dei figli. - Specialmente 
la domenica, quando non an¬ 
diamo a lavorare, è molto 
triste.. ». 

- Trevisiol — ha poi conti¬ 
nuato. rispondendo a una do¬ 
manda del compagno Fredda, 
segretario della FTLLEA — 
non è ancora uscito dall’in- 
fermena. e di lui non ho no¬ 
tizie.. In cella era ins ; eme a 
Merini e Amabile e gl: altri 
li vedevamo di rado.. Fuori 
sappiamo poco di quello che 
succede, prima riuscivamo ad 
avere rUnità, ma adesso ci 
davano soltanto il Corriere 
della Sera .. ». 

- In casa intanto continua¬ 
vano ad affluire nuovi amici. 


tutti vogliono stringergli la 
mano, sentire dalla sua voce 
cosa fanno gl: altri tredici 
lavoratori. imprig,onati da un 
duro verdetto, alla stregua 
di volgari malfattori. « Sono 
tutti tranquJli — ha conti¬ 
nuato Pietro Gavini con gli 
occhi lucidi di commoz'one 
— sanno che per le mogli e 
figli hanno pensato i compa¬ 
gni del sindacato Sanno che 
il cuore della gente è con 
loro 

» Ien non hanno fatto in 
tempo a darmi dei mes^agg’ 
per i familiari. Mi hanno 
detto soltanto all'ultimo mo¬ 
mento cne dovevo uscire Mi 
hanno soltanto pregato di an¬ 
darli a trovare, di dirgli che 
tutto andava bene... Quando 
sono uscito ho preso un tassi 
per venire a casa, ma l'auti¬ 
sta non ha voluto farmi pa¬ 
gare: "Ho anche partecipato 
alla colletta per voi — mi ha 
detto — p.uttosto pensiamo 
a quelli che sono ancora den¬ 
tro—" ». 

Altri tredici lavoratori in¬ 
fatti sono ancora in carcere 
Fra poco si svolgerà il pro¬ 
cesso d’appello: forse, anche 
se m ritardo, l'ingiusto ver¬ 
detto sarà riparato e sarà re¬ 
sa giustizia agli operai, alle 
loro famiglie, e alla cosc.en- 
za di ogni democratico. 


Quasi certamente 
l'accusa chiederà 
l'assoluzione per 
Barfoli Avveduti 
per il reato di cor¬ 
ruzione 


Per Bartoli Avveduti e gli al¬ 
tri imputati nel processo per lo 
scandalo delle banane, il pubbli- 
co ministero Antonio Brancac¬ 
cio chiederà l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove dall’accusa 
più infamante: quella di corru¬ 
zione. Il magistrato ha annun¬ 
ciato questa decisione ieri, nel 
corso della seconda *< puntata - 
della sua requisitoria, che prose¬ 
guirà ancora oggi, lunedi e mar¬ 
tedì prossimi 

La decisione del dottor Bran¬ 
caccio non era attesa: era stato 
lui a chiedere il rinvio a giu¬ 
dizio degli imputati anche per la 
corruzione, sostenendo che Bar¬ 
toli Avveduti, per dare ai bana¬ 
nieri le cifre, aveva certamente 
ricevuto una contropartita, o al¬ 
meno una promessa in tal senso. 

Il pubblico ministero ha spie¬ 
gato di essere convinto che Bar¬ 
toli Avveduti fu oggetto da par¬ 
te dei concessionari di una cor¬ 
ruzione ma solo * morale e po¬ 
litica ». D'altro canto non esi¬ 
sterebbe la prova che. in un 
determinato luogo e momento, 
i'ex presidente dell’Azienda mo 
nopolio banane abbia ricevuto 
per lo meno la promessa di una 
somma di denaro. Da qui l'an¬ 
nunciata richiesta di assoluziO' 
ne, anche se per insufficienza 
di prove. 

L'anticipazione della quale si 
è detto è sfuggita al dottor 
Brancaccio in seguito all’inter¬ 
ruzione dell’avvocato D’Ajello, 
uno dei difensori, il quale ha 
fatto notare che la prova del¬ 
la corruzione non poteva essere 
raggiunta. Il pubblico ministero 
ha immediatamente ribattuto 
che non aveva nessuna inten¬ 
zione di chiedere la condanna 
per tale reato. - - • .* 

Nonostante questa - dichiara¬ 
zione, il magistrato ha occupa 
to questa seconda giornata del¬ 
la requisitoria a portare prove 
proprio sulla corruzione. Sem¬ 
bra un non senso, nia non Io è. 
Il dottor Brancaccio vuole giun¬ 
gere quasi Ano alla dimostrazio¬ 
ne deH'esistenza della corruzio¬ 
ne, per poi rinunciare a questa 
accusa, solo per sostenere me¬ 
glio il resto del pesante capo 
di imputazione. ' 

Al pubblico ministero preme, 
dunque, dimostrare che fra i 
bananieri, il loro segretario e lo 
avvocato Franco Bartoli Avve¬ 
duti vi fu un preciso accordo 
che permise ai primi di vincere 
le aste. Tanto basta per una 
condanna per turbativa d'asta e 
concorso in rivelazione di se 
greto d’ufficio. 

La corruzione ha rappresen¬ 
tato, come già detto, l’argomen¬ 
to principale dell'udienza di 
ieri. « I bananieri si incontra¬ 
rono diverse volte nella sede 
della loro associazione — ha 
detto A pubblico ministero a 
questo proposito — per affron¬ 
tare problemi di parlo genere. 
Fra l'altro discussero a lungo 
per portare l’aliquota ad una 
lira al chilo, in modo da rea¬ 
lizzare un fondo cassa tre volte 
superiore a quello degli anni 
precedenti ». 

* E* chiaro — ha proseguito 
il dottor Brancaccio — che si 
stava preparando una corruzio¬ 
ne. La prova viene dal verbale 
di una riunione tenuta il 15 feb¬ 
braio L’onorevole Castelli, il 
deputato assoldato dai bananie¬ 
ri. il comiziante dell’associa¬ 
zione. disse che era necessario 
”determinare l'andamento del¬ 
le ruote che devono girare ". 
Con maggior chiarezza e senso 
degli affari, il commerciante 
Pagni parlò di "ungere le ruo¬ 
te”. Queste frasi hanno un solo 
significato: bisognava corrom¬ 
pere qualcuno ». 

A questo proposito bisogna 
rilevare un fatto inspiegabile: 
a quanto si sapeva il 15 feb¬ 
braio del 1963 le cifre segrete 
avrebbero dovuto essere f ssa- 
te personalmente dall'ex mini¬ 
stro Trabucchi Eppure, già a 
quella data, il deputato demo- 
cristiano Castelli, alto consu¬ 
lente dei bananieri a un milio¬ 
ne al mese, era certo che tutto 
sarebbe finito bene e diceva 
agli associati: - Quando ci ve¬ 
dremo dopo l'asta avremo un 
motivo di più per congratular¬ 
ci ». Vendeva fumo Castelli? O 
era veramente certo del fatto 
suo? Poteva pensare addirittu¬ 
ra di corrompere il ministro? 
Sono interrogativi che non han¬ 
no risposta e che, probabilmen¬ 
te. non l'avranno mai- 

li dottor Brancacc.o non ha 
affrontato questo punto delica¬ 
to del processo, limitandosi a 
d re che i bananieri e i loro 
dirigenti. Castelli in testa, ave¬ 
vano la certezza di poter cor¬ 
rompere qualcuno. Il pubblico 
ministero ha anche accurata¬ 
mente evitato di parlare delle 
somme che dovevano essere ac¬ 
cantonate dai concessionari per 
sostenere la Democrazia Cri¬ 
stiana in vista delle elezioni. • 
Si tratta, comunque, di cir¬ 
costanze che non finiscono nel 
dimenticatoio solo perchè eluse 
da un magistrato. Questo pro¬ 
cesso ha fatto gridare allo scan¬ 
dalo. ha coinvolto almeno venti 
personalità politiche del parti¬ 
to d: magg'oranza, ha chiamato 
in causa ministri ed ex mini¬ 
stri. U pietoso velo di silenzio 
non serve a far dimenticare. 

Andra* Barbari 


Può scoppiare 

- . * / . ' \ 
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Alcuni uomini dell'equipaggio sono rimasti sul mercantile, altri, aggrappati 
alle scialuppe, non riescono a raggiungere le navi soccorritrici 
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Clementi col nazi 


Uccise 669 ebrei: 
4 anni di carcere 


IERI 


DOMANI 


Carlos e Irene 


in bianco 


KIZBUEHEL — Irene di 
Olanda — la cui fuga in Au¬ 
stria ha rimesso in agitazio¬ 
ne le acque che si stavano 
chetando — riè ritrovata con 
il suo Carlos sui monti Hah- 
nenkam, dove hanno preso 
alloggio in due • magnifici 
chalet. •Siamo disposti a ri¬ 
manere qui una settimana — 
hanno dichiarato, annuncian¬ 
do la generosa concessione 
— a patto che i giornalisti 
ci lascino tranquilli, come 
persone comuni ». 

Terribile 

morte 

TREVISO — Una donna è 
affogata nella vasca di una 
fontana. Vittima della sin¬ 
golare quanto agghiacciante 
disgrazia, la 62enne Anna 
Maria Villanova, che con 
due secchi si era recata ad 
attingere acqua alla fontana: 
riempiti i due recipienti, ha 
perduto l'equilibrio nel solle¬ 
varli ed è caduta nella vasca 
alta 80 c m. e larga due me¬ 
tri Nessuno era presente alla 
scena e la poveretta è mise¬ 
ramente affogata. 


Corrida 

poliziesca 


REGGIO CALABRIA — 
Mentre veniva trasferito da 
un vagone ferroviario ad un 
autotreno, un toro è fuggito 
tra i binari, bloccando la 
partenza del treno diretto a 
Roma. Gli agenti della Poi - 
fer hanno tentato di cattu¬ 
rarlo. ma la bestia si è im¬ 
bizzarrita. gettando lo scom¬ 
piglio tra viaggiatori e per¬ 
sonale con le sue cariche 
Alla fine, per evitare il pro¬ 
lungarsi di una vana corrida, 
gli agenti hanno preferito ri¬ 
correre alle armi e con una 
scarica di mitra il toro è sta¬ 
to abbattuto. . 

Cassiere da 
39 anni 

NEW YORK — William 
Scorca, di 53 anni, vice-cas¬ 
siere di una banca inglese di 
New York è stato arrestato 
per appropriazione indebita 
Egli avrebbe sottratto alla 
banca 1.248258 dollari, p ari 
a 780 milioni di lire. Lavo¬ 
rava per la banca dall'età 
di 14 anni. . 

I__I 


La seconda udien¬ 
za al processo di 
Limburgo 

BONN, 19 

A Bonn un tribunale ha 
condannato a quattro anni 
di reclusione l’ex-capitano 
delle SS Wilhelm Doering. ri¬ 
conoscendolo colpevole di a- 
ver partecipato a sterminii 
in massa nella Russia 

Il 46enne Doering aveva 
comandato la polizia di Sig- 
burg fino a che non era sta¬ 
to scoperto il suo passato 
nazista. In particolare, Doe 
ring era accusato di avere 
collaborato alla uccisione di 
669 ebrei russi e di 16 ra¬ 
gazzi mentalmente ritardati. 

E’ proseguito intanto oggi 
di fronte al tribunale di Lim¬ 
burgo il processo a carico del 
dr. Hans Heffelmann che rei 
quadro della « operazione eu¬ 
tanasia » è accusato di aver 
ucciso 73.000 persone. L’im¬ 
putato, l'unico rimasto dei 
quattro che avrebbero origi¬ 
nariamente dovuto essere 
processati dal tribunale di 
Limburgo, ha dichiarato che 
le atrocità ebbero inizio nel¬ 
la Germania nazista dopo la 
fuga in Inghilterra del mi 
nistro del Reich Rudolf Hess, 
nel maggio del 1941. Dopo 
quella data, ha sostenuto He- 
felmann. il vice di Hitler. 
Martin Bormann. divenne il 
più potente funzionario del 
governo e del partito, più po 
tente dello stesso Hitler e 
con la campagna contro gli 
ebrei ebbero inizio le atro¬ 
cità 

Nel quadro della « opera¬ 
zione eutanasia » oltre 200 
mila persone malate di men¬ 
te, storpie furono eliminate 
perchè « indegne » di far par 
te della eletta razza germa¬ 
nica. I due principali impu¬ 
tati del processo, il dr. Wer¬ 
ner Heyde e Fredrich Till- 
mann. sono morti la settima¬ 
na scorsa: Heyde si è suici¬ 
dato in carcere e il Ttllmann 
si è lanciato o è stato lan¬ 
ciato dalla cima di un palaz¬ 
zo di otto piani. Il terzo im¬ 
putato, Gerhard Bohne, fug¬ 
gi la scorsa estate in Argen¬ 
tina. 

Infine il Paraguay ha for¬ 
nito assicurazioni sul fatto 
che il Jose Mengele residen¬ 
te nel suo territorio non ha 
nulla a che fare con il dot¬ 
tor Joseph Mengele ricercato 
dalle autorità tedesche occi¬ 
dentali. Mengele. il maggio¬ 
re imputato in stato di lati¬ 
tanza al processo di Franco- 
forte per gli sterminii di 
Auschwitz, dovrebbe — a 
quanto si ritiene — essersi 
rifugiato in America latina. 


HALIFAX (Nuova Scozia). 
19. — Lunga agonia di un mer¬ 
cantile britannico, squassato dai 
marosi nell’Atlantico settentrio¬ 
nale, 700 miglia a sud di Ha li- 
fax. L’» Ambassador » traspor¬ 
tava un carico di grano da Fi¬ 
ladelfia verso l'Inghilterra quan¬ 
do. ieri sera, è stato colto dalla 
tempesta, il carico si è spostato 
completamente da un lato e la 
nave ri è inclinata di quasi 
50 gradi. Solo 22 naufraughi so¬ 
no stati finora tratti in salvo, 
i dispersi sono tredici; 7 uomi¬ 
ni sarebbero ancora a bordo 
del bastimento. 

Al disperato SOS dei mari¬ 
nai dell v Ambassador » hanno 
già risposto tre unità navali: 
due transatlantici italiani » Leo¬ 
nardo da Vinci » e » Vulcanìa « 
e la nave norvegese » Fruen », 
Gli equipaggi delle tre navi as¬ 
sistono alla tragica situazione 
dei naufraghi senza poter fare 
nulla per aiutarli: le pessime 
condizioni del mare non per 
mettono infatti di accostare 
I’* Ambassador ». nè di calare 
in mare le scialuppe di salva¬ 
taggio. Circa 40 uomini del 
l'equipaggio del mercantila bri¬ 
tannico sono in balia delle on 
de. su battelli pneumatici: an¬ 
che per loro è impossibile ac¬ 
costarsi alle tre navi accorse 
in aiuto. Un battello, che ha 
tentato l’audace impresa è stato 
scagliato con violenza sul fianco 
di una nave da un’ondata alta 
più di dieci metri che ha ri 
succhiato i sette uomini che si 
trovavano a bordo della piccola 
imbarcazione. 

Dalle ultime notizie pare che 
la nave norvegese Fruen. lan¬ 
ciando un cavo, è riuscita ad 
agganciare e trarre in salvo 
nove naufraghi. Ma lo stesso 
rischioso tentativo ha causato 
la morte di altri uomini, che la 
violenza delle ondate hanno 
strappato dal cavo 

Altrettanto tragica è la si¬ 
tuazione dei marinai — circa 
una decina — che sono rimasti 
a bordo dell’* Ambassador ». La 
nave è fortemente sbandata: la 
sala macchine è inondata e le 
pompe non funzionano per man¬ 
canza di energia elettrica. Ogni 
ora che passa il mercantile si 
inclina sempre più. Un altro 
pericolo, ancora più grave mi¬ 
naccia I’» Ambassador »: il gra¬ 
no di cui è carico, sotto l'azione 
dell'acqua, potrebbe gonfiarsi e 
spaccare la nave come una sca¬ 
tola di cartone 

( Nella tele foto: la nave in 
balia dei marosi). 


Ferrandina 

Sfracellati 
dal rapido 
tre operai 

MATERA, 19. 

Un tragico incidente è avve¬ 
nuto stamane sulla linea fer¬ 
roviaria Taranto-Fotenza-Na- 
poli, nel tratto Ferrandina-Sa- 
landra. 11 rapido « R 452 » ha 
travolto uccidendoli sul colpo 
due operai addetti ai lavori di 
sistemazione ferroviaria. Il ra¬ 
pido era partito da Potenza al¬ 
le 11 . 

I due operai uccisi, Innocen¬ 
zo Catena di 31 anni da Calcia¬ 
no (Matera) e Antonio Rusi- 
gno di 41 anni da Campomag¬ 
giore (Potenza), stavano fo¬ 
rando le traversine dei binari 
con una perforatrice azionata 
da un motore a scoppio. E’ 
stato appunto il rumore del 
motore ad impedire loro di 
udire il rapido in arrivo. Gli 
altri due operai della squadra, 
che si trovavano a qualche me¬ 
tro di distanza, hanno invece 
sentito ed hanno gridato ai due 
compagni di mettersi in salvo. 
Il rumore assordante della per¬ 
foratrice ha impedito al Cata¬ 
na ed al Rusigno di udire an¬ 
che le grida degli amici. 

II rapido è sopraggiunto ful¬ 
mineo travolgendo in pieno i 
due poveretti. In preda allo 
choc, i due operai che avevano 
fatto in tempo a mettersi in 
salvo e che avevano assistito 
purtroppo impotenti allo svol¬ 
gimento della tragedia, hanno 
vagato per almeno due ore per 
le campagne. Quando sono ri¬ 
tornati sul posto non erano an¬ 
cora in grado di parlare. Sol¬ 
tanto nelle prime ore di sta¬ 
sera. sia pure convulsamente, 
hanno ricostruito la tragedia. 

Un terzo operaio delle Fer¬ 
rovie dello Stato. Pietro Gia¬ 
comelli. è stato travolto dallo 
elettrotreno Viareggio-Roma. 
nei pressi di Grosseto. Infine 
una donna. Maria Malavasi, di 
60 anni, da Modena, è stata uc¬ 
cisa da un convoglio ad un 
passaggio a livello che essa 
stava attraversando benché vi 
fossero le sbarre abbassata. 


Dramma a Latina 


Un bambino ucciso 
dal gas dell'auto 


Un bimbo di due mesi è mor¬ 
to soffocato, sul sedile poste¬ 
riore dell'auto del padre che si 
dirigeva verso Latina. Non è 
ancora chiaro quale sia stata 
la causa che ha provocato il 
decesso: l’ipotesi più probabile 
è che il piccino sia rimasto 
asfissiato dal gas del tubo di 
scappamento dell’auto. Comun¬ 
que una parola definitiva potrà 
dirla soltanto l’esame necrosco¬ 
pico che sarà eseguito oggi, a 
Latina. Il padre del piccolo, in¬ 
fatti, quando si è reso conto 
delle condizioni del figlio ha di¬ 
retto l’auto a folle velocità ver¬ 
so l’ospedale di Latina, ma pur¬ 
troppo i sanitari non hanno po¬ 
tuto che constatare la morte di 
Alfonso Gestaman. Adesso sul 
tragico episodio sono in corso, 
gli accertamenti 1 


II padre del piccolo Alfonso 
Gestman è un artista che la¬ 
vora al circo Orfei: ieri mat¬ 
tina è montato in macchina in¬ 
sieme alla moglie e al figlio 
per trasferirsi a Latina. I co¬ 
niugi Gestman hanno sistema¬ 
to il piccolo sul sedile posterio¬ 
re e si sono messi in viaggio. 
Soltanto quando è giunta l’ora 
di allattare il piccolo la donna 
si è voltata ed ha preso in brac¬ 
cio Alfonso. Si è accorta allora 
che 11 piccolo aveva il viso pao¬ 
nazzo e respirava a fatica. I 
due si sono subito resi conto 
della gravità della situazione: 
il signor Gestman, disperata¬ 
mente, ha schiacciato l’accele¬ 
ratore riuscendo a raggiungere 
Latina in pochi minuti. Ma per 
il piccolo Alfonso MI c'ara , 
più nulla da fare. . . . 
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l'Unità 7 siov.dì 20 f.bbralo 1964 


Per la « fuga » di notizie sui controlli antidoping 


Domani sera al «Palazzetto» 


LA L 
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Dopo le denunzie sporte dalla stampa e 
dopo la precisazione ; dei ; medici spòrtivi, 
(che accusa la Lega) il presidente della Fé- 
dercalcio Pasquale ha deciso .di veder 

t * i *. *■ ' 

.'chiaro;* nella faccenda ■ 


Che dilettanti sono i Mazzolerei Facchetti? 


I turchi reclamano 
Cóntri gli italiani 

•• , -f.'.v H.••• .. .. ... .. . . 

Ieri a Coverciano la pioggia ha disturbato ^allenamento in cui 

i P.O. si sono imposti al Perugia per 3-0 : 


t 


e Migliori- Turrìni 


Il presidente della Federcalclo, Pasquale.' ha Incaricato Ieri 
I aw. Darlo Angelini, capo deU’Ufflclo Inclheste della FiOC. di ■ 
Investigare sulla * fuga » di Informazioni sul nomi del giocatori '■ 
In predicato di essere sottoposti ad esame antidoping rivelata nel I 
giorni scorsi dalla stampa. L’apertura dell'Inchiesta — sollecitata I 
dal nostro giornale — non può che trovare consenzienti tutti gli * 
sportivi, | quali si augurano che sulla nuova scandalosa vicenda 
* avv. Angelini riesca ad andare a fondo senza guardare In fac» ■ 
eia a nessuno. • .. I 

Il nuovo scandalo che Investe 11 calcio Italiano è scoppiato I 
alcuni giorni fa con la rivelazione che Uulgareltl sapeva che I 
sarebbe stato sottoposto ad esame antidoping glft prima di scen- ™ 
dere In campo nella partita I.azlo-Bologna c che Fongaro aveva 1 
avvertito Glacomlnl che sarebbe stato « controllato » dal medici | 
dell « antidoping » qualche ora prima dell'Inizio di Genoa-Lazlo. I 
Le rivelazioni hanno suscitato la pronta, energica reazione del I 
dotL Barbieri II quale, nella sua veste di segretario della Feder- I 
!**??• •’ *'* preelstato che I 27 medici Incaricati del controlli hanno * 
tutti la «coscienza pulita» e che 1 nomi del giocatori da con- v 
frollare restano nelle mani dell'Ispettore della Lega calcio desi- I 
gnato a presiedere al controllo sino alla fine della parlila. La I 
precisazione del dott. Barbieri tendeva chiaramente a scaricare I 
sulla Lega tutte 1«? responsabilità, e di fronte a tale fatto doveva I 
«jssere la Lega stessa a chiedere che sulla spinosa questione fosse 

aperta una Inchiesta In modo da -———— 

poter avere gli elementi per pu- entrata In funzione del labora- ■ 
nlre gli eventuali responsabili torlo di Coverciano: nòn si ve- I' 
della fuga di Informazioni e per de quindi la ragione per la qua- I 
prendere le misure necessarie a le la decisione non dovrebbe et- I 
rar si che I controlli antidoping sere presa,, a meno che non si * 
siano una cosa seria. Ma la Lega voglia mantenere |o statu quo 
non ha sentito questo dovere, e per ragioni facilmente compren- I 
bene ha fatto Pasquale a pren- sibili. ... 1 

dere l'Iniziativa di. ordinare l’In- I 

chiesta. In attesa del risultati, . . - - 1 

vorremmo, tuttavia, ricordare al ■ ' ■ . 

presidente della Federazione che ... ’ 

c'è un modo sempllclsslm oper NflDOll-JliVPIttUC I 

evitare che I controlli antl- 4UT6IHH9 I 

doping oltre a tradursi In una . - _ • I 

farsa si rivelino un mezzo di di- il 1 K Murila ' , 

scrlmlnazlone frg le varie società II IJ UPl IIC \ * 

avvantaggiando quelle.che hanno . ... “ - , 

la possibilità di essere preven- • NAPOLI, 19. ■ 

, *?. fonn * te con “ » Napoli disputerà il 15 apri-l 
t« 2 ió non hÌSÌ,S ù o?ì! 2 ìf , «™‘ le prossimo un incontro ami J 
pllce mezzo consiste nel sotto- ohevole allo stadio ^« S. Paolo»! 
porre ad esame antidoping tutti dl Fuorigrotta con la Juventus. 

1 giocatori dl tutte le partite. La squadra bianconera si trat-« 
Il presidente della Federmrdl- terrà a Napoli alcuni giorni.l 
cl. Venerando, ha già fatto sa- in vista dell'incontro di dome-] 
pere che ciò è possibile con la nica 19 a Messina. i 



■ i* . :•.*«.. •• » . * • 4 ,.•*•!••• •; ’ < •{.' 

Dalla nostra redazione .• ' a, ° oIlm P ico intemazionale per 

vana u i* ^“1“ *. far presente che giocatori co- 

... , * ’ FIRENZE 19 1tte Facchetti e Mazzola — tan- 
L msistente . pioggia che ha to per citare i più noti — no?t 
reso il campo di gioco pesante possono essere considerati di- 
e scivoloso, non ha permesso iettanti in Quanto ogni mese 
al CT Fabbri di vedere la mi- ricevono ■ dall'lnter dei grossi 
gliore nazionale * P.O. -, la «compensi» in danaro. E* evi- 
squadra che 1 11 marzo prossi- aentc che se il Comitato olim¬ 
mo al • Brumuna » di Bergamo, nionieo internazionale p rendes- 
dovrebbe incontrare VII olim- se ser j a considerazione la 
pionico della Turchia. protesta della federazione tur- 

I 16, atleti che si sono pre- C n. si aprirebbe un caso di dif- 
sentati in campo nei due tempi firflr soluzione le sui conse¬ 
di gioco (il primo di 35 minuti, guenze estreme potrebbero es- 
il secondo di 30) non hunno sere l’annullamento della par- 
mai dato l’impressione di im- tifa giocata ad Ankara e la 
pegnarsi fino in fondo per evi- noTt effettuazione del retour- 
tare incidenti. Nonostante que- ,nateli fissata per Vii marzo, 
sto grave handicap qualcosa si . 



Il campione d'Eu¬ 
ropa collauderà la 
sua forma in vista 
del match » conti¬ 
nentale» con Me 
Gowan — Gli altri 
incontri 


Salvatore Burrimi, il brillan¬ 
te campione d’Europa dei pesi 
mosca, sarà di scena, domani 
sera, sul ring del « Palazzotto- 
contro l’inglese Brian Cnrtwri- 
ght. nel clou della bella ma¬ 
nifestazione di pugilato alle¬ 
stita dall'organizzatore Zucchet. 

Il campione d'Alghero, il più 
completo pugile italinno. col¬ 
lauderà nell’occasione *e sue 
condizioni di forma in vista del 
match che lo vedrà difendere 
la sua corona continentale dal¬ 
l’assalto dello scozzese Me Go¬ 
wan. Per ciò che riguarda il 





è potuto vedere: e cioè che la 
squadra del primo .tempo ha 
giocato molto meglio di quella 
schieratasi nella ripresa. 

Rpsato, Cera, Ledetti e Ale¬ 
roni, gli uomini del quadrila¬ 
tero. ben sorretti da un Maz¬ 
zola tutto fare, dopo aver sten¬ 
tato a trovare il minimo dl in¬ 
tesa (era la prima volta che 
giocavano assieme), necessaria 
rión appena il Perugia, partito 
di gran carriera tanto da sfio¬ 
rare la segnatura, ha denun¬ 
ciato il primo sintomo di stan¬ 
chezza. sono dilagati. 

Al 22’, infatti. Meroni, su un 
servizio di Mazzola, non ha 
avuto molta difficoltà a battere 
Rado, e al 3V lo flesso Meroni, 
su azione Cera-Mazzola, ha 
raddoppiato, scartando anche il 
portiere. 

Un minuto dopo, è stato Me¬ 
roni (con Mazzola il migliore 
in campo) a lanciare Domen- 


Loris Ciullin 


Il manager di Or tega, N lek Corby .lm firmato ieri I reTcTd'ùbbi e °n pìSS'ìte'lìX S!£ 
contratti relativi ad un incontro cric il suo aniinlnistrato vrobbo spuntarla sonzn eccessi* 
sosterrà al Palazzo dello Sport di Roma il 28 febbraio ve difficoltà, 
con Tiberla. L’incontro — di pesi welter — si svolgerà Nel sottoclou della manife¬ 
stili» distanza di 10 riprese. Nella foto, UBERI A. stazione, il peso massimo MI- 

— * * » i ■ n m, f f ha » a A a Hn 9 1 * iiaa, ut ri 1 


In casa dal Lecco (2-1) 


Sorpresa in serie B: 
sconfitto il Brescia ! 

♦ -* v .• ----- . . ., . - " 9 * 

I recuperi di ieri in serie B.no segnato nella ripresa In -1 due recuperi del girone B della 

* . . . . I ■ . , . « V . a » . a , il I_2 _ fi. A T?** —12 n TI n 


ve difficoltà. 

Nel sottoclou della manife¬ 
stazione. il peso massimo Mi¬ 
gliori affronterà Turriti!, dt 
Latina. Migliori, che gli spor¬ 
tivi romani ricordano valido 
competitore del massimo ame¬ 
ricano Bethea. salirà nuova¬ 
mente su un ring della Capi¬ 
tale per mettere a dura prova 
le^ qualità del protetto del ma¬ 
nager Venturi. Uno scontro tra 
grossi calibri, clic promette 
molto brivido per gli spettatori. 

Negli altri incontri della se¬ 
rata. il peso medio-mnss : mo 
Bacchetta affronterà Cominar- 
di. il « piuma - Mossoli si mi¬ 
surerà con Antonucci mentre 
il sardo Silonos so la vedrà con 
il viterbese Valentino. 


Alle viste un derby ultra-polemico 


Mirò - Loren zo : guerra 

La « Sei giorni » di Milano ' 

_ _ ■/. Qvi 


«izrr;:: : scorninon orescia : Alle Capannelle 

toni (con Mazzola il migliore i ‘ ' 5l forami A 

in campo) a lanciare Domen- j recuperi di ieri in serie B no segnato nella ripresa In- due recuperi del girone B della , ;ll |JlcVT1IO 

.... tICT . , .. , . , . . . , , ghini. e il bergamasco è .filato hanno fatto registrare un risul- nocenti <4’) e Clerici (34*) per serie C: Anconìtana-Forlì e Ra- - . . - . 

Ufc S»IbII (attualmente malato) _e MAZZOLA, (che. è iiritto a rete. tato sorprendente con il Lecco il Lecco e De Paoli (45') per venna-Arezzo. Il primo è stato Mam|a «fai rAMei 

stato uno dei migliori nell’allenamento di Coverciano) Nella ripresa. Fabbri ha so- che è andato a cogliere la vit- il Brescia. - ; vinto dal Forlì per 1 a 0 con 

sotto tra I giocatori sotto .accusa per il loro ibrido stltulto la mezz’ala ed ha fot- toria sul campo del Brescia. Negli altri due recuperi Ales- una rete di Magherò al 18’ del il premio Monte del Cenci do- 
' dilettantismo. ; v •• • ’ to giocare Sacco e Ferrano; jj risultato (2-1) potrebbe far sandria e Parma hanno conclu- secondo tempo. «mip> fii«S?z>i n, iii a zloo * 5 mòir?™/!? 1 

ma, nonostante l impegno prò- pensare ad una vittoria di stret- so alla pari (1-1) mentre Mon- L'altro recupero invece si è *«tuiscc la provaci ceTtre* dcL 

fuso dallo juventino e dal mi- ta misura . Niente di più falso: za e Cosenza si sono divisi la chiuso In parità con una rete , a odierna rìunhmo di coree al- 

lanese, il gioco e scaduto di j e « rondinelle » sono state do- posta in palio con uno scialbo per parte: ma ha fatto tutto le Capannelle. Cinque concorrenti 

to ”°- minate dal primo all’ultimo mi- zero a zero. l'Arezzo mandando in vantag- saranno ai nastri capeggiati al 

Un allenamento di scarso ri- nuto e so it an to quando manca- Ecco, pertanto, la classifica, gio il Ravenna al 44' su auto- peso da Potano il quale merita 

lievo. quindi, e Fabbri, alla fi- vano pochi secondi al fischio di Foggia 28, Verona 27. Bre- rete di Tellini e pareggiando 11 ruo, '> 

ne. ha dichiarato: « Non ab- chiusura sono riusciti a realiz- scia 25, Cagliari 25. Varese 24. poi al 31* della ripresa con . COI ^. s l n màcìo HeUos ; 

biamo avuto molta fortuna. La Mre j a rete de p a bandiera. E’ Padova 24. Lecco 24, Napoli 22, Pacco. II co ^à-' L?onfantt\ ^Slmon* Boc- 

pioggia ci ha rovinato tutto, e 5 ^^ cos h interrotta dopo 19 Potenza 21. Udinese 21, Trle- In classifica questi recuperi C a n cgra: III corsa: Lydda. De- 

1 allenamento e diventato trop- gi orna i e consecutive senza stlna 21, Catanzaro 21, Pro Pa- hanno avuto una sola visibile lipntis: IV corsa: Potano, Salva- 

po pericoloso, prova ne sia lo scon fltt e j a lunga serie positi- tria 20. Venezia 18, Palermo 17, conseguenza: l’avanzamento del rano. Teucro: V corsa: Almore, 

scarso impegno dimostrato dai va j e j B resC j a> y quale ben- Monza 15, Alessandria 15, Pra- Forlì al secondo posto dietro Polemista. Saxophonc: VI cor- 

leguìto -°d^eva essere slVo c . hé , penalizzato di 7 punti to 14. Parma 14 Cosenza 13. il Livorno (il Forlì ha scavai- A Jb^ 

un nrimo incontro, e da oue S . 1 ,. è P orlat ° a s - ol ‘ J re P untl cat ° ÌL? 1 . 5 ? grazie alla vltloria rada. Menila; vili corsa: Spcn- 


La « Sei giorni » di Milano 

Bugdhal-Renz 

1 • 

al comando 


Dalla nostra redazione 


M f f X • Roma e Lazio hanno conti- — 

^ nuato ieri la preparazione per 

il «derby- di domenica: e di ; 
pari passo sono - continuate le 
"W - grandi - manovre dei due clan ; 

/% Vg àTW nel quadro di quella specie di ■ 

£L£rC(Xf/ guerra fredda che nel calcio si 

LF chiama pretattica. 

. ' . ■ Cosi Lorenzo ha accentuato 11 ' 

mini in carne,ed ossa con i suo tradizionale riserbo setti- 
loro pregi, i toro difetti e i manale: convoca i giocatori nel- 1 
loro limiti. Comunque sei vo- le ore più strane per effettuare 


MILANO, 19 loro limiti. Comunque sei vo- le ore p:u strane per effettuare 
ti j„ii„ q„! late le vince Toni Bailetti, ra- allenamenti segretissimi, poibi- 

hnr p gazzo dal cuore grande, ultimo sce ai bianco azzurri di rila- 

H classifica con Bariviera. ma sciare interviste, egli stesso 

La faUca d comincia P a farsi sen- primo assoluto nel punteggio sfugge i giornalisti e dà dispo- 
u!L noi oonornei e ci ^ significa impegno costa»- sizione ai funzionari della so- 

n.«iif°nho n.ir°ocBondA nninui te nelle prove dove non con- cietà di mantenere il massimo 
varie devo tano 5 ^ iri P ersi ° Ruadagnati segreto su ogni particolare del- 
«n àa rn S™! n • il nmrin E P er Bailetti-Bariviera il di- la preparazione. Roba da Cape 

stacco (16 giri) non sarebbe Kennedy o giù di 11! 
l«mni n N nnl?ir<. i nini-ani m- cosl severo se l due avessero Dal canto suo ovviamente Mi- 
Lln rivi era rnctan affrontato la competizione con rò non ha voluto essere da me- 
Unn Ballntu Cribfòri e tó un m,nim0 di esperienza. no del rivale: per cui ha an- 
*!"!?• nèna ’in stecco Dome Prima di cena abbiamo una nunciato pubblicamente che 
iinA a òii* ntinti SS mf>nn rfn altra americana. Per la verità renderà nota la formazione gial- 
tàtf'n’pr °u fùn p n sfotto Fon non ci sembra una gara seria, lorossa solo all'ultimo minuto e 

. J° r : comunque alla fine vediamo ciò contrariamente alle abitu- 


A Sivori 
due giornate 
di squalifica 


IL 


u 


c 




f# 


„ S«r- Ljkkf hanno tirato a , Lotoso ben poohe sorprese 

vono lavorai il doppio per cam P are - „ Le quattro copp e possono amrmnnire agli spor- 

i a '°r are 11 pp . tornano alla pari nel numero pivi romani Nella Roma infatti 


stare a galla. 


dei caroselli e il comando pas-(potrebbe registrarsi il rientro 



leanza Italiana delle Cooperative di Consumo (A.I.C.C.). Ogni mese, in tutta la 
rete cooperativa, verranno posti In vendita -— ad un prezzo particolarmente van¬ 
taggioso — ano o più prodotti di fonte cooperativa. 


I campioni 1 veri specialisti, sa nelle mani dì Van Steen- di Carpanesi. o a mediano al 
non si danno pensiero: que- bergen-Fagain che vantano il posto di Frascoli o all’ala al po¬ 
sta è la loro vita, il loro cal- miglior punteggio sto di Orlando (ed in questo 

vario e sanno che tante Se Pomeriggio fiacco, senza caso sarebbe ovvio il proposito 

Giorni danno tanto, da vivere brividi. Fra un po' si riempirà di Mirò di schierare uno schie- 
tutto l'anno se le disgrazie dì gente e allora i campioni ramento prudenziale), 
stanno lontano. I campioni co- non si tireranno indietro Cosi Nella Lazio invece l'unica no- 
noscono già le cifre dei loro vuole la legge della Sei Gior- v ità dovrebbe essere costituita 
guadagni: Terruzzi lascerà M:- ni Che impone di giocare al dal rientro di Zanetti. Come che 
lano con tre milioni. Post al- risparmio fino a quando è pos- S i a Mirò e Lorenzo hanno ben 
trettanto, idem Van Steenber- sibile. In quest'ora e mezza di poco d a agitare le pedine a loro 
gen. Pfenninger e Lykke. po- neutralizzazione vanno a cena disposizione: cose eccezionali 
co meno Bugdahl e Renz I anche i corridori: un boccone non possono fame anche per- 
campioni si rispettano e si mandato ■ giù in fretta, due c hé quest'anno Roma e Lazio 
proteggono anche se qualche chiacchiere e poi di nuovo in hanno g ; à «ch : erato decine di 
volta litigano in pista e fuori sella fino alle tre del mattino formaz on : diverse E la con- 
Nel pomeriggio della quinta L'americana delle 22.30 è elione difficilmente potrà cam- 

giomala. I campioni hanno de- lunga 40 chilometri. La fila si biare: Roma e Lazio non pos¬ 
ero di non darsi battag'. a agita e vibra come la corda di sono sollevarsi dì molto dal pia- 
neH'americana delle ■ ore !*». una chitarra e il contagiri con no di mediocrità sul quale si 
una breve americana vinta da tutti quei segni confonde la vi- sono stabilite quest'anno. E ciò 
Plattner e Rayanal. Il quaran- sta. E' un'altalena sulla quale specie nel -derby- in questo 
taduenne Oscar Plattner non salgono e scendono Terruzzi. . derby - che si preannuncio às- 
è brillante come Io scorso an- pfenninger, Van Steenbergen. 53 ,; nervoso 3 giudicare dal coni¬ 
no e c'è un motivo: prima di Bugdahl e i loro soci. Naturai- portamento dei due allenatori, 
venire a Milano ha fatto un mente è il finale che conta e Tutto al più potrà succedere che 
mese e mezzo di - campo» di quando si tirano le somme, due j 3 partita risulterà molto acce- 
servizio militare, perchè cosi tedeschi. Bugdahl e Renz si sa sui piano agonistico- vuol li- 
; vogliono le leggi del suo pae- trovano avvantaggiati di un gi- re che per arbitrarla verrà chia- 
* se. della - pacìfica - Svizzera r o e pertanto la graduatoria mato un referee di boxe _ 

’ che ogni tanto richiama I cit- cambia volto, cioè il tandem _____ 

a ladini sotto le armi. . Bugdahl-Renz vince la quinta , 

La coppia - leader- del mo- tappa e per la prima volta sale I 

-mento è quella composta da In vetta alla classifica generale. fcUAIlf*r*flIlàHn 


Lazìo-Portizan 

^ Ter ntz z ì- Po stV pa ss àta al co- - Vale la pena di riferire che - „ .. ' » »»«.««« . nece farà p* rd sicu ramente «««....10 p.vj....» 

1 mando nella notte Però il tan- finora i due tedeschi avevano ; -Q| DGllailUOiO fr? ddo ' * * Pf? chi ’ ab,tuati a del prodotto: l'origine Schietta- 

^1 Sem Pfonnnger-Lykke gode giocato (più degli altri) al n- w tns > * stato sqaalincatq per c |, mj più caldi, n troveranno • . 

«emnre 1 favori generali un sparmio. Comunque, in sostan- La Squadra di pallanuoto del- giornate dl gara. Il gladlee a ma i partito. mente cooperativa. 

twt’ nerchè - patron - Borghi za niente è cambiato, cioè le la Lazio incontrerà in una gara sportivo ha pare panlto eoa Nessuno oggi ha chiesto no- x-L» A ;l „ aen 4-1 „ 

vorrebbe il successo, un po' quattro coppie dei favoriti con- amichevole la squadra jugo- on * giornata dt sqoaltnra Cai- tizie m merito alla posizione 1 ale e il ca. O del a nrono 

& nerchè ì due possono contare tinuano a lottare In un cerchio slava del Partizan. che si fer- vnnese (Atalanta) e Fontam pjurtdico dei -PO - ma, da Qnao n prodotto dalla Coopc- 
^ «utranooggio di Van Steen- ristretto, rispettando le previ- merà a Roma prima dì tra- (Parma». Matte a società: MI- quanto abbiamo appreso, Fab- . . . ... . If 

h»r»M Tutti i giorni abbiamo sioni della vigilia. Insemina, sferirsi a Napoli ove si svol- Un 300 mlta; 175 mtU alU Je- bri è molto preoccupato a que- rati in Industrio. Alimentari Alo- 

ìnnShe serie di volate, ma non una sei giorni Incerta, incer- geranno gli incontri di Coppa ventea; I» mila al Feggta; •• sto proposito, poiché sembra _ r _ ...» r n 

1 .1 è interes- lisa ima. - - Europa. L’incontro Lazio-Par- mila alla Spai; «0 mila al Mon- che la Federazione calcio del- .denPSl (C..I.A.M.). ÌA»n il « Mro- 

^ s ?^ re . d'altra narte non si ft!.. (.1. tizan si svolgerà lunedi con sa; 50 mila al Varese; 40 mila al la Turchia sia intenzionata a j r» _ . 1. r I A l( L fl „It e . 

& pi* MteriK sul corridori, uo- GinO Mll muto a Ue ore 22. Brescia. Nella foto: SIVORI. •presentare un esposto al Comi-I rto J> la na tlllC- 


MILANO. 19. 


un nrimn innnntrn h Ha nui»- 31 c *- . .... . I .. . “ ^ «“'«“mali, Alenila: vili corsa: Spen- 

sto punto di v?sta ’lo ^opo^o dalIa capolista Foggia. Han-I Ieri si sono disputati anche di Ancona). l C cr. Caribot. Muccl. 

abbiamo raggiunto ». .........■■•mi.«mi»......... 

— Pensa di riunire i gioca- ... - . 

tori per un altro allenamento...? mm a p . , , 

tw nuovo predetto cooperativo 

gamo tre giorni prima dell’in- MB 

contro. . v • • > 

— La squadra che schiererà > . - 

contro i turchi sarà quella del 

primo tempo, oppure pensa di • ’ * - • ’ ^ 

recuperare qualcuno degli am- H H R ■ 

malati e far giocare la coppia H H * * 

dei terzini Nodari-Pesenti che H S 

sono bergamaschi? ■ H 

— Non credo. Gli uomini H 

sono questt e prima di deci- ■ 

dere voglio pensarci un po’ me- 
glio. Comunque non è mia 

usanza rivoluzionare i miei pia- 

ni solo per far giocare atleti ’ 

gScherihno i Ci mfgiiori- ergatn ° avuto inizio, con il mese di febbraio, una interessante ed aggiornata iniziativa 

Fabbri non ha voluto antici- , _ • nrA ., . 

pare niente, ma. come aveva- commerciale che vede protagomsti i 4.4250 negozi cooperativi consociati nell’yl/- 

mo previsto e stando alla prò- * 13 0 r 

dovrebbero’ giocare gii undici leanza Italiana delle Cooperative di Consumo (A.I.C.C.). Ogni mese, in tutta la 

atleti chiamati nel primo lem- . . 

po, con la sola variante di Piz- 1% , . , 

zabaiia a difesa dei pali. rete cooperativa, verranno posti in vendita — ad un prezzo particolarmente van- 

Qualcuno ha chiesto nuova- '■ - 

mente un giudizio sulla vali- . • • « _ j ..• j• m _ .• . 

dita delia compagine turca e taggioso — ano o piu prodotti di fonte cooperativa. 

se. in caso di successo, nella . •'■■*• 

partita con la Polonia fosse 

sqtmdra n °Fabbri ha^rispostcr L’iniziativa — organizzata rionnente sviluppato la sua già associati all’Alleanza . Italiana 

«La Turchia è una beila squa- dal Servizio Promozione Ven- vasta gamma di prodotti del delle Cooperative di Consumo 

drs veloce e molto ben prep3- . « «m « f « 11 .. • ■ _* • » i» • • • 

ratn sui piano atletico; non sa- dite dell in collahora- settore carni e salumi, ove 6i e a condizioni veramente ottime 

quanto^riguarda iUuturo/e ctoè con * Consorzi provin* distinta per aver saputo ri- .' per il consumatore: due tavo- 

làVchL^v^iremo 11 ^ 0 COn 5 > po ' r ’ a ^' *l R D e cooperative di con- chiamarsi, valorizzandola, alla « lette abbinate costano soltanto 

Fra i giornalisti era presente sumo — è volta in primo luogo più tipica e classica produzio- 100 lire! Quel che più ancora 

?e C f!a 1 chiesto** 0 * Fabbri** -^Nei a *^ are ,,n R e m pfe maggiore ri- ne emiliana. occorre sottolineare è la corn¬ 
ano paese sono state sollevate salto al prodotto coojwrativo II « Brodo Coop n è posto in posizione di ogni singola tavo- 

diverse critiche nei vostri con- . .. . . . . . . r . 

fronti per aver deciso di far nel negozio cooperatilo . vendita nei negozi cooperativi Ietta, caccola: 

S53S S • « poderoso sforzo pubblici- 

questa partita avrebbe dovuto tario con cui viene sostenuta la . . . 

essere disputata a Roma». . u ■--«■ f:_. 

n c.T, in questi giorni un vendita di numerosi prodotti BiOUO CAiro Tinti 

po’ nervoso, gli ha risposto: 

-Non è vero. La Federazione ìncilistnall — italiani eci esteri • „ 

arcato, Icnde Gb.lamma.o monoico . . . 18% 

retour-match. fece il nome di • sempre più ad influenzare il Kstratto di carne • • . • • 12 /o 

Wgiornalista turco, a questo consumatore, in un certo sen- Grasso idrogenato alimentare . . 18% 

mère di marzo, mentre a Roma « costringendolo » ad orien- • I Ooniro di sodio aggiunto . * . 47% I 

fa temperatura sarà quasi pri- larp la sua creila vercn delcr- x? _ • ver 

macerile, a Bergamo i suoi ,are 'f 8ua >erso .aeier , Formaggio grana . . . . . ,5% 

connazionali sicuramente irore- minati prodotti, escludendone — 
ranno una temperatura più ri- .. .. . ■ 

gìda e quindi saranno forte- . altri e ciò. nella maggior parte 
mente handicappati. Il C.T. ha canzu alnnn flìrpitn 

risposto: - Fra un mese la tem- casi, .enza alcun OtreiIO . ■ _^ • ■ . 

peritura di Roma sarà eguale rapporto con la qualità dei IfrOClO CXlTfl SOBCIQIB 
a quella di Bergamo-. r ‘ . . 1 ' ■ 

Dopo questa battuta. Fabbri prodotti stessi. v 

&JHg£r èr'iIl rilancio del prodotto eoo- Glutammato monosodico . . .18% 

rione che^rcraòWa 1 acetato pe rat ivo tende quindi, innanzi- Estratto dì carne.10% 

il colpo, poiché la vernò è tutto, a riaffermare il fonda- Grasso idrogenato alimentare . , 18% • 

che mentre fra un mese a Ro- ■■ , . . . , »._, _ ' . 

ma si potrà circolare in giacca, mentale principio nella qualità, Cloruro di sodio aggiunto . . , . , 46% 

^"7.“ garantito proprio dall’origine Estratto ner dado . . ... 5% 


L’iniziativa —- organizzata 
dal Servizio Promozione Ven¬ 
dite dell’A.I.C.C., in collabora¬ 
zione con i Consorzi provin¬ 
ciali delle cooperative di con¬ 
sumo — è volta in primo luogo 
a dare un sempre maggiore ri¬ 
salto al prodotto coojipratiio 
nel negozio cooperativo. 

, Il poderoso sforzo pubblici¬ 
tario con cui viene sostenuta la 
vendita di numerosi prodotti 
industriali — italiani ed esteri 
— sul nostro mercato, tende 


so « costringendolo » ad orien¬ 
tare la sua scelta verso .deter¬ 
minati prodotti, escludendone 


riormente sviluppato la sua già 
vasta gamma di prodotti del 
settore carni e salumi, ove si è 
distinta per aver saputo ri¬ 
chiamarsi. valorizzandola, alla 
più tipica e classica produzio¬ 
ne emiliana. 

Il « Brodo Coop n è posto in 
vendita nei negozi cooperativi 

Brodo extra fino — 


associati all’Alleanza . Italiana 
delle Cooperative di Consumo 
a condizioni veramente ottime 
per il consumatore: due tavo¬ 
lette abbinate costano soltanto 
100 lire! Quel che più ancora 
occorre sottolineare è la com¬ 
posizione di ogni singola tavo¬ 
letta. Eccola: 


Glutammato monosodico 
Estratto di carne . ; . 

Grasso idrogenato alimentare 
Cloniro di sodio aggiunto . 
Formaggio grana 


18 % 

12 % 

18% 

47% 

, 5% 


rapporto con la qualità dei 
prodotti stessi. ’ 

Il rilancio del prodotto coo¬ 
perativo tende quindi, innanzi¬ 
tutto, a riaffermare il fonda- 
mentale princìpio della qualità, 
garantito proprio dall’origine 
del prodotto: l'origine schietta¬ 
mente cooperativa. 

Tale è il caso del a Brodo 
Coop ». prodotto dalla Coope¬ 
rativa Industrie Alimentari Mo- 


Brodo extra speciale 


Glutammato monosodico 
Estratto di carne ... 
Grasso idrogenato alimentare 
Cloruro di sodio aggiunto . 
Estratto per. dado . ... 

Saccarosio. 

Verdure essiccate e droghe . 


18% 

10 % 

18 % 

46% 

5% 

2 % 

1 % 


Questo è il biglietto da visita con cui il « Brodo Coop » 
si presenta nella famiglia idei consumatore italiano ! 
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l'Unità / giovedì 20 febbraio 1964 


Finalmente al Teatro dell'Opera di Roma le opere di Dallapiccola e Stravinski 


pag. il 7 spettacoli 


e 




re»: 


preziose 





Nella esecuzione tutto ha avuto un altis¬ 
simo tono, dalla direzione alla inter¬ 
pretazione, alla regia, alla scenografia 


Due preziose occasioni in una 
sola volta. Due opere, ciascuna 
a suo modo interessantissima, 
in un solo spettacolo. Il prigio¬ 
niero di Luigi Daliapiccola e 
rOedipus rex di Igor Stravin¬ 
ski. Una serata, al Teatro del¬ 
l'Opera di Roma, che apre fi¬ 
nalmente sulle cose nostre, sul 
tempo nel quule dopotutto vi¬ 
viamo. due grandi finestre, 
così ben rinserrate finora che 
sembravano finte. Insomma. 
con il mese di febbraio il Tea¬ 
tro dell’Opera si è messo bene 
e, sullo slancio del Fidelio, con¬ 
clude magnificamente la pri¬ 
ma parte del suo cartellone. 
Inoltre, alle occasioni anzidet- 
te bisogna aggiungere quella 
di un sacco di auguri a Luigi 
Dallapiccola Zitto zitto ha ce- 

La scena di Giacomo Manzù per « Edipo re » di Stravinski •' bra™>° T ^ssanSfo'Com¬ 
pleanno. ma grazie al Prigio- 

_ ’ _ ' niero non gli è riuscito di fe¬ 
steggiarli nel suo schivo e 

■ 1 scontroso riserbo. 

Il famoso complesso musicale è giunto a Torino ,. e n°S: 

renze nel 1950. ha nel frattem¬ 
po girato mezzo mondo. Arri- 

mm ™ _ va a Roma con ritardo, ma 

« 19 I arriva, quasi a dimostrare che. 

L ■ dalli e dalli, i becchini della 

rGSIOSd aCCOflIIGIlZa al 

" ■ nel clima dell'opera (nel Pro- 

' t lago viene rievocato lo «slo- 

• • • , gan - di Filippo II. il quale 

mm MM preferiva regnare su cimiteri 

I llf m piuttosto che su un popolo di 

Coro doli Armata rossa sf hiìt 

modo) conformismo, trionfa al 

. ’ ( Teatro dell' Opera l’eresia. 

, • L'eresia del rinnovamento cui- 

Venerdì l'esordio italiano * Il caloroso saluto dei ferrovieri morale, l’eresia della presa di 

_ _ x _ _ 9 m - _ ' coscienza delle cose del mon¬ 

ti Purché non se ne perda qualcuno... » — Tuffi in borghese £° alla p xr nte da,, ’ opera di 

1 Cupamente sprofondato nel- 

*- ' Halla nostra rpda 7 innp Cosfanfin Vinagradov. al re- 

ilallft nostra redazione sponsabile coreografo Alessan- < secor, da metà del XVI sec.) 

_ ■ TORINO 19 dro Rodmiskij e al direttore di concentrato nell atroce lY'?-, 1 ?! 

## Dmlàff III Alle 16 25 sono aiunti, con orchestra Wladimiro Alexan- da d un prigioniero che langue 

fi VflIlTOCCni -,. e ,, L son( l **, c0 , n f i rn „ if-ntellnrlt Rnrio nelle carceri di Saragozza, il 

millVVUll il treno di Domodossola i sol- dr °}> [' rat ff°” s) - libretto (dello stesso Dallapic- 

I. « dat ! Retici del Coro dell Ar- Ua questi soldati e uf co , a) esenta in un0 sc0nv0l . 

J* , mata rossa che debutteranno a nciatt, sono comoaiiemtaiu ui . « crescendo » la beffa 

di Spagna» j«n». «> *»%>. *«».- xoì jssx . . vxss L*g S. Ti,u.s.^“u 

erano ìd attèndirii 1‘a’ièrT* sèTinTerèlttlè IcmeTSlae Odala, do» I. tortore fisiche. 

per I Piovani ^oSS®P^V£SSr ,erl de,Ia SS™SS2f ma d-^re avviato sul rogo. 

■ SI , so che non ha uguali nel mondo U Carceriere, cioè, gli lascia 

Uno scrosciante applauso ha anc j, e se in g p eserciti est- mtrawedcre una speranza di 
MINflni • accolto il colonnello Boris Ale- S f 0n0 complessi musicali p erma- salvezza attraverso la fuga. Il 

romani ximdrou, direttore del famoso nentj j so i dati dell’Armata ros - pngioniero impegna le sue ul- 

complesso, che e sceso tra i pri- J(1 narTano con j e j oro danze e time forze per tentarla, ma. 

t o ai ri om „„„ n con J, a m °0 Iie a cui Lucetta Ioro can2oni Ia st0 rfa della loro quando dalla prigione sbuca 

Compagnia di Flamenco Negarville, segretaria provincia- terra, le loro favole d'amore e all'aperto, si trova dinanzi il 

diretta da José Monleón ed 11 le dell’Associazione Italia-ÙltSS, j e gesta leggendarie degli eroi Grande Inquisitore nel quale 

ra e nno°noli U «t.m 0 enH ^ h ? un ,ascio rose. Se de l loro paese. I giorni meravl- riconosce lo stesso ingannevole 

ranno agli studenti e al giovani £ stato un attimo di esitazio- gitosi della Rivoluzione, la di- carceriere. Preso per un brac- 

^l^i^nn'i! a intoro< : <fo PettaC0 0 d * ne (impossibile nasconderlo) lo fesa contro i invasore, la Resi- rio. capisce che la - salvezza- 
eccezionale interesse. s i deve alla delusione di non ste nza. è quella del rogo. 

Domani, venerdì 21. alle ore averli visti in divisa. 1 soldati PeT it pubblico italiano i - ra- La musica, nella quale si ri- 
1 *3 "rifl 0 dell'Armata, infatti, erano tutti gazzi dj Alexandrov - hanno veibera aspramente il dram- 

tro ECeo ner assistere n -Rin' m * or{,tiese :. per . una ragione preparato ìa Montanara. Soffia ma della guerra, dilata in ac- 
IfrC m ì lto sem P l,ce: . i' vestiti sono n vepto e un coro di Giuseppe censioni espressionistiche il suo 

tocchi di Spagna -. una antolo- gi à tutti m stireria per dar Verdi. impianto dodecafonico, il cui 

già di canzoni popolari e poe- mod o al complesso di presentar- tessuto quando talvolta si rom- 

mi spagnoli su testi di Anto- sj acner dl sera in modo impec- , . O. p. pe in un tuosi (ritorni- tonali. 

t nifi Munnanfi Hprtinn._v m r 


Il famoso complesso musicale è giunto a Torino ,. 

Festosa accoglienza al 

■( t , 

Coro dell'Annata rossa 

Venerdì l'esordio italiano - Il caloroso saluto dei ferrovieri 
« Purché non se ne perda qualcuno.— Tutti in borghese 


«Rintocchi 

- A 

di Spagna» 
per i giovani 
romani 


tocchi di Spagna una antolo- gi d tutti in stireria per dar verdi 
; già di canzoni popolari e poe- m odo al complesso di presentar- 
j mi spagnoli su testi di Anto- ^ venerdì sera in modo im pec- 
j nio Machado, Miguel Hernan- cabile. » ' 

I dez. Federico Garcia Lorea e / ràpazzi di Alexandrov — 

! Blas de Otero. Le poesie saran- comc u chiamano in URSS — - 

r no recitate da Gerardo Malia. due siepi di amici accorsi 
le canzoni interpretate da Fran- apposta per vederli da vicino. 
cina Girones. Le esecuzioni mu- scambiando reciprocamente i 
sirall verranno affidate al chi- cordiali applausi, sono sfilati e si 
tarrista Rafael Rico e al pia- sono diretti verso l'atrio della 
.nista Vittorio Venturi. stazione dove erano ad atten- 

L idea^ di offrire alla città di derli tre grossi pullman. Con gli 
Roma 1 interessante spettacolo gccompapriafori si fratta di cir- 
è dello stesso José Monleón, che ca 230 persone, c anche l’allog- f 
intende così Yicambiare il ca- giamento è stato laboriosissimo. A 
loroso entusiasmo con il quale ji controllo (discretissimo) del- 
il pubblico romano ha accolto j a polizia è stato sommerso dal- 
« Lorca e il Flamenco -. tuttora l'entusiasmo dei compagni e dei 
sulle scene dell Eliseo, e che ferrovieri e una battuta colta 
sarà dato fino a domenica 23. a j r0 | 0 ci ha reso In modo elo- 
« Rintocchi di Spagna -, oltre q U ente il loro stato d’animo: 
a costituire una manifestazione » Purché non se ne perda nes - 
di alto livello, rappresenta, co- suno per sbaglio-, 

me è stata concepita e articolata „ , , . . .. . 

dai suoi realizzatori, un pano- * d J l C &ÌT Ji 

rama di grande interesse cui- s t [ at ° al }° ì 30 ^, t< t r J’ 
turale, storico ed estetico. La 

rassegna, infatti, è impostata i f 5 >n .. ””° 

sull'accostamento di quattro l, } iaso il -Roma- e l- Asto- 

SS&. 5I 4 clwS! a n , L2SÌ“ domani alle 10.4 5 saranno ri- 
*. -Ar^ind» i i» vevuti dal sindaco e sarà il co- 

lonnello Alexandrov. alla lesta 
^ ? a alliPnf di una delegazione in divisa, 

nrJ cfie risponderà al saluto del pri- 
cittadino. Nel corso della 
SPi simpatica cerimonia l’accademi- 

CO d Cl CAI, Toni Orlcllì. QUiOTe 
dcIIa Montanara, sarà presen- 
mcntati da SrisR come De tat ° olla delegazione sovietica 
Falla e Granados. quando non f- a compagnia di danze e cori 
sono gli stessi poeti a farlo, co- dell'Esercito sotietico é reduce 

me nel caso di Garcia Lorca da una tournee in Europa che 

e di Blas de Otero. dura dal mese di ottobre. Un 

milione di parigini hanno potuto 
’ ' 1 ' applaudire questo famoso coni- 

1 " plesso durante le 40 sere del 

- \ ■ - Velodromo d'inverno -, e dopo 

- aver mietuto successi nelle pia- 

sono sposati Itee della Scandinavia, del Bel-| 

■ pio. e fino a pochi giorni orsono 

« ti ■ —a ■ • j in Svizzera, adesso si appre- 

Sellers e IO Eklond «a alla tournée italiana. F la 

prima colta che il Coro dell Ar- 
» <~h*rrkr> % ' m mata rossa giunge in Italia e 
.. 19 ;„ dopo il debutto a Torino si tra- 


o. p. 


Cosi vede 
Shakespeare 


Tre canzoni 
inedite di 
George e Ira 
Gershwin 
in un film 
di Wilder 


LONDRA, 19. 


L’attore cinematografico in- s j CT irà u Milano, a Bologna e 
glesc Peter Sellcrs, di 38 anni, ' Rrim „ . , 

e l’attrice svedese Britt Kk- _ . . MPCt . _ 

lund. di 21 anni, si sono uniti . p ° l torneranno m CRSS e 
in matrimonio neU’ufficio di dopo una breve pausa, nuora- 
stato civile di Guildford. un niente per il mondo e questo 
quartiere sud - occidentale di rolt . a sara . nno , ( jj , t S t ° t . t ^fjiti ad 
Londra. ospitare i soldati di Alexcn- 

I due attori si sono conosciuti drov. 
solo quattro settimane fa. La Per tutte le serate dell’Alfieri, 
giovane attrice svedese si tro- dorè aocerrd il debutto, é già 
vava a New York alcuni giorni stato affisso il cartello del - tutto 
or sono, quando Sellers le te- esaurito * e si parla già di ba- 
lefonò dall'Inghilterra e le prò- garinaggio. Abbiamo tentato di 
pose di sposarla. conoscere qualcosa di più sul 

Sabato o domenica Sellers Coro dell'Armata rossa ma gli 



partirà per gli Stati Uniti, dove interpreti sono stati requisiti LONDRA — Questa Statua dì SHakespeare, 
ha impegni inerenti al suo la* dall organizzazione ed e stato • 

in r inghntcfTa* a dovenflo'a",» SS, ,T1°, t! lo scultore sta dando gli ultimi ritocchi,, 
ifoi* 5? un'flim’ alla ,avora ' ì™ 1 '"?..? 1 ' "ZmJT. 'La"?-’ sarà pronta per le prossime celebrazioni del ' 


Ì'SI" Si un ni” sarà pronta per le prossime cele 

.rim , ò"o , : è i a, pr s “mo! e dS«?o'd" "oS,« « Bori..««riudroo.co- quarto centenario della nascita 

dici anni, si è concluso con mandante in capo, siamo stati 
ii» divorzio, nel marzo scorso, presentati al direttore del Coro 


(telefoto) 


vuole appunto denunziare In 
un’acre polemica le menzogne, 
la falsità, l’ipocrisia anche dei 
vecchi procedimenti musicali. 
Vi riesce, naturalmente, non 
per una meccanica discrimina¬ 
zione del buono (dodecafonia) 
e del cattivo (tradizione armo¬ 
nica tonale), ma perchè in 
questa denunzia Dallapiccola 
riversa tutta la fermentante, 
formidabile carica del suo tem¬ 
peramento musicale. Gli inter¬ 
mezzi corali (sono due), esplo¬ 
dendo attraverso il rimbombo 
di amplificatori, accrescono il 
senso della tragedia, dell’ango¬ 
scia. dcH’incubo. dell’ossessio¬ 
ne e. In definitiva, della pro¬ 
testa contro l'Inganno che sem¬ 
pre l'intolleranza e l’avidità di 
potere tendono agli uomini. Ri¬ 
mane. poL ed è una personale 
conquista di Dallapiccola, il 
fatto che la proiezione vocale 
dei personaggi (il canto) rara¬ 
mente viene coinvolta nell'am¬ 
bito .strumentale, ma conserva 
un suo autonomo stacco espres¬ 
sivo. 

La salvaguardia di tale posi¬ 
zione è stata assicurata dall'in¬ 
tensa partecipazione di Magda 
Laszlo (la Madre) e di Sci¬ 
pione Colombo ( il Prigionie¬ 
ro •, interp-eti anche della 
- prima - fiorentina, ai quali 
si è aggiunto nel duplice ruolo 
di Carceriere inquisitore U te¬ 
nore Mirto Picchi, bravissimo. 

Questi u timi due. poi. han¬ 
no completi to la loro prova 
di superiore intelligenza inter¬ 
pretativa. svolgendo hell’Oedl- 
pits Rex di Stravinski i ruoli 
di Creonte (Colombo) e di 
Edipo (Picchi). Il mese di feb¬ 
braio è propizio anche a Stra¬ 
vinski. La sua opera-oratorio, 
infatti, fu rappresentata per ia 
prima volta a Berlino nel feb¬ 
braio 1927. Arriva a $ onia dopo 
trentasette anni, ma meglio 
tardi che' mai. 

Il mito di Edipo, ripreso dal¬ 
la tragedia di Sofocle, ridotto 
a libretto da Cocteau e tra¬ 
dotto poi in un latino arcaiciz¬ 
zante. trova nella musica dj 
Stravinski una statuaria, pie¬ 
trificata solennità. - L’incontro 
con il mondo greco non trat¬ 
tiene a volte il musicista da 
un’elegante e disinvolta spre¬ 
giudicatezza. ma si sente alla 
fine come la pietà scioglie la 
pietra, lasciando scoperta una 
dolente, debole umanità so¬ 
praffatta dagli dèi. Nel finale 
rimbalzo di canti e dì suoni 
questa pietas cresce sensibil¬ 
mente. prima che la pietra si 
ricomponga nella sua assorta, 
impenetrabile durezza. 

Eccellente, con i due artisti 
citati, la partecipazione di Ire¬ 
ne Companez (Giocasta), quel¬ 
la degli altri, di Giancarlo 
Sbragia (nel ruolo dello spea¬ 
ker) e dello splendido coro 
(questa volta canta in latino). 
Importante serata, dunque, alla 
quale hanno concorso etero¬ 
genei elementi unificati dalla 
sapienza e dall'intelligenza di 
Luigi Squarzina. regista, che 
ha brillantemente superato una 
prova del fuoco alle prese con 
due opere che escludono ogni 
esteriore vistosità teatrale. Ha 
conferito ai personaggi del 
Prigioniero un gesto nobile e 
fiero pur nella loro sconvolta 
tragicità, e alle figure di Stra¬ 
vinski una austera ieraticità in¬ 
ternamente mobilissima e pal¬ 
pitante. Su un analogo piano 
di bravura si sono dispiegate 
la scena di Gianni Pnlidori che 
ha avvitato la falsa « fuga * del 
Prigioniero in movimento a 
spirale, e quella di Giacomo 
Manzù, che ha - scolpito - 1 i 
luoghi di Edipo e ì costumi in 
una sua autonoma visione pla¬ 
stica della vicenda, aderentis¬ 
sima però al timbro della mu¬ 
sica. Non ultimo elemento di 
•ma riuscita serata, la vigorosa, 
approfondita, smagliante dire¬ 
zione orchestrale di Antai Do¬ 
rati. che addirittura abita a 
Roma, ma che ha impiegato 
qualche anno anche lui per ar¬ 
rivare sul podio del Teatro del¬ 
l'Opera. Successo di prim’ordi- 
ne. esemplare anch'esso. 

ErààHio Valente 


La Proclemer 
in clinica 
; a Milano 


MILANO. 19. 

Amia Proclemer è ricove¬ 
rata da ieri in una clinica mi-, 
lanese. I medici non hanno 
fino a questo momento potuto 
determinare - esattamente la 
sintomatologia del - male che 
affligge l’attrice; pertanto han¬ 
no deciso di tenere ancora la 
Proclemer in clinica in osser¬ 
vazione. Tuttavia l'attrice ha ot¬ 
tenuto di poter prendere parte 
all'anteprima di domani sera 
(riservata alla critica) ed alla 
prima per il pubblico milanese 
deU'Amfero. in programma ve¬ 
nerdì al Teatro Nuovo. •• •>. 

* Si* ■ domani che venerdì la 
Proclemer lascerà la clinica 
solò un’ora prima dello spetta¬ 
colo. al quale sarà sempre pre¬ 
sente un medico. Subito dopo 
la rappresentazione l’attrice 
rientrerà in clinica. Solo nei 
prossimi giorni, dopo ulteriori 
esami potrà essere deciso se la 
Proclemer sarà in grado o me¬ 
no di continuare le rappresen¬ 
tazioni milanesi ■ deH’Amletn. 
Nel caso che dovesse rinuncia¬ 
re, per la sostituzione viene fat¬ 
to il nome di Maria Fabbri. 



HOLLYWOOD, 19. 

Tre canzoni inedite, scritte 
da George Gershwin e dal 
fratello Ira più di 27 anni 
fa, saranno Incluse nella co¬ 
lonna sonora di « Baciami 
sciocco », un film che sta 
per entrare in lavorazione 
sotto la direzione di Bllly 
Wilder. 

La notizia è stata confer¬ 
mata dallo stesso Ira, il fra¬ 
tello e collaboratore di Geor¬ 
ge fino dai lontani anni del 
primi successi. Ira scriveva 
i versi e George le musiche. 
Insieme conobbero una va¬ 
sta notorietà e i loro brani 
sono ancora oggi tra i più 
eseguiti nel repertorio delle 
orchestre da ballo e jazz. 
La fruttuosa collaborazione 
venne Interrotta nel 1937 dal¬ 
la improvvisa morte di Geor¬ 
ge, deceduto a 33 anni per 
un tumore al cervello. Con 
Il tempo, Ira era rientrato 
nell'ombra e quasi nessuno 
si ricordava che fosse an¬ 
cora vivo, sino alla sua im¬ 
provvisa ricomparsa di que¬ 
sti giorni. 

Ira Gershwin ha precisato 
che collaborò col fratello a 
scrivere le tre canzoni e 
che altre quattordici melo¬ 
die, scritte con George, sono 
state mandate in visione al 
maestro André Kostelanetz 
e al coreografo George Ba- 
lanchlne per vedere se sia 
possibile utilizzarle per un 
balletto. 

Ira ha Infine detto di avere 
scritto, in collaborazione con 
il fratello, circa 700 canzoni, 
delle quali soltanto 200 sono 
state pubblicate. 

(Nella foto; George Gerph- 
win). 


Corona 
promette 
l'abolizione 
. della censura 

Parlando dinanzi all'assem¬ 
blea delFANICA (Fassociazione 
degli industriali cinematogra¬ 
fici). riunitasi ieri a Roma, il 
ministro dello Spettacolo, on 
Corona, ha fatto cenno al pro¬ 
blema della libertà di espres¬ 
sione: libertà congeniale, egli 
ha detto, ad una manifestazio¬ 
ne spettacolare ed artistica, con 
profondi riflessi cultural' e so¬ 
ciali.' qual è il c.nema. - Tale 
libertà — ha asserito il m:n.- 
stro — non deve però degene¬ 
rare nell'offesa al buon gu*to 
ed alla naturale sensibilità dei 
cittadini, come talvolta s; è ve- 
r.reato anche in questi ultimi 
tempi... E' ormai opinione co¬ 
mune — egli ha aggiunto .— 
che le norme vigenti non ga¬ 
rantiscono affatto la libertà di 
espressane, c che è necessar o 
raggiungere la certezza che. 
quando non vi sia violaz one di 
legge, il prodotto cinematogra¬ 
fico possa liberamente circola¬ 
re Le parole dell'on Corona 
sono state intese, negli amb:*m_ 
ti cinematografici, come la pre¬ 
messa di'una abolizione deila 
censura amministrativa, secon¬ 
do quanto richiesto già da tut¬ 
te le categorie interessate 

Alla collaborazione di que¬ 
ste categorie il ministro ha 
detto anche di voler fare ap¬ 
pello nella stesura della nuo¬ 
va legge generale per la cine¬ 
matografia. che dovrebbe es¬ 
sere cosa imminente L’rncer- 
terza dell’ordinamento leg .-la- 
tivo. insieme con la forte pres¬ 
sione tributaria e con ; 1 pro¬ 
gressivo inaridimento del cre¬ 
dito cinematografico, è stata m 
effetti indicata dall'aw. Mo¬ 
naco. presidente dell’ANICA. 
tra le cause fondamentali dei- 
Fattuale. delicata cong.untura- 
nell'ultimo decennio, il cinema 
ha perduto in Italia novanta 
mfl’oni di spettatori, passando 
dagli 820 del '55 ai 730 dello 
scorso anno. Nel '63. gli incas¬ 
si lordi hanno toccato i HO 
miliardi, con un aumento del 
4 o del 5 per cento rispetto al 
1962. ma l’incidenza dei film 
italiani su tali Incassi è sc°sa. 
nello stesso periodo, dal 47 al 
45 per cento. 


w 
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controcanale 


Manca il colloquio 

Se T.V. 7 è certamente la trasmissione giorna¬ 
listica piti moderna c dignitosa tra le poche realiz¬ 
zate dalla T.V.. Almanacco fieno seu 2 (i dubbio il 
primato tra le trasmissioni di carattere informativo, 
in senso divulgativo. Anche la puntata in onda ieri 
ha assolto molto dignitosamente alle funzioni pecu¬ 
liari della rubrica; ciascun servizio (e ricordiamo 
quello sulla storia della casa, cui ha collaborato 
Umberto Eco) era realizzato in modo vivace, su un 
cordiale ritmo narrativo, con un occhio allento 
alla cronaca c l'altro alla dimensione storica. 

Anche l’aneddoto non jircnde mai II sopravvento 
sulla documentazione seria, per cui il vecchio detto 
dell’* utile e dilettevole » potrebbe essere rispol¬ 
verato per definire questa trasmissione che ha un 
po’ fa funzione di enciclopedia a dispense in senso 
televisivo. ; 

L'esperienza di Almanacco è una esperienza da 
cui la T.V. dovrebbe trarre profitto e che vorrem¬ 
mo fosse tenuta presente più spesso. Purtroppo in- 
rece ci si dimentica delle funzioni e dei precisi 
doveri del video, soprattutto quando si affrontano 
argomenti di carattere culturale. Qui infatti pre¬ 
vale quasi sempre la specializzazione, domina il 
linguaggio tecnicistico e ci si rivolge a una stretta 
cerehia di < intenditori ». Certo è /neile realizzare 
trasmissioni avvincenti e non specialistiche (piando 
ci si ferma al documentario. E’ questo il caso della 
serie Conoscere la natura di cui si è visto ieri sul 
nazionale l’ottava puntata dedicata agli aragnidi. 

Qui, è la macchina da presa, è la lente di in¬ 
grandimento che fruga fra la natura con lo stesso 
sguardo curioso dell’uomo, e il rapporto, tra quanto 
appare sul video e l’interesse del telespettatore è 
immediato, naturale. Ma quando, dal documentario 
si fiosso al servizio culturale, cioè alla presenta¬ 
zione e spiegazione, allora si crea la necessità di 
stabilire tra il video e il pubblico un rapporto at¬ 
tivo. Purtroppo come si è dovuto constatare fonie 
volte tali programmi finiscono per parlare a tin 
pubblico che rimane passivo, perchè la T.V. non 
riesce a svolgere con esso un colloquio. 

Sempre ieri ad esempio dopo Almanacco è on¬ 
dalo in onda un programma di carattere jazzistico. 
Quelli di Combinili la Tour. Il festival del jazz di 
Comblain La Tour, si svolge d’estate e quindi come 
avvenimento esso aveva poco di attuale da offrire 
agli appassionati di questa musica. Che cosa po¬ 
teva invece offrire al pubblico più vasto dei fele- 
spcttatori? I casi erano due: o si cercava di spie¬ 
gare che cosa è un festival come fatto spettacolare, 
oppure si cercava di spiegare chi fosse c che cosa 
rappresentasse anche e soprattutto al telespettatore, 
digitino di jazz, la musica di Bud Shank, il musi¬ 
cista ospite della trasmissione. 

Nessuno dei due argomenti c stato affrontato dal 
programma, diruto, come sempre da Lilian Terry. 

vice 


vedremo 

Ladd e Amato 

A Cinema d’oggi di que¬ 
sta sera verranno ricordati 
due personaggi del mondo 
del cinema, così diversi l’uno 
d'uU'altro per provenienza, 
attività, carattere, ispirazio¬ 
ne c tuttavia legati da uno 
stesso filo. Si tratta del pro¬ 
duttore italiano Poppino A- 
innto e dell'attore americano 
Alan Ladd. entrambi scom¬ 
parsi recentemente. 

Amato, si sa. aveva un 
gran fiuto e non aveva pau¬ 
ra a mettersi qualche volta 
contro corrente Grazie alla 
sua collaborazione sono «tati 
realizzati film Quattro passi 
tra le nuvole, di Blnsettl; , 
Umberto D di De Sica e La 
dolce vita, di Fcllini. 

I.add aveva invece il suo 
posto nella galleria dei gang¬ 
ster hollywoodiani. K lo ri¬ 
cordiamo grande interprete 
de II cavaliere della valle 
solitaria 

Cinema d’oggi sarà pre¬ 
sentato non pili da Luisella 
Boni ma da Paola Pitagora. 

« I tarocchi » 

Le prove de l tarocchi, un 
nuovo spettacolo In otto pun¬ 
tate di Italo Terzoli e Ber¬ 
nardino Zapponi, inizieranno 
a giorni negli studi televi¬ 
sivi di Milano. Protagonisti 
ilei nuovo show sono Lina 
Volonghi. Enrico Viansio. 
Ombretta Colli. La regia è 
rii Gianfranco Bettetini. 

La prima delle otto pun¬ 
tate è dedicata all'ipocrita, 
definito da Lina Volonghi. 
nelln presentazione - un per¬ 
sonaggio eterno. Immutabi¬ 
le. inestirpabile. Fin- da 
quando l'uomo ha acquista¬ 
to l’uso della parola se n’è 
servito per esprimere con¬ 
cetti opposti ni proprio pen¬ 
siero .. La verità è che sla¬ 
mo tutti degli ipocriti... -, 

I protagonisti delle altre 
puntate saranno; il goloso, 
l'avaro, il violento, il sedut¬ 
tore, il geloso, il pipro e 
infine il dritto. 

In ogni trasmissione sì 
sceneggeranno esempi - clas¬ 
sici » dell'argomento in pro¬ 
gramma, con la partecipa¬ 
zione straordinaria di vari 
attori. 


mai ili 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8. 
13. 15. 17. 20. 23 — Ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25: Il nostro bongiorno; 
10.30: L’Antenna; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11.15: Ana 
di casa nostra; 11.30: Musi¬ 
ca da camera; 12: Gli amici 
delle dodici; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to... 13.15: Zig-Zag: 13.25-14: 
Musica dal palcoscenico; 14- 
14.55: Trasmissioni regionali: 
15.15: Taccuino musicale; 
15.30: I nostri successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per i ragazzi; 

16.30. Il topo in discoteca. 
17.25: Opéra-ballet; 18: Pa¬ 
diglione Italia: 18.10: L'adat¬ 
tamento dei giovani all’uni¬ 
versità; 18 30: Concerto della 
pianista Bianca Maria Borri; 
19.10: Cronache del lavoro 
italiano; 19.20: Cè qualcosa 
di nuovo oggi a...: 19.30 Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a.. 20.25: Ribalta d'ol- 
treoceano: 21: II sogno dello 
zio: tre atti e sei quadri dal 
romanzo di Fiodor Dostojev- 
skij; 22.35: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30, 22,30. — Ore 
7.35: Musiche del mattino; 

_ 8.35: Canta Johnny Dorelli; 
8.50: Uno strumento al gior- 

• no; 9: Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Buongiorno Milord: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 

* 11.35 Piccolissimo; 11.40 Ra- 

diotelefortuna 1964: 11.45: li 
portacaozoni: 12-12.20: Iti¬ 
nerario romantico 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle tredici: 
14: Voci alla ribalta; 14.45: 
Novità discografiche. 15: Mo¬ 
mento musicale; 15.15 Ruote 
e Motori; 15.35 Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 

16.35: Il mondo dell’operetta: 
17: I vecchi amici dei 78 
giri; 17.35- Non tutto ma di 
tutto. 17.45 Dai versi alla 
melodia. 18.35 Classe uni¬ 
ca, 18.50 1 vostri preferiti: 
19.50 Dischi dell'ultima ora: 
20.35- Gela. ieri, oggi e do¬ 
mani; 21: Pagine di musica. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna; 
18.45- Rogers Sessiuus; 19 
Breve storia del costituzio¬ 
nalismo. 19.30 Concerto di 
ogni sera: Gaetano Brunetti 
— Franz Joseph Havdn — 
Paul Hmdemith. 20.3Ó- Rivi- 
sta delle rivtste; 20.40: Clau¬ 
de Debussy. 21: Il Giornale 
del Terzo, 21.20- César Cui. 
Mily Balakirev. Alexander 
Borodin. Nicolai Rimskì- 
Korsakov. Modesto Mussor- 
sky; 21.50 Aspetti e proble¬ 
mi dell'India d’oggi: 22.20 
William Schuman. 22.45 Te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo Corrado Alvaro. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,00 II tuo domani 

17,30 La TV dei ragazzi 

a L’isola del tesoro » di 
R. L Stevenson Adatta¬ 
mento e regia di A. G. 
Majano (II) 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (l» edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 TV degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Furto al museo 

Regia di Black Edward* 
(Race, sceneggiato) 

21,50 Cinema d'oggi 

22,30 Safari 

« La lunga caccia al ri¬ 
noceronte » 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 TV 10 anni dopo 

Servizio di Ugo Zatterln 
(replica) 

22,20 II qiornale 
dell'auto n. 2 

a cura di Giuseppe Ron¬ 
zini 

23.05 Giovedì sport 

segue: Notte sport 



Una scena de « L'isola del tesoro » che 
va in onda oggi per i ragazzi alle 17,30 
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l’Unità / giovedì 20 febbraio 1964 


lettere all’Unità 


Un intero 
scompartimento 
di prima classe 
per un signore solo 
(il treno era affollato) 

Cara Unità, 

qualche anno fa si fece un 
gran parlare, anche in Parla¬ 
mento, della necessità di ridur¬ 
re fi numero e il tipo delle 
concessioni gratuite di viaggio 
ferroviario perché il fenomeno 
era cosi esteso da « incidere > 
sensibilmente sul bilancio del¬ 
le FF.SS. Mi pare che il gover¬ 
no predispose anche alcuni 
provvedimenti nel quadro del¬ 
le misure di moralizzazione 
della vita pubblica. ’ » > ’ 

Orbene, la sera del 10 feb¬ 
braio, insieme ad un mio ami¬ 
co, ho preso a Foggia il treno 
R. 628 diretto a Roma. Essendo 
questo discretamente affollato 
e vedendo due posti occupati 
da soprabiti e borse, io. e il mio 
amico chiedemmo cortesemen¬ 
te al loro proprietario di libe¬ 
rarci le poltrone. Ottenemmo 
un rifiuto e nacque quindi una 
breve ma vivace polemica alla 
quale partecipò anche il per¬ 
sonale di servizio per dichia¬ 
rarci che quel viaggiatore era 
nei suo pieno diritto di rifiu¬ 
tare i due posti richiesti perché 
titolare di una concessione di 
libera circolazione (C.L.C. nu¬ 
mero 53213) che gli dava il 
diritto di avere un intiero 
scompartimento (6 posti) ri¬ 
servato per la sua sola persona. 

Mi pare ormai acquisito il 
fatto che lo Stato conceda ai 
suoi funzionari o rappresen¬ 
tanti il diritto ad un posto ri¬ 
servato sulle carrozze delle 
FF.SS. E’ invece di diffìcile 


comprensione il sapere che una 
, sola persona può viaggiare gra¬ 
tuitamente avendo diritto ad 
. un intiero scompartimento di 
prima classe. 

RENATO TESE! 
(Roma) 

Ha ragione il lettore: 
non è questione 
di purismo 
ma di chiarezza 

Cara Unità, 

leggo nel n. 44 del 14 feb- 
• braio nella pag. 5 dell’Unità 
questo titolo: « Ferito da un 
carabiniere Lo Stato paga 9 mi¬ 
lioni ». In realtà, come è natu¬ 
rale, il ferito non è lo Stato, 
ma un tale che finalmente ha 
ottenuto un risarcimento da 
1 parte dello Stato. Ciò non to¬ 
glie che il titolo sia poco chiaro. 
- L’Unità ha compiuto tanti 
progressi in questi ultimi tem¬ 
pi che, secondo me, dovrebbe 
far più attenzione a curare 
anche la lingua italiana e a eli¬ 
minare ogni sciatteria. Quante 
volte, per esempio, il uerbo 
iniziare viene usato, anche nei 
titoli, in modo intransitivo? 
Credo che i comunisti — senza 
cadere in forme ridicole di 
purismo — debbano rispettare 
e far rispettare la lingua ita¬ 
liana. Sei d'accordo? 

GINO CARTA 
(Roma) 

Non vi sono dubbi: hai ragione. 
Il titolo a cui ti riferisci è oscuro. 
Potremmo aggiungere qualche 
giustificazione. Ad esempio che si 
trattava di 2 notizie da dare in 
un solo titolo e cioè: • Ferito da 
un carabiniere. Lo Stato paga 
V milioni «. Certo è. però, che lo 
Stato è rimasto ferito e nò un 
redattore, nè il proto, lo hanno 
«soccorso» prima che il giornale 
arrivasse nelle edicole. 


Banca dei 
francobolli 

Ai nostri scambisti che han¬ 
no inviato i loro doppioni e 
che ' attendono ancora un no¬ 
stro riscontro chiediamo della 
pazienza, cosi come {'abbiamo 
noi per la ricerca dei franco¬ 
bolli che desiderano in cam¬ 
bio. Ad essi diciamo anche 
che ci faciliteranno e svelti¬ 
ranno il nostro lavoro se in¬ 
vieranno francobolli seleziona¬ 
ti e con un certo ordine. In- 
somma vogliamo dire ai nostri 
amici che, se anche taciamo, 
lavoriamo per loro. 

Ecco ora i nominativi degli 
scambisti a cui abbiamo inviato 
cambi la scorsa settimana: A. 
Ferrante, Tollo: G. Merello, Ge¬ 
nova: A. Benini, Cesena: R. Be- 
nassai, Montelupo Fibbiana; L. 
Baracchi, Napoli: N. Beicari, Ce¬ 
cina; G. Baldi. Pistoia; L. Tozzi, 
Signa: C. Francioli, Narni; C. 
Cardaci. Napoli: V. Dupuis, Na¬ 
poli: L. Canepuzzi. Pistoia: Wal¬ 
ter Paperi. Livorno; A. Cogorno. 
Genova; T. Marziano, Genova; 
F. Ferrucci Chivasso. 

Gii italiani 

vincitori del Concorso 
di Radio-Varsavia 

~ La filatelia avvicina gli uo¬ 
mini di tutti 1 paesi », i! concorso 
di Radio-Varsavia, si è concluso 
con l’assegnazione dei premi. 
Numerosissimi sono gli italiani 
favoriti dalla sorte che hanno ri¬ 
cevuto o riceveranno i premi 
messi in palio da Radio-Varsavia 
in collaborazione con l’Ente fi¬ 
latelico di stato polacco. I premi 
sono stati sorteggiati tra tutti 
coloro che hanno risposto con 
esattezza alle domande. Diamo di 
seguito l’elenco dei vincitori: 


I primi due premi (viaggio e 
soggiorno gratuito di 10 giorni 
in Polonia), sono ahdati rispetti¬ 
vamente: al signor Karl Heinz 
Menzet della Repubblica Federa¬ 
le Tedesca e alla signora Yvette 
Botine t di Francia. 

Per quanto riguarda l parteci¬ 
panti italiani, la fortuna ha fa¬ 
vorito in primo luogo il geome¬ 
tra Carlo Rustichelli, residente a 
Torino e la signora Ester Cossuta, 
abitante a Trieste, i quali hanno 
vtnto ciascuno un grande album 
dì francobolli polacchi. 

Altri 20 concorrenti italiani 
hanno vinto un album filatelico 
ciascuno. Ecco 1 loro nominativi: 
Roberto Sforzi, San Felice (Pi¬ 
stoia); Claudio Cocevar, Trieste; 
Franco Morattdini, Firenze: Ser¬ 
gio Giulianti, Roma; Alvaro 
Trucchi. Roma; Antonio Cella. 
Venezia: Sergio Anclllotti, La 
Spezia; Pierluigi D'Angelo, Ge¬ 
nova; Eugenio Orlandi, Bagnaca- 
vallo (Ravenna): A/ario Cavallari, 
Senigallia (Ancona); Nella Fis¬ 
sone, Napoli: Faustino Tromba, 
Seraing (Belgio); Aldo Righi, 
Repubblica di San Marino: Giu¬ 
seppe Rondinara. Frosinone: Pa¬ 
squale De Salvo, Mombein Rhli- 
nau (Germania); Pietro Bulloni, 
Raggenburste, 6 (Svizzera); Er¬ 
manno Batterò, Torino; Arnaldo 
Parrabl, Torino; Antonio Seny- 
rolotti, Guesnain Nord (Francia); 
Alessandro Baraldi, Milano 

Altri premi, consistenti in col¬ 
lezioni complete di buste primo 
giorno d’emissione, sono stati 
vinti dai signori: Bruno Orsini, 
Perugia; Bruno Salvadori, Aosta; 
Fulvio Basilisco. Pianella (Pesca¬ 
ra); Umberto Guidi, Pietrareb- 
bia (Pesaro); Pasquale La Rocca. 
Matera; Niccolino Del Vecchio. 
Francavilla al Mare (Chìeti); Et¬ 
tore Petiva, Crevacuore (Vercel¬ 
li); Lucio Pollice. Bari; Achille 
Cariò, Lecce: Antonio Geraci, 
Reggio Calabria; Giacomo Gela¬ 
ta. Mantova: Osvaldo Bianchi, 
Cecina (Livorno); Bernardo Bru¬ 
schi. Forte dei Marmi (Carrara); 
Ettore Lattieri, Trieste; Aldo 
Ciani, Sassuolo (Modena): Emilio 
Malocchi, Piacenza; Marco Agriz - 


zi. Chiavari (Genova); Giorgio 
Walter, Schio (Vicenza); Giavina 
Frasca, Belgio; Marina Micchi. 

Al filatelisti Radio-Varsavia 
ricorda che ogni giovedì, alle 
ore 19 e alle ore 22 vengono 
effettuate trasmissioni per gli 
amici filatelisti. Alle ore 19 le ) 

trasmissioni vengono effettua- | 

tc su metri 41,90, 31,01, 31.45 
e 200; le trasmissioni delle 22 1 

su metri: 48,90, 49.06. 41,11, 
41,99, 31.45 e 200. 

_'_ i 

Lodi (Milano); Michele Manfra, | 
Voghera (Pavia); Gian Marco ' 
Cesari. Locate Trlulzi (Milano): | 
Iran Piravano. Battaglia Terme a 
(Padova); Filippo Olivari. San ; 
Remo (Imperia); Pietro Manna. 
Velletri (Roma); Dino Roncom- 
pagni, Albano Laziale (Roma); 
Oreste lzzi, Rieti; Franco Siano. 
Vietri sul Mare (Salerno); Franco 
Di Battista. Belgio: Mauro Sal¬ 
vatore. Catanzaro; Gruppo Arti¬ 
stico Sardes di Iglesìas (Caglia¬ 
ri); Irene Scaduto, Barga Anziato 
(Trapani): Gian Rosario Masca¬ 
ra, Licata (Agrigento); Vincenzo 
Carfaro, S. Maria n Vico (Caser¬ 
ta): Eugenio De Grassi, Gregari 1 
(Gorizia); Nonna Guernaschelli, j 
Vigevano (Pavia); Amneris Bmz- 
zonc. Novi Ligure (Alessandria); 
Manetta Giovanni. Ciriè (To¬ 
rino); Studio filatelico • Euro- 
ph il • di Bolzano. 

Novità vaticane: 

Le poste Vaticane il 10 marzo 
prossimo emetteranno una serio 
dì francobolli prò templi della ; 
Nubìa per assecondare l’UNESCO i 
nel suo intento di salvare i mo- ! 
munenti della Nubia dalla som- { 
mersione. . 

La serie è composta da 4 fran- • 
eobolli del valore rispettivo di 
L. 10. 20. 70 e 200 

Promemoria 

Ai nostri amici filatelisti ricor¬ 
diamo di indirizzare sempre a 
l’Unità (lettere) via dei Taurini. 

19 - Roma. 


Coro dello 
Coppello Sistino 
all'Auditorio 

Domani, alle 17,30 nll’Audito- 
rio di Via della Conciliazione per 
la stagione di Musica da Came¬ 
ra deH’Acendcniia di S. Cecilia 
concerto del Coro delta Cappella 
Sistina diretto da Mons. Dome¬ 
nico Bartolucel. die eseguirà un 
programma Interamente dedica¬ 
to a musiche di Orlando di 
Lasso. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Sabato alle 21,15 (in abbona¬ 
mento n 12) « Il clavicembalo 
ben temperato » di J S Badi 
nella esecuzione del claviccm¬ 
balista Frank Peileg 




ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelil e Ma¬ 
ria Monti presentano: • Can can 
degli Italiani » con V. Del Ver¬ 
me. S Ma«simini. S Mazzola. 
P. L Merlini. A M Surdo. G 
Proietti 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele¬ 
fono 480.564 - 436.530) 

Alte 17.30 familiare la C in 
Mantovani-Tarascio: « La P ... 

' rispettosa » di Jean Paul Sar- 

| tre u « Esecuzione capitate » 
di Claudio Novelli con Cario 
Enrici. Ugo Cardea. Mario Vai- 
gei, Harold Bradley. Regia Ta¬ 
raselo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Domenica alle 16.30 la C ìa 
D’Origlia-Pnimi presenta - « Ri¬ 
ta da Cascia * 3 atti in 15 qua¬ 
dri di E Simcne Prezzi fami¬ 
liari. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 

. Alle 17.15 familiare. « Oh papà, 
povero papà, la mamma ti ha 
appeso nrU'armndio rd lo mi 
sento cosi trlsle » di A. Kopit 
Regia Missiroli. 

DELLE m ubt (Via Forlì 48 
Tel 682948) 

Riposo 

DEI SERVI (Via del Mortaro) 
n. 22 ) 

Alle 17 a richiesta il teatro per 
gli anni verdi, dir. Giuseppe 

■ Luongo in: « Glufà * 3 episodi 
brillanti di Luongo con G Pi¬ 
ni, De Lunghi, Facchetti. Bul¬ 
loni. Marturano, Manani. Di 
Federico. Fiorini Regia Luongo 

ELISEO 

Alle 17 familiare la C ia De La 
Vega presenta: « I.orca e II Fla¬ 
menco » spettacoli di danze c 
canti di Spagna di Jo«è Mon- 
lcon i 

FILARMONICA ROMANA 
Alle 21.15 e domani alle 17 c 
21,15 verrà eseguito nella chiesa 
dcH’Aracodl 11 « Ludus Danie¬ 
li» » dramma liturgico del XII 
secolo messo in scena da un 
complesso viennese. 

^GOLDONI (Piazza Navona) 
Domani alle 17 e 21 prima volta 
a Roma una pantomina origi¬ 
nale in inglese: « Clndarella • 
fiaba musicale per bambini e 
grandi 


PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Mirando 
Martino in: • Masaniello » com¬ 
media musicale di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di Umilinnl 
Coreografie Geert. Scena Vec¬ 
cia 

PARIOLI 

Alle ore 21.30 « Tlritlncola », 

nuova rivista di D’Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio. Francesco 
Mulò. Marisa Traversi, Oreste 
Lionello, Franco Latini. Maria 
Giovannini. Dirige l’orchestra 
Armando Del Cupola 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22. la C la del buonumore 
di Marina Landò e Silvio 
Spacci-sl con Manlio Guarda- 
bassl: « Il naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Ratlaele. Regia Lino 
Procacci. 

QUIRINO 

Alle 17.30 familiare la C la di 
prosa De Lullo-Falk-Valli-Ada¬ 
mi con C De Cerosa e C. Giuf- 
frè in: « Sci personaggi In cer¬ 
ca d’autore » di L. Pirandello 
Regia De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare e 21.30 norma¬ 
le spettacoli gialli : « L’ospite 
Inatteso » di A Christie con 
Adriano Micantoni. Marisa 
Quattrini. Giulio Platone. Fran¬ 
co Satinili. Giuseppe Lluzzi. C.i- 
nella Bertacelii. Einv Eco Re¬ 
gia Mauri 


ROYAL 

taODQOTP 

«n» «manuale *Sbatto 

LA CONQUISTA DEL WEST 

OGGI validità ENAL 
L. 800 


ROSSINI 

Alle 17,15 familiare la C ia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Ah vecchiaia ma¬ 
ledetta » di V Fatili. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 la C ia Rocco D'As- 
sunta e Solveig presenta • 
« Agrodolce » 3 atti unici di 
Santi Saranno e A M. Scavo 
Novità assoluta 

TEATRO PANTHEON (Via 

Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Aceetiella presentano 
«Pelle d'asino» di I. Ac¬ 
concila e Ste Regia di Icaro 
Accettella 
VALLE 

Alle ore 21.15 Marisa Del Frate 
e Raffaele Ptsu nello spettacolo 
musicale : • Trccentnsessania- 

[ cinque • di Terzoit e Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO ' ORLANDO * ORFEI 

(Viale Cristoforo Colombo - 
Fiera di Roma - Tel 510210) 
Lo spettacolo piu applaudito a 
Roma, alle 16.15 e 21.15 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 . 


té 


IERI ha avuto inizio la 
vendita «speciale» di 
abiti, soprabiti e tail¬ 
leur con sconti del 
20 e 50 %. 
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UMERVNUEtlSE Roma, via Condotti 12 


INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
GII avventurieri di San Jtiano 
e rivista Nino Lembo A + 

AURORA (Tel. 393.269) 

La ballata dei mariti e rivista 
Derlo Pino C ♦ 

LA FENICE (Vin Salaria. 35) 
La pupa, con M Mereier e ri¬ 
vista Giorgio Bivio 

<VM li) C 

VOLTURNO (Via Volti»no) 
Singapore intrigo internaziona¬ 
le e rivista Breccia A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Giorni caldi a Palm Sprlngs 
con T Donahue (alle 15 - 17 - 
18.50 20.45-22.50) C + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

SlU estro e Gonzalcs matti c 
mattatori (ult 22.50) DA + + 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
55 giorni e Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 1.30. ult 22) A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22,50) G + 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La pantera rosa, con D. Nlven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22,50) 

SA + + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Quel cerio non so che. con D 
Day 8 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Lawrence d Atabia. con Peter 
O'Toole (alle 14.15-18.20-22.30) 

OR ♦♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Jcss Gordon il diabolico de¬ 
tective. con E Costantino (alle 
16.10-13.15-20.20-23» G + 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
tVM 18) S\ +♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La rimpatriata, con W. Chiari 
tap. 15.30. ult 22.40) 

(VM 18) DR ♦♦ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 16-19-22.1) A ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ieri oggi domani 05.30 - 18 - 
20.15 _ 23) S Loren SA + 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to. con C Robertson DR + 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
P.T. 109 posto di combattimen¬ 
to, con C Robertson DR + 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Tentazioni proibite (alle 15.30- 
17.15-19.05-20.55-22.50) 

(VM ) 8 ) DO > 
CAPRANICHETTA (672.465) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino (alle 15.30-17.20-19.10-20.55- 
22.45) (VM 18) DR + 

COLA DI RIENZO (350.584) 
quel certo non so che. con D 
Day (alle 15.45-17.50-20 05-22,50» 

S ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

In famiglia *1 spara, con Lino 
Ventura (alle 16-18-20.10-22,40) 
L 1000 SA ♦♦ 

EDEN (Tel. 380 0188) 

I re del sole, con Y Brynner 

SM +♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847.719) 

Vita coniugale con J Chartier 
(alle 15.30-18-20^0-22.50) 

(VM 14) DR « 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

La rimpatriata, con W Chiari 
(alle 15.25-17-30-20-22^0) 

(VM 18) DR ♦♦ 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Sciarada (alle 15.45-17.55-20,15- 
22.50) C Grant G ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Sedotta e abbandonata con s 
Sandrelli (alle 15-17.45- 20 . 10 - 
22.50) S% ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Freni Russia Wlth L«»e (a’ie 
15 30-17-30-19.45-22 » 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

II giovedì, con %V Chiari (ap 

15 ult 22.50) S ♦♦♦ 

GARDEN (Tei. 582.848) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA ♦ 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

P.T. iMpstto di combattimen¬ 
to. con C Robertson DR ♦ 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
lì giovedì, con W Chiari (alle 
15 ult 22.50) S ++ + 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Dose vai sono guai, con Jerry 
(^•wi« tuli 22.50) C ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hud«on A ♦ 

METRO DRIVE-IN (60.50.151) 
Chiusura invernale 


schermi 
e ribalte 


METROPOLITAN (689.400) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA ♦♦ 
MIGNON (Tel.869.493) 

F.1 aringo (alle 15.25-17-18,55- 
20.45-22 50) 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
sala A - i re dei sole, con Y 
Brynner SM + + 

Sala B : SlU estro c Gonzales 
matti e mattatori DA 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO + 
MODERNO SALETTA 
Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA + 

MONDI AL (TeL 834.876) 
quel certo non so che. con D 
Day S 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Laivrence d’Arabia, con Peter 

O’Toole (ap. 14.15 inizio 14,30- 

18.30-22.30) DR + + + 

NUOVCT GOLDEN (755.002) 

Il Cardinale, con T Tryon (alle 
15-19-22.30) DR ♦ + ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) SA + + 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Morire a Madrid (alle 15.30-17- 
18.50-20.45-22.50) DO 4444 


MORIRE A MADRID 

al PLAZA 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) SA 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR ♦♦♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Il braccio sbagliato della legge 
con P Seller» (alle 16 15-18.20- 

20.25- 22.50» SA +♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

A 067 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G ♦ 

REALE (Tel. 580.234) 

La ragazza di Bubc. con Clau¬ 
dia Cardinale (alle 15 - 18 - 
20.-30-22.50) “ DR 444 

REX (Tel. 864.165) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner lap. 15.30. ull 22) 

A -4 

RITZ (Tel. 837.481) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S Connery (ap 15. ult 
22.50) C ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il braccio sbagliato della legge 
con P Seller» (alle 16 15-18.20- 

20.25- 22.501 SA 44 


Domani al 

CORSO Cinema 



U affi* «h* appaiono ae- * 
9 multa al «tali dal film • 

• eorriepandana alla «a- « 
0 mante elaaalfieaaloaa par _ 

• casari: ® 

• A ■» Avventuro aa _ 

^ C Comico 

• DA wt Disegno animata fi 

• DO ■■ Documentarla S 

§ l» ■ Drammatica _ 

• Q — Gialle ® 

gNa Muricele ® 

• • * Sentimentale ® 

• SA - batlrlao m 

• SM — Storico-mitologico * 

• n aactia (fatiate ari film * 

aagaaeta: fi 

m ♦♦♦♦♦ — accagionala • 
♦♦♦♦ — ottimo • 

• ♦♦♦ “ buono ■ 

m ♦♦ * discreto m 

♦ — medi ocra 

vm l« — vietato al mi- m 
m Bori di 16 anni • 

•••••••••••# 

ROXY (Tel. 870.504) 

Tentazioni proibite (alle 16- 
18.40-20.45-22.50) 

(VM 18) DO 4 

ROYAL (TeL 770.549) 
l.a conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR a 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Fuoco fatuo, 
con M Ronet DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult- 22.20) A e 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I vincitori, con J Morcau (alle 

15.45- 18 50-22.30) DR +♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Tom Jones, con A Ftnney falle 
15.20-18-20.20-22.50) 

(VM Mi SA aaa 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sciarada c<m C Grani tane 

15.45- 18.05-20.25-22.45) G 444 

Scrollile visioni 

AFRICA (Tel. 83.80.718) 
Maigrrt e il caso Saint Fiacre, 
con J Gabin G 44 

AIRONE (Tei. 727.193) 

La porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 13» DR 44 

ALASKA 

Un giorno in pretura, con A 
Sordi SA e e 

ALCE (Tel. 632 648) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

ALCYONE (Tel. 83 80.930)*** 
L'Inferno 4 per gli eroi, con 
B Darin A 44 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Sexs proibitissimo 

(VM 18) DO e 
ARALDO (Tel. 250.156) 

Boria diario segreto di un paz¬ 
zo. con V. Pnce 

(VM 14) DR ee 

ARGO (Tel. 434.050) 

II grido delle aquile, con Tom 

Tryon DR 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 

L'uomo che vide II suo cada¬ 
vere. con M Craig G e e 
ASTOR (TeL 622.0409) 

Horror, con G Tichy 

«VM 18) A ♦ 
ASTRA (Tei. 848.326) 

Il guascone, con G M Canale 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) * 
Avventure di un giovane, con 
R Beymer DR 44 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR +♦ 
AUREO (Tel. 880.606) 

La porta del sogni, con Dean 
Manin (VM 18) DR +♦ 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR e 
AVANA (Tel. 515.597) 

Gioventù di notte, con M Noe! 

dr e 


BELSITO (Tel, 340.887) 

I soliti ignoti, con V. Gassilian 

BOITO (Tel. 831.0198) *** 

Obiettivo ragazze con Walter 
Chiari * c + 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Brigata rii fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR e 

BRISTOL (Tel. 76.15.424) 

Silvestro il galtotardo DA e 
BROADWAY (Tel. 215.740) 
Quando torna rinvenio. con J 
Gabin S ♦♦♦ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II processo, con A Perkins 

DR ♦♦♦ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

La pupa, con M Mereier 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Solimano il conquistatore, con 
E Pii rriom SM e 

COLORADO (Tel. 62.74.207) 
l.a sfida dr) samurai, con T 
Mifune (VM 141 DR 444 
CORALLO (Tel 25.77.297) 

Vita privata, con B Bardot 

(VM 1G) S e 
CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Tom e Jrrrv all'ultimo baffo 

DA +♦ 

DELLE TERRAZZE 
Rifugio dei dannati, coti J 
Scoli DR a 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Silvestro il galtotardo DA a 
DIAMANTE (Tel 295.250) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paprris DA aa 

DIANA (T.cl. 780.146) 

Silenzio si spara, con E Co¬ 
stantino G a 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kavo C a a 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Il sorpasso, con V Gassman 

ESPERO (Tel. 893.906) SA ** 

Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR a 

FOGLIANO (Tel- 83.19.541) 
Pierino la peste, con A. Lar- 

tigue SA aa 

GIULIO CESARE (353.360) 
Assassinio al galoppatoio, con 

M Rulheford G aa 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Inferno di Yutna DR a 

IMPERO (TeL 295.720) 

Buccia di banana, con J. Mo¬ 
rcau SA a 

INOUNO (TeL 582.495) 

Italia proibita, di Enzo Biagl 

do aa 

ITALIA (TeL 846.030) 

I lancieri del deserto A a 
JOLLY 

La spada di E1 Cid A a 

JONIO (TeL 880.203) 

Zorro e I tre moschettieri, con 
G. Scott A a 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Horla diario segreto di un paz¬ 
zo, con V. Pnce 

(VM 14) DR aa 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
Vincitori alla sbarra DO a+a 
NIAGARA (Tel. 62.73.247) 

II vecchio testamento, con J. 

Heston SM a 

NUOVO 

La sfida del samurai, con T 
’ Mifune (VM 14) DR aaa 
NUOVO OLIMPIA 
-Cinema selezione. I giovani leo¬ 
ni, con M. Brando DR a 
OLIMPICO (Tel. 303.639) 

La valle del terrore A a 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

La donna che Invento lo strip- 
tease con N. Wood M a 
PALLÀDIUM (TeL 555.131) 
Tamburi lontani’ con G. Coo¬ 
per a aa 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

La valle del terrore A a 
RIALTO (Tel. 670.763) 

La via del tabacco, con Gene 

Tiemey DR aaa 

SAVOIA (TeL 865.023) 

P.T. I #9 posto di combattimen¬ 
to, con C Robertson DR a 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

. Il mistero del falco, con H 

Bogan g aaa 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Mondo infame (VM 14) DO aa 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

Agente federale Lemray Cau- 
tlon, con E. Costantine G a 


TIRRENO (Tel. 573.091) - 
Universo proibito DO a 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La famiglia assassina di Ma* 
Barker, con T. Coffln 

(VM 18) G a 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Professore a tutto gas, con F 
Me Murray C a 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86.44.577) 

Silenzio si spara, con E Co¬ 
stantine G a 

VERSANO (Tel. 841.195) 

I commandos dei mari del Sutl. 

con F Avalon A a 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Ultimo ribelle, con C Thomp¬ 
son , • a a 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

II ranch delle tre campane, con 

J. Me Crea A a 

ALBA (Tel. 570.855) 

I cadetti drlla terza brigata, 

con J Derek A a 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Storia cinese, con W Holdcn 

1)R a 

APOLLO (Tel. 713 300) 

II leggendario conquistatore 
AQUILA (Tel. 754.951) 

Metempsvco. con A Albert 

(VM 18) A a 
ARENULA (Tel. 653.360) 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM a 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I tartassati, con Totò C a 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Pascoli dell’odio, con E Flynn 

a a 

BOSTON (Tel. 430.268) 

I tre vcltl della paura A aa 

CAPANNELLE 

I vivi e I morti DR ai 

CASSIO 

I fuorilegge del Colorado, con 

M Anders A a 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Le avventure di Mary Read, 
con L Gastoni A a 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 

Sew al neon (VM IH> DO a 
COLOSSEO (Tel. 736 255) 

II traditore ili forte Alamn. con 

G Ford I)R aa 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tanganica. con V Hcfiin A a 
DELLE RONDINI 
Gli amori di Ercole, con .Tnyne 
Mansfield SM a 

DORIA (Tel. 317.400» 

Il sorpasso, con V. Gassman 

s x aa 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I_a storia di Tom Destry. con 
A Murphy À a 


ELDORADO 
Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO a 
FARNESE (Tel. 564.395) 
Vacanze a Honolulu S a 

FARO (Tel. 520.790) 
li buio oltre la siepe, con G. 

Peck dr aaa 

IRIS (Tel. 865.536) 

Frontiera indiana, con J. Davis 

a a 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Il colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM a 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Un amore splendido, con D 
Kerr S a 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

. Artigli del dottor Maliose, con 
L. Barker (VM 14) G a 

ORIENTE 

Il traditore ili Fort Alanio, con 
G Ford DR aa 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Il successo, con V Gassman 

SA a a 

PERLA 

Vendetta del tre moschettieri 

a a 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Canzoni nel mondo, con Mina 
(VM 14) M a 
PLATINO (Tel. 215.314) 

L’uomo che vinse la morte, con 
S Van Evok (VM 14) A a 
PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Johnny Coll messaggero di 
morte, con H Silva G aa 
REGILLA (Tel. 79.90.179) 

Alto tradimento, con R Tav- 
lor DR a 

RENO (già LEO) 

Alessandro il grandr, con R 
Burton SM a 

ROMA (Tel. 733.868) 

Reptllicus. con C. Ottosen A a 
RUBINO (Tel. 570.827) 

Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G a a 

SALA UMBERTO (674.753) 

Gordon 11 pirata nero, con R 
Montalban A a 

SILVER CINE 
Riposo 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S a 

Sale parrocchiali 

AVI LA 

Il re del rr. con Y Brynner 

sm aa 

BELLARMINO 
La legge del (tirile DR aa 
BELLE ARTI 

rancho Villa, con W Bccry 

dr aaa 

COLOMBO 

I canadesi con R Hyan A a 


IVINCtvika 

I-a più grande e drammatica sintesi della seconda guerra 
mondiale ha Impressionato gli spettatori solo perché ha 
osato di mostrare la verità! 

E’ mai accaduto durante la guerra che un francese 
massacrasse i tedeschi che si arrendevano? 

SI» 

E’ mal stato fucilato un disertore americano proprio 
la notte di Natale? 


1,’onore di due ragazze tedesche valeva più di qualche 
pacchetto di sigarette? 

NO 

Può una ragazza innocente e pura trasformarsi nella più 
corrotta delle sgualdrine? 


C'è mai stata atta lotta a coltello e a morte tra un soldato 
americano e uno russo? 

sr 
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UN FILM DI CARL FOREMAN 

Al SUPERCINEMA 


|CR ISOGONO 

Inforno nell.! stratosfera, con 
K. Anzai A ♦ 

DEGLI SCIPIONI 
Spaccinoli, con R Nuttcr A ♦ 

DON BOSCO 

I gialli ili Kilgar Wallace 11 . 2 . 
con B Lee G + 

DUE MACELLI 
L’erede di Rollili llootl, con A 
Gardison A ♦ 

EUCLIDE 

A me piace la galera, con R 

Marks C + 

MONTE OPPIO 
I cosacchi, con E Purrioin \ 
NOMENTANO (Via F. Redi) 
Gli avamposti della gloria, con 
V. Frcneli I)R + + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Assedio delle 7 frecce, con W 
Holdcn A ♦♦ 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 

La frusta nera di Zorro A + 

PIO X 

Smog, con R. Salvatori IJR ♦♦ 

QUIRITI 

Una corda per un pistolero, con 
J Davis A ♦ 

RADIO 

Una manciata d'odio, con Rori 
Cameron A + 

RIPOSO 

Una manciata d'odio, con Rori 
Cameron A ♦ 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposti 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La frusta nera di Zorro A ♦ 

SALA PIEMONTE 

Settimo parallelo A 44 

SALA S. SATURNINO 

La giungla del quadrato, con 
T. Curii? DR + 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

I^v spaila del deserto, con G 
Gratinine A 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Ouanto srl bella Roma, con L 
De Luca C 4 - 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

La battaglia di Maratona, con 
S Reeves SM 4 

SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

• Il cavaliere dal 100 volti, mn 
L Barker A ♦ 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI9 - 
ENAL: Ambra JovlnelH, Apol¬ 
lo. Argo. Ariel. Bologna, Bran¬ 
caccio. Corallo, Centrale. Colos¬ 
seo. Cristallo. Delle Terrazze, 
Esperia. Farnese. Garden. La Fe¬ 
nice. Nomrntann. Nuovo Olim¬ 
pia, Orione. Ostiense. Palladlum. 
Planetario. Plaza. Prima Porta. 
Rilz. Rovai. Sala Umberto. Sala 
Piemonte. Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino. Ttiseoln. 
TEATRI: Delle Arti, Delle Muse, 
Del Servi. Piccolo di via Piacen¬ 
za. Parlo». Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini. Satiri. Sistina. Circo Orici 


AVVISI SANITARI 

chirurgia Clastica 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

|X- llf Al Roma, v le B. Buozzi 43 
III» UJJll Appuntamento t. 877365 

Autonzz. Pref. 23151 30-10-52 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO, «3 

ENDOCRINE 

studio medico pel >a cura dell* 
• soie » diafiinxloni e debole» 
arsenali di origine nervosa, pai» 
chtca. endocrina «neurastenla, 
drCcteose ed anomalie sessuali). 
VDtte prematrimoniali Dote p, 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stagione Termini» . scala si¬ 
nistra - piane ascondo Ini. i 
Orario MI 18-18 e per appunta¬ 
mento escluao U sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi ai riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
fio» iddi» dei m ottobre IMI 


CIRCO ORLANDO ORFEI • *S I 1 ": - VIA CRISTOFORO COLOMBO 2 


FIERA di ROMA 
di front# 
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1*Unità / giovedì‘20 febbraio 1964 

Alla commissione Sanità 

* i 


STATAII 


OMifaCamer. 

più concreti 


discute 


PAG. 13 / economia e lavoro 

Lo sciopero al Petrolchimico di Brindisi 

L'operazione viveri 


sugli ospedali e ampi chie * ,e * a ®® ,L ha fatto cilecca 




Iniziato lo sciopero dei primari 


In settimana un nuovo incontro — Accordo con 
la CISL sul riassetto — Decisioni dello SFI 


- fi 


La Commissione Sanità . 
della Camera si riunisce que- • 
sta mattina per discutere sul¬ 
la stabilità agli assistenti, 
aiuti, ostetriche e farmacisti 
ospedalieri. Le proposte di 
legge riguardanti la stabilità 
sono state assegnate alla 
Commissione in sede legisla¬ 
tiva, ciò che potrebbe con¬ 
sentire una rapida approva- 
7.ione alla Camera cui potreb¬ 
be seguire un altrettanto ra¬ 
pido esame al Senato. Questa 
possibilità, apertasi dopo che 
d medici ospedalieri avevano 
. proclamato lo sciopero, può 
essere ora compromessa tlo- 
|po la presentazione di una 
fproposta di legge che porta 
Ile firme del de Le Maria, e 
fdei deputati De Pascalis 
(PSI) e Romano (PSDI), che 
dn 29 articoli abbozza un 
aborto di riforma degli ordi¬ 
namenti interni agli ospeda- 
§li. Abbinare la discussione 
di quest’ultima proposta a 
quelle che si occupano solo 
della stabilità significa non 
solo prolungare la discussio¬ 
ne, rinviando nel tempo le 
decisioni, ma anche mettere 
un ostacolo sulla via di una 
riforma reale e completa del¬ 
lo ordinamento ospedaliero; 
cotto quest’ultimo profilo la 
richiesta del governo di di¬ 
scutere la proposta De Ma- 
xia-De Pascalis-Romano ha 
come conseguenza la neces- . 
sità di discutere anche le al- | 
Ire proposte di legge sui ser¬ 
vizi sanitari ospedalieri pre¬ 
sentate in questa legislatura, 
e in primo luogo la proposta 
Longo. 

Di fronte alla Commissio¬ 
ne Sanità della Camera stan¬ 
no, dunque, due vie: o di¬ 
scutere solo la stabilità ri¬ 
solvendo l’urgente problema 
dei medici — premessa di 
più organiche soluzioni, co¬ 
me sostengono i parlamenta¬ 
ri comunisti — oppure af¬ 
frontare la discussione glo¬ 
bale della questione ospeda¬ 
liera, confrontando le posi¬ 
zioni che su tale problema j 
sono state formulate da ogni 
parte politica. , 

Ieri è iniziato il primo scio¬ 
pero di 48 ore dei primari 
ospedalieri proclamato dal- 1 
J’ANPO. Notizie esatte sulla 
entità della partecipazione 
allo sciopero non se ne han- 
10 . ma il ministro della Sa- 


| Oggi con Bosco I 

I Nuovo incontro | 
per i tranvieri 1 

| La vertenza degli autoferrotranvieri si trova ormai • 

I In ima fase decisiva, per cui o la lotta riprenderà con I 
maggiore fermezza oppure la situazione si normaliz- 
I zerà. I 

• Oggi, dopo gli Incontri avuti con I rappresentanti | 
■ delle aziende. Il ministro Bosco riceverà nuovamente 

I I sindacalisti, 1 quali gli esporranno le conclusioni cui I 
sono giunti a seguito della sua mediazione. Subito ■ 
I dopo Bosco dovrebbe rivedere la controparte per co- i 

I statare se esiste e fino a che punto una possibilità di I 
, comporre la vertenza. 

I Secondo le ultime Informazioni la situazione non | 
1 sarebbe ora tesa come nel giorni scorsi. Le aziende, I 
I Infatti, si sono dichiarate disposte a rivedere II prò- ■ 
I prio atteggiamento per quanto riguarda le questioni I 
sulle quali le trattative si sono Interrotte. I sindacati 1 
I dal canto loro hanno precisato ieri una comune piai- I 

• taforma rlvendlcativa tale da consentire una raglo- | 
| nevole conclusione della battaglia. I punti concordati 

I riguardano un aumento del 15 per cento sul minimi | 
tabellari, la 14. mensilità, l’aumento di uno scatto di • 
I anzianità. Il miglioramento delle trasferte e della dia- • 
I ria. l’aumento di un giorno di ferie per ogni scaglione I 
- e II riconoscimento del diritto del sindacato a ron- 
I trattare gli organici, le assunzioni e lo sviluppo delle | 

• carriere. | 

I_I 

Per la riforma agraria 


di 


Cortei 

mezzadri 

Pistoia 


Iniziative comuni della Federmezzadri, 
dell'Alleanza contadini e delle Coopera¬ 
tive agricole per la democratizzazione 
della Federconsorzi 


La segreteria della CGIL mento degli oneri né la trat- denti si e aster 
ha inviato all on. Preti, mini- tativa nella commissione pro¬ 
stro della Riforma della Pilli- posta dal ministro, ma a pat- T» 

blica amministrazione, a se- to che il riassetto abbia par- ItluDFlCIlC J.I 

guito delle riunioni delle fe- ziale efficacia nel 1964 e che 

derazioni e dei sindacati dei la commissione concluda en- 1 

dipendenti pubblici, una let- tro brevissimo tempo. Dal nostro corrispondente tutti i 4.400 dipendenti, 

tera in cui è detto che essa II Direttivo dello SPI ha nessuno escluso, e che non 

scioglie le riserve avanzate anche approvato la proposta BRINDISI, 19 poteva non provocare il 

a conclusione dell’incontro di attuare un primo sciopero Non era ancora l’alba fallimento della lotta e la 

fra i sindacati e i ministri nazionale di 24 ore del per- stamani, quando ('ingegner sconfitta del sindacato. 

finanziari, tenutosi la scorsa squalo di macchina, qualora Mario Natta, direttore uni- ■ Erano queste almeno le 
settimana sotto la sua presi- la direzione delle FS non mo- co del Petrolchimico e del- loro speranze. Tutto era 

denza. difichi la posizione negativa la Polymer, nonché nipote stato previsto: il riforni- 

II contenuto della lettera finora tenuta durante le trat- del Nobel per la chimica, mento di viveri e bevande 

rispecchia, oltre al giudizio tative. è uscito dalla sua palazzi- egli operai e ai tecnici che 

della CGIL, anche gli orien- La Federstatali-CGIL ha na ed ha percorso frettolo- non sarebbero usciti questa 

tomenti espressi dagli organi raggiunto ieri un accordo con samente i pochi metri che mattina e che sarebbero ri¬ 
direttivi della Federazione le corrispondenti organizza- separano la sua dimora da- masti in fabbrica per tre 

degli Statali, del Sindacato zioni di categoria della CISL pii uffici della direzione n'orni e l'invio, questa not- 

ferrovieri e della Federazio- e della UIL in merito al rias- del mastodontico comples- tl> . tra fj l,c e . trc ’. 1 . 

ne postelegrafonici, convoca- setto delle retribuzioni. In tal so monopolistico italo-an- auto e jìullmans m tutti j 

ti per conoscere più diretta- modo le organizzazioni sin- glo-olandcse. La levata an - licl 

mente le valutazioni dei lavo- dacali degli statali sono in ticipata e frettolosa del di- ‘‘Accese e del tarantino, 

rotori interessati alla verten- grado di affrontare, anche rettore era più che giusti- pt’f prc ecare unite loro 

za dei pubblici dipendenti. sul piano tecnico, i problemi fìcata. Di lì a qualche mi- / 

La CGIL esprime la prò- che si porranno con la ripre- nulo, infatti, l’ingegner rL»,'li 

pria insoddisfazione sulle sa delle trattative Natta si sarebbe incontra- " e ™}* a 

proposte del Governo con- Il riassetto, come è evi- to nel suo ufficio, con tutto „ '!l rn h ,!'nnltitmUnln 

cernenti la predeterminazio- dente, è problema che inte- lo stato maggiore della V V r /.', s ' ? ;' c r 

ne del limite di 360 miliardi ressa tutti i settori. E’ au- fabbrica chimica, in tutto ,f . f , 

(onere presuntivo del con- spicabile che anche su que- una decina di persone, che . ' * 

globamento) per risolvere la sto problema sia chiaro l’at- gli avrebbe consegnato i ) .. smr- 

vertenza. Questo limite fini- teggiamento del governo per risultati della operazione tra le tre òrnani-~azio 

rebbe per restringere la di- evitare la ripresa dell’azione antisciopero, che tra ieri . . . Yyn/ 

scussione di merito impeden- sindacale. e l’altro ieri, ha toccato delia CISL ’ a della UIL. 

do il raggiungimento di qual- cirro /(I g a \ a (ìrlìc lezioni 

siasi risultato positivo anche - - della nuova Commissione 

alle discussioni sul riassetto Interna, e ciò nel tentativo 

che il Governo, seppure in rt Milnnn di spezzare Eunità degli 

via subordinata, ha ricono- ' wyyi U fVIIIUVll* stessi sindacati proprio 

sciulo necessarie nell’ultimo-alla vigilia della ripresa 

incontro. - della lòtta. Ma tutto è sta¬ 
li limite di spesa dei 360 to vano. 

miliardi non può dunque es- DVlICIÙCllllinil Lo sciopero è riuscito 

sere accettato dai Sindacati .e ponente. Al Petrolchimico 

comunque, non dalla CGIL. sui 3.700 dipendenti (3 mi- 

Inoltre — prosegue il doeu- — m • bl °P erilt *’ ?00 impiegati) 

mento confederale — è neces- nessuno, neanche un uomo. 

sario che. nei fatti, valutati m I mf WS é entrato in fabbrica. Alla 

senza indugio gli oneri del Polgmcr su circa 700 di- 

conglobamento. si sviluppi pendenti sono presenti sol- 

contemporaneamente la di- __ • tanto 22 impiegati. La per- 

scussione sul riassetto. I «ACCIII centuale sfiora il 99 per 

Confermando le note posi- cento La stessa direzione 

zioni circa la riforma della >a comunicato ver- 

pubblica amministrazione, è J; —I we Jj so mczzo 9 Ior, f° cì,e ,IOÌ1 s 

opinione della CGIL che va- QlKVffff Settl/MUia 01 lOttO 01 CVS 01 Tre - presentati al lavoro 

dano esaminate come materie . J II « .. ■> . U*. n 9 ruontè 

a se stanti, le strutture delle C 0Ì6 - ACCOrJO alla MOUOttO di UOrtOìO ^ fio»!Jì»,eli tra i 

singole aziende autqnome, presenti, conteggia anche 

anche per la peculiarità che L, f e a r, assenti 

presenta il riassetto m que- Presso la sede Alta Italia del- avevano respinto i maggiori J c} 

sti settori. la Confindustria è proseguita carichi di lavoro decisi dalla ’ , 7 . Sl . 

All’inizio delle trattative è ieri a Milano la trattativa fra i direzione. r?!’ ° n ” 

die in Se di rappresentanti dei tre sindacati Le parti hanno trovato un fìtta del monopollo. 

«rvUnÒolln nrinrità fra ivi tcssili aderenti alla CGIL, alia accordo che considera il perio- xè poteva essere dircr- 
scelta delle priorità tra 1 \a- CISL e aU UIL e la delegazione do di riorganizzazione produt- S amen te l mobilitarsi 
ri aspetti del riassetto e del dcgli in t i us trialì per il rinnovo tiva in corso come un periodo ,ìniìv nre del 

conglobamento, sia destinata del contratto nazionale di cate- di prova. In tal senso, sia i sin- c .„, 

al 1964 una congrua somma goda. lineati di categoria della CGIL porno non vi e stato sol¬ 

tale da consentire un serio Nel corso dell'incontro sono che della CISL discuteranno tonto la direzione del con j- 
nvvio al riassetto affinché st; iti discussi i problemi connes- con la direzione qualsiasi ri- plesso chimico. /I centt- 
‘ diventi s ‘ a,la contrattazione aziendale percussione — connessa alla nata gli operai di picchetto 

«im.ue pei quuw \ de j macchinario, dei premi di riorganizzazione dei ciclo prò- erano schierati all’imbocco 

chiaro, per 1 lavoratori, l im- rendimento e dei cottimi. Su al- duttivo — sul trattamento eco- della zona industriale. Ma 
pegno e la volontà politica t .uni di questi temi le parti nomico, sui cottimi e sugli or- nQn rj -, stato bisogno di 
di operare una modifica prò- hanno stabilito di proseguire la ganici. nessun'azione di co'nvinci- 

fondn nel sistema retribuì.- discussione nella giornata di ---- wcnto „ di propaganda; 

'°Pertorture n termine la Mentre a Milano riprendeva- 1,0,1 Sl *’ lb)vuto ricorrere 

P f - A no le trattative contrattuali per ■ViOntGrOtOIlClO a nessuna * forzatura > 

discussione su questi punti t . a t t ,goria. le 800 tessili del- per mandare in frantumi 

caratterizzanti non sono ne- Cotonificio Valle Susa di Tre- Uff speranze accarezzate 

cessari molti mesi, se si par- ca te hanno iniziato la quarta Allff Jll dall'ingegner Natta e dai 

tecipa alle trattative con in- settimana di lotta contro l’au- mtvm -suoi colleglli. 

tento costruttivo e senza nre- mento del macchinario. In Pre- ■ , 

giudiziali In ogni caso la lettura vi è stata una riunione 1 chimici giungevano da 

Crii ha deriso di riconvoca- fra ' rappresentanti del gover- lOlllV ogni parte ; guardavano 

CGIL n deci t n0 ed j dirigenti sindacali che soddisfatti il comporta- 

re, entro 20 giorni dall inizio hanno preso in esame la grave mento dei loro colleghi. 

delle trattative, gli organi di- vertenza. Il prefetto ha preso (jflICOlulU scambiavano tra loro inci- 

rigenti dei sindacati del può- «atto della posizione dei lavora- v t r iiine- 

blico impiego per una valli- tori, riservandosi di fare opera Gli operai della SCAC di amichevolmente lu¬ 
tazione d'insieme sulle posi- di mediazione presso la contro- Monterotondo hanno continua- " ° ' 

rm-omnocillomn parte padronale. to ieri decisi la loro lotta mal- torno ni it cruci. 01 . 1 ree 

/ioni del Go . T Intanto si è svolta a Treca- grado le minacce dei padroni ilici. Sono loro, infatti, che 

seguenti scelte da parte dei l’assemblea delle lavoratrici, d •• ser; provved menti disci- hanno dato un tono nuovo 
sindacati ne | corso «iella quale è stato pi mari I trecento lavoratori, ed entusiasmante alla lotta 


Picchetti di operai e tecnici — Il 99 % dei dipen¬ 
denti si è astenuto dal lavoro—Aria nuova nelle 
fabbriche — Inutile levataccia del sig. direttore 


e l’altro ieri, ha toccato 


unte dall’assistente senza ma Eden dov e si è svolta una speciali per !a regolarizzazione ^ Operare una modifica prò- hanno'VbiUto dl7^Ìuire la ganici . 1 
elega da parte del primarm. grande manifestazione. Nono- de. libri de, soci e per 1 «acco- fon( , a nel sistema retribuii- discussione nella giornata di _ 


’na tale interpretazione, non stante la pioggia insistente so- alimento delle domande degli ^ -- Y 

ondivisa dal sindacato, è no sfilati per le vie di Pistoia aventi diritto a diventare soc; „ termine In Mentre a Milano riprendeva-! 

ossibile. ma è stato certo oltre 2.000 mezzadri ai quali si dei CAP; lo scioglimento del P . *. no le trattative contrattuali per «ViOntSrOtOnClO 

noDportuno che il ministro sono accompagnati i lavoratori consiglio di amministrazione discussione su questi punti ]a ( . atogoria ]e 8no tessjli de j 

bbin como : uto un intervia- vivaisti in sciopero per il con- della Federconsorzi e la prepa- caratterizzanti non sono ne- Cotonificio Valle Susa di Tre- 

O nnti^cin-nern In cui cons«- tratto integrativo. razione di nuove norme di at- cessari molti mesi, se si par- C ate hanno iniziato la quarta 

_ * ..a‘ osser< , AI cinema Eden hanno parla- tività tecipa alle trattative con in- settimana di lotta contro l’au- 

, «ilo rii innenriro ì nnntm to il compagno Fedi, segretario tento costruttivo e senza pre- mento del macchinario. In Pre- 

ueua C 11 inasprire 1 comr.i . .. FeHormP 7 z,nrìri nrovincia- -——-- i., lo fettura vi è st.nta una riunione 


, 1 : . * r , . ‘ della Federmezzadri provincia- 

ti fra le categorie dei me- j e ^ 6 C g r etario del sindacato 
ici ospedalieri; a meno che provinciale vivaisti e la cora¬ 
nche questa iniziativa non p;i gna Mina Biagini della Fe¬ 
nda interpretata come una dcrmezzadri nazionale che ha 
onferma che la tattica del posto con forza i problemi della 
overno sull’intera questio- contrattazione sindacale, di una 


Successi 
dei braccianti 
a Gela e Bari 


Oggi a Milano 

Proseguono 
le trattative 
per i tessili 

Quarta settimana di lotta al CVS di Tre - 
cate - Accordo alla Marzotto di Mortara 


giudiziali. In ogni caso, la fettura vi è stata una riunione 

rnil In deciso di riconvoca- fra 1 rappresentanti del gover- 
GGIL ha deciso ai riconvoca nQ 0( , { dirigcnti sindacali che 

re, entro 20 giorni dall inizio j ianno preso in esame la grave 

delle trattative, gli organi di- vertenza. Il prefetto ha preso UTFICOIQTQ 

rigenti dei sindacati del pub- atto della posizione dei lavora- 

blico impiego per una valli- tori, riservandosi di fare opera Gli operai della SCAC di 
tazione d'insieme sulle posi- di mediazione presso la contro- Monterotondo hanno continua- 


Alla SCAC 
lotta 


«i«u rm-ornn o cmHp rnn parte padronale. to ieri decisi la loro lotta mal- 

zioni del o e Intanto si è svolta a Treca- grado le minacce dei padroni 

seguenti scelte da parte dei j e |' a sseniblea «ielle lavoratrici. «1 -ser; provved nienti disci- 

sindacati ne | corso «Iella quale è stato phnari ••. I trecento lavoratori. 

Il ministro Preti dovrebbe «lecisodicontinuarelalotta.au- dopo 117 ore d; seppero, hrn- 

riconvocare le delegazioni spicando beninteso che l'inter- no dee,so d: dare alla loro lot- 


odicrna. Giunti sino dalle 
prime ore del mattino con 
le loro macchine, si erano 
fermati un po’ in dispar¬ 
te. Sembravano schivi, ma 
superavano ben presto 
l'iniziale timore e si univa¬ 
no anche loro agli operai, 
tutti insieme a far pic¬ 
chetto. 

IL risveglio sindacale 
non poteva essere più com¬ 
pleto nelle fabbriche nuo¬ 
ve del Brindisino. Nel bre¬ 
ve volgere di dieci giorni 
anche da questo punto di 
vista, si è saldata la nuo¬ 
va realtà del Mezzogiorno 
con quella più avanzata 
del resto d’Italia. 

Eugenio Sarli 


R0SIGNAN0 

le minacce 
non sono 
servite 


ROSIGNANO SOLVAY. 19. 

Mai il monopolio straniero 
Solvay ha subito colpi così 
duri da parte delle proprie 
maestranze. Tutto il comples¬ 
so è rimasto anche questa 
volta deserto; solo una parte 
di ingegneri e tecnici, spinti 
dal padronato, hanno preca¬ 
riamente sostituito gli operai 
nei punti più nevralgici della 
fabbrica, neH’intento dispe¬ 
rato di mantenere acceso l’ul- 
timo sintomo «li produzione. 

La Solvay. questa volta, ha 
voluto ignorare ogni buona 
volontà «lei sindacati che si 
sono resi disponibili, come 
negli scioperi precedenti a 
curare i servizi di sicurezza 
con squadre esentate dallo 
sciopero. 

La Solvay ha invece rispol¬ 
verato vecchie forme «li coer¬ 
cizioni'. mettendo a disposi¬ 
zione dello sparuto gruppo 
di crumiri auto della ditta 
per prelevarli nella propria 
abitazione: spalancando i can¬ 
celli ad ogni veicolo che por¬ 
tava gli stessi (cosa vietata 
nei giorni «li normalità) e in¬ 
fine alliggendo un provocato- 
rio v intimidatorio avviso al 
personale nel quale fra l’altro 
si afferma: •• Con l’occasione, 
la Direzione Solvay tiene a 
sottolineare che per motivi «li 
sicurezza in generale e di pos¬ 
sibilità tecniche di futura ri¬ 
presa di marcia, non ritiene 
riducibile, senza gravi con¬ 
seguenze. il livello di produ¬ 
zione della .«odierà raggiunto 
negli scorsi giorni ». 

Malgrado ciò. tutta Rosigna- 
no si è stretta attorno ai la¬ 
voratori chimici ì quali hanno 
scioperato con nlti-sime per¬ 
centuali: Rosignnuo - Stabili¬ 
mento Solvay. 9*1'': stabili¬ 
mento Amene 94.5'): cantiere 
SACOM 100'' : cantiere San 
Vincenzo. 97'-: cantiere «li 
Punta Ginori 90'-. 


La polizia 
provoca 
incidenti 

Dal nostro corrispondente 

TERNI, 19. 

Gruppi di operai della Po- 
lymer-Montecatinì in sciopero 
sono stati caricati da poli¬ 
ziotti che a centinaia erano 
stati schierati dinanzi ai can¬ 
celli della fabbrica, lungo la 
via Flaminia. Un operaio è 
stato picchiato a sangue ed 
è ricoverato all’ospedale per 
escoriazioni ed emorragia al 
capo, mentre un altro è stato 
fermato e rilasciato dopo l'in¬ 
tervento dei sindacati. ; 

Erano le 9.30. Ormai sol¬ 
tanto capannelli di operai, di 
tecnici e impiegati erano ri¬ 
masti a • picchettare » i can¬ 
celli dello stabilimento del 
monopolio. Lo sciopero era 
riuscito con un ennesimo suc¬ 
cesso: la totalità degli operai 
e il 90 ‘"r dei tecnici ed Im¬ 
piegati avevano disertato I 
reparti, gli uffici, i labora¬ 
tori. 

Quindi, alle 9.30, I pochi 
lavoratori rimasti, quasi a 
rappresentare l’unità di tutti 
i tremila della Polymer, non 
disturbavano evidentemente 
nessuno. Ma d’un tratto at è 
verificato l’episodio di violen¬ 
za. Preferiamo farlo raccon¬ 
tare dall’operaio colpito. E’ 
Lombardo Ferri, 29 anni, ate¬ 
so su un lettino stipato nel 
mezzo d’una corsia dell’ospe. 
dale, fasciato alla testa, con 
una borsa di acqua ghiac¬ 
ciata sul capo e, attorno a 
lui, 1 suol compagni di la¬ 
voro. 

« Alcuni celerini — narra 
Ferri — stavano caricando 
un operaio, di là della stra¬ 
da, nella parte opposta al 
punto in cui mi trovavo. Il 
mio compagno di lavoro ve¬ 
niva trasportato via da una 
camionetta tra le vivaci pro¬ 
teste verbali degli altri ope¬ 
rai, esterrefatti. Non me lo 
aspettavo. Mentre traversavo 
la Flaminia, ho sentito un 
forte colpo alla testa dal di 
dietro ». Era il commissario 
di polizia dr. Castellano che, 
forse con l’ombrello o con 
altro corpo, ha colpito al ca¬ 
po il giovane operalo. Alla 
provocazione ed al fermo del¬ 
l’operaio Francesco Dubaldo, 
ha fatto istantaneamente se¬ 
guito l’azione. C’è voluto il 
senso di responsabilità degli 
altri operai per evitare II 
peggio. 

« Insomma — conclude 11 
ferito — dopo nove anni di 
lavoro alla Polymer, non solo 
non mi vogliono aumentare 
il salario che è ancora infe¬ 
riore alle 50 mila lire, ma 
mi picchiano pure a sangue ». 

« A guardare alla Polymer, 
nulla è cambiato — cl ha 
detto un operaio stamane —. 
Quando c’era Tambroni, la 
polizia parcheggiava le ca¬ 
mionette dentro la fabbrica, 
ora le sguinzagliano appena 
fuori ». Ma la provocazione 
di stamane si ritorcerà sulla 
Montecatini stessa. La com¬ 
pattezza raggiunta dagli ope¬ 
rai e impiegati non si pie¬ 
gherà di certo con slmili ge¬ 
sti. Attorno a questa giovane 
classe operaia c’è tutta l’opi¬ 
nione pubblica democratica. 
Stamane erano affissi i ma¬ 
nifesti dei Gruppi aziendali 
democristiani. In aperta e in¬ 
condizionata solidarietà con 
gli operai della Montecatini 
In lotta. Ed è questa unità, 
cementata a tutti i livelli, la 
garanzia del successo nella 
lotta contro H monopolio. 

Alberto Provantlni 


a quale far passare sol’.i/.D- delegazione di mezzadri che si 11 ministro rreu «ovrenne deciso «h continuare la Iot a au- dopo 11 . ore d; sc operò. i,rn- 

; nLcon-nir ri ohe npr anni „«,„ ni.i-trarn . —-, • * 1 ... ... r convocare e de egazioni spicando beninteso che 1 inter- no dee.so d: dare alla loro Iot- 

1 conservatrici elle per anni recherà a Roma per illustrare A Bari il prefetto non se le J{*•”* t nuest.a setti- vento del prefetto possa rapi- la una forma P .ù articolata ef- 

DC ha agognato di f.ar ap- i e rivendicazioni dei la\or. on .sentita di convocare la commis- ‘ , reti si è rìichin- «lamente portare la direzione fettuanrìo vane sospensori; d* 

rovare senza successo. ai ministro dell Agricoltura. s j on e provinciale per gli elen- mona e la CGIL s 1 e dicm.'i- dcJ potcntc g rU ppo C VS a mo- mezz ora dal lavoro Ieri all'uf- 

Insomma, il comportammo- Si apprende inoltre che la chi previdenziali dopo la gran- rata disposta a partecip* . ^• 1 fj rare l’assurda intransigenza fiero regionale del Lavoro i 

o del governo non è un in- Fedemiezzarìn nazionale, msie- de manifestazione dei braccian- In un documento approva- finora mantenuta Subito dopo, rappresentanti degli ooera. s. 

ito alla raCTOnevolezza e r T e Alleanza contadini ed al- ti. Rinviando la riunione che f 0 ^ a l Direttivo del Sinda- \ turni del pomeriggio hanno soro incontrati per la terza 

Ila i-iròri-a di un iccorin 1 Associazione cooperative, con- doveva aver luogo oggi .il pre- ca j 0 ferrovieri (SFI) è dot- ripreso le fermate «lì orotesta. volta «un ;1 capo del persona- 

iia rict.i«.a ‘‘V ‘ tinuando nell attività in corso f e tto ha evitato di applicare la . ... niIe sto considera < in- bloccando il lavoro per due le della FCAC anche questa 

vanzato fra lo categorie me- por una politica d , profonde circolare governativa che il 1 ?e nronoste^ Jover ore. dalle 18 alle 19 e dalle 21 volta, per I ntransigenza de. 

ìche clic pur si profila pos- r ;f or me. sta sviluppando una ministro del Lavoro sen. Bosco sulncienti le p P - e R a jj c 22 padroni, rincontro si è r.solto 

bile. Molti primari, ad e- vasta azione per promuovere continua testardamente a man- native in quanto limitano la j a decisa azione degli oltre :n un nulla d; fatto. 

■mpio. non hanno esitato a la riforma della Federconsorzi tenere in vigore. Un altro sue- prima fase del eonglobamen- opora j tedili dello stabili- 
conoscere la giustezza del- A tale scopo in tutto il Paese cesso i braccianti hanno colto to alla sola integrazione della mento Marzotto di Mortara ha 

nuova ripartizione dei saranno convocate assemblee di a Gela dove il consiglio comu- 13 a mensilità del 1963 e 1964 intanto ottenuto un primo ri- 

omnensi* fissi che risultano contadinii e cooperatori agri- naie ha votato un ordine del mentre restano del tutto ev.a- s U ltato con l’impegno della di- W 1 fiH £1 11 

nartiti — nel decreto leg- coU ’ . anchf * m relazione alle giorno m cui si chiede al go- j rispetto «alla fondamen- resone a non effettuare alcun OlllUa^alI 

panni nti «it«i«- 1 crossane assemblee annuali aei verno di ritirare la circolare; . , ___r_licenziamento in conseguenza 



...è differente ! 




-.-. *; prossime assemoiee annuali aei verno ai mirare la circolare; . ■ licenziamento in conseguenza 

? — coi seguenti criteri: Consorzi agrari provinciali e nell’ordine del giorno si rile- . e riemerta ai un p della progettata » riorganizza- 

) tutti i compensi fissi de- della Federconsorzi. nel corso va che l’obbligo di denuncia riassetto delle retribuzioni Tione produttiva», ed a ritirare 
ono cumularsi in unico fon- delle quali saranno d.battuti va- delle assunzioni non è osser- Lo SFI afferma, inoltre, di j provvedimenti di rappresaglia 
o «la dividere in due parti ri problemi: la proposta di leg- vato dagli agrari della zona. non rifiutare lo scagliona- nei confronti dei Ia%-oratori che 
guali: 2 ) la prima parte è ri- 

artita nella seguente prò- —- ——---- 

orzione: ogni primario lice- 

AUTOLINEE: altri 4 giorni di sciopero 

uota doppia di quella del- ____ 

assistente; 3) la seconda 
irte è suddivisa nella se- 

SSSiSS II lamento dei concessionari 

■> agli aiuti e 26 per cento 

gli assistenti: ospedali di ....... ... . .. ....... , _ 

” . categoria’ 48 ner 1 30 mila dipendenti delle , ga come noto, per quindi- 1 ressionane. negli ultimi ein- , rcramcnfc stanno le cose 

econ . ‘ K ; óò c L n autolinee extraurbane in con- I ci ore al giorno — e che - si que anni, hanno risto aumen- j legittimo che VAX AC si la¬ 
uto ai primari. / per^ cessione torneranno a sciope- ! regge • sulle asserite difficoltà I rare le proprie spese * dt cir- j gni e pretenda solari finali. 

< agli aititi e 24 per cento raT( . ^ giorni, nel periodo del settore. ca 30 miliardi contro un in- - Quel che. inrece. non riuscia- 


AUTOUNEE: altri 4 giorni di sciopero 


Sindacali 
in breve 


ENA0LI 


fra tutte : 
una soia 
è !a prima 
ballerina .. 


Il lamento dei concessionari 


J 30 mila dipendenti delle 
autolinee extraurbane in con¬ 
cessione torneranno a scio;*- 
rare per 4 giorni, nel periodo 


ili assistenti: ospedali d: compreso fra il 24 febbraio e 
rza categoria e infermerie: il 4 marzo. Le modalità della 
per cento ai primari. 22 fermata saranno decise prò- 


er cento agli aiuti e 20 per 
nto agli assistenti. 


rineia per provincia, a secon¬ 
da delle situazioni. Verranno 
esclusi dallo sciopero i giorni 


Ma è ridicolo che il mini-l 29 febbraio e 1. 2. 3 e 4 mor¬ 


irò Mancini cerchi di far «n coincideiua con il con- 
ssare , consensi ottenuti « A questa decisione ^ dopo f 
ol provvedimento sui com- due g rand ^ scioperi preceden- 
nsi come un grande sue- jj. | .sindacati sono giunti a 
esso: in realtà, per riporta- segnilo della completa ostili- 
e gli ospedali a un firn rio- ,à ? he , 
amento moderno e civile. ° 


amento moderno e civile, 
uestu tipo di retribuziano 


deputato de Vedorato, conti¬ 
nua a mantenere a riguardo 


■ abolito per sostituirlo con d eHe richieste dei lavoratori. 
tipendi e incentivi adeguati ostilità che non considera mi- 
Uà quantità e qualità di la* Tomamente le condizioni di 
oro prestato da ciascun me- laroro degli autisti e dei bi- 
ieo. , glicttci — costretti » alla stan¬ 


ga ». com’è noto, per quindi¬ 
ci ore al giorno — e che • si 
regge • sulle asserite difficoltà 
del settore. 

In questi giorni addirittu¬ 
ra, l'AXAC, spalleggiata dai 
giornali confindustriali e da 
organi d'informazione ben no¬ 
ti per il loro • sentimenttJ * 
forcaiolo nei confronti dei la¬ 
voratori ha sferrato una mas¬ 
siccia offensiva, culminata ie¬ 
ri con una conferenza stampa 
diretta ad accreditare Videa 
che le rivendicazioni operaie 
non potrebbero essere accol¬ 
te perchè la gestione delle 
aziende è divenuta estrema¬ 
mente pesante, sia per effetto 
delle tasse che per l'incidenza 
del costo della mano doperà. 
Il Globo, oltrelutto, ha condi¬ 
to queste patetiche afferma¬ 
zioni con una serie di cifre . 
non sappiamo quanto veritie¬ 
re, sommando le quali si ri¬ 
caverebbe che le imprese con- 


ressionarie. negli ultimi cin¬ 
que anni, hanno visio aumen¬ 
tare le proprie spese • dt cir¬ 
ca 30 miliardi contro un in- - 
cremento degli introiti di ap¬ 
pena S miliardi ». Il Tempo, 
addirittura, si è lancialo in 
una furibonda campagna con¬ 
tro le - nazionalizzazioni so¬ 
cialcomuniste ». giurando che 
ormai » è giunto il momen¬ 
to di opporsi alla creazione di 
altri grandi » carrozzoni mo¬ 
nopolistici ». E tutto questo 
quando nessuno più ignora 
che, dietro le sigle delle so¬ 
cietà concessionarie, si na¬ 
scondono grosse concentrazio¬ 
ni monopolistiche e finanzia¬ 
rie. fra cui FIAT, SADE e 
Centrale. 

■ Una polemica così •serra¬ 
ta » forse, può fare effetto su 
qualche sprovveduto e, d’al¬ 
tra parte, non è possibile met¬ 
tersi a contestare cifre e 
* fatti » senza conoscere come 


veramente stanno le cose ¥7 
legittimo che VAX AC si la¬ 
gni e pretenda sgravi fiscali. 
Quel che. inrece. non riuscia¬ 
mo a capire è il motivo per 
cui. se veramente non riesco¬ 
no a tirare avanti e non han¬ 
no — come affermano — nes¬ 
suna speranza di migliorare 
la propria situazione, gli auto- 
trasportatori continuino a 
• resistere» ed a scagliare 
tante frecce contro la nazio¬ 
nalizzazione: la quale, invece, 
precedendo un adequato in¬ 
dennizzo dei loro beni, può 
obbliettiramente rappresenta¬ 
re un'àncora di salvezza 
Una cosa, tuttavia, è certa 
ed è che i lavoratori non pos¬ 
sono continuare a vivere co¬ 
me bestie da » tiro », sacrifi¬ 
cando la propria salute per 
salari che, nonostante la ma¬ 
gniloquenza dell'AXAC, sono 
tuttora di 'fame. 


Il personale dell'ENAOl-I 
(Ente nazionale assistenza or¬ 
fani .lavoratori italiani» s. 
asterra nuovamente dai la¬ 
voro per tre g.om. a partire 
da oggi. ET in agitazione da 
due ann: e mezzo per :1 re¬ 
golamento organ.co e per un 
aumento deile retnbuz on. 
r.maste ferme al 1956. 

Calce e gesso 

I/ag.taz.one dei lavoratori 
della calce e del gesso s: è 
estesa a tutte le provmcie in¬ 
teressate. A Bergamo, dopo 
la rottura delle trattai.ve per 
il contratto, hanno sciopera¬ 
to ai 95 per cento La lotta si 
estenderà pross.mamen’e alla 
Toscana, dove è stato procla¬ 
mato uno sciopero regionale 
di 24 ore per sabato pross mo. 
a Roma e nel Bolognese 
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Comunali 
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~... fra tutti ’J 
soio:i 

il televisore NAONIS <’ 

. si distingue per j 
lo stile inconfondibile ! i 


I s-.ndacati palermitani han¬ 
no chiesto l'.ntervento del go¬ 
verno reg onale per compor- j 
re la grave vertenza sorta fra 
:1 comune del capoluogo si¬ 
ciliano e i propri dipendenti 
I comunali di Palermo sono 
in sciopero da oltre 15 giorni 
per il conglobamento e altre 
r.vend.caz.om. 
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PAG. 14 / tatti dei mondo 

Aggressione colonialista contro il Gabon 


* • * \ • 

paras francesi riportano 

internazionale al potere il 


Saragat non 
dà fastidio 
a De Gaulle 

Da uno dei nostri inviati 

PARIGI,‘19. 

I giornali francosi il’ispira* 
nono gollista stanno facondo, 
per cosi dire, i conti in tasca 
e Saragat, allo scopo di dimo¬ 
strare che il governo di cen¬ 
tro-sinistra non è in grado, 
ammesso clic lo voglia, di pro¬ 
vocare una crisi in seno alla 
« comunità europea ». La si¬ 
tuazione economica italiana è 
diffìcile, si legge nei titoli, e 
poi giù colonne di piombo di 
analisi e di previsioni. Il fa¬ 
moso rapporto Marjnlin viene 
risfoderato e cucinato in *11110 
le salse per esaltare la posi- 
rione di forza dì De Gaulle 
nella trattativa con i suoi ospi¬ 
ti italiani. Il succo del ragio¬ 
namento è molto semplire. 
Non bisogna «lare mollo ere¬ 
dito alle minacce di Saragat 
perchè l’Italia, nel diffìcile 
momento che attraversa la sua 
economia, non può permetter¬ 
si alcun cambiamento sostan¬ 
ziale della sua politica eu¬ 
ropea. 

Viene d’altra parte ricordato 
che sempre, da quando il Mer¬ 
cato comune esiste, i rappre¬ 
sentanti italiani hanno assun¬ 
to posizioni analoghe a quel¬ 
le francesi, sehl>eiie abbiano 
accuratamente evitato il ruolo 
di punta di diamante. Ciò, si 
aggiunge, non c avvenuto a 
caso. In fondo, gli interessi 
italiani e quelli francesi coin¬ 
cidono in punti sostanziali c 
perciò non si vede come la 
divergenza sugli sviluppi del¬ 
la « Europa politica » possa in¬ 
fluire sullo sviluppo della 
« Europa economica ». E poi¬ 
ché, tutto sommato, ciò che 
interessa alla Francia con o 
senza De Canile è lo svilup¬ 
po della « Europa economica », 
Parigi può ben guardare agli 
incontri con gli statisti ita¬ 
liani con un sufficiente margi¬ 
ne di tranquillità. 

Nemmeno le prospettive ilei 
negoziato tariffario con gli 
Stati Uniti sembrano turbare 
la sicurezza dei governami 
francesi. Un paese che nel 
1963 ha chiuso i conti della 
bilancia dei pagamenti eon 
1437 miliardi di lire di pas¬ 
sivo — tale c il caso del¬ 
l’Italia — non può certo per¬ 
mettersi a cuor leggero il lus¬ 
so di aprire indiscriminata¬ 
mente il suo mercato ai pro¬ 
dotti americani. Diverso, for¬ 
se, è il caso della Germania 
di Bonn, date le caratteristi¬ 
che differenti della sua eco¬ 
nomia. Ma i francesi contano 
sull’Italia per neutralizzare 
l’atteggiamento di Erhard. 
Prende corpo, così, ncH’id*a 
dei governanti francesi, la 
funzione di ricambio che l’Ita¬ 
lia dovrebbe assumere, accan¬ 
to alla Francia, rispetto alla 
Germania di Bonn. E’ preci¬ 
samente questo il significato 
che sì deve attribuire alle 
idee, fatte circolare ad arte a 


Parigi da qualche settimana, 
di una « speciale relazione u 
tra Francia e Italia, ad onta 
dei fulmini che Saragat conti¬ 
nua a lanciare contro la mi¬ 
naccia di un’egemonia gollista 
in Europa. 

1 funzionari al seguilo del 
ministro degli esteri non sem¬ 
brano gradire mollo il giuo¬ 
co a carte scoperte condotto 
dai francesi. Insistono, perciò, 


dittatore Mba 


BHAZZAVILLE, 19. 
Truppe francesi aviotra- 


nell affermare che il viaggio sportate nel Gabon dai vicini 
si concluderà con un nulla di paesi hanno soffocato oggi, 
fatto, che gli italiani si guar- ne l giro di poche ore, il mo¬ 
derar."» Itene dalFussumere vimento di rivoUa che ave _ 


un qualsiasi impegno e elle 
nel comunicato finale verran- 


va ieri 


deposto 


no apertamente registrate le colpo ferire il regime del 
■ divergenze Ira il governo ita- presidente Leon Mba stretta- 
liano e quello francese. Non mente legato agli interessi 
abbiamo difficoltà alcuna a .i- politici ed economici della 
tenere valida tale previsione. Francia 
Solo che hisognu intendi*.-*! », 1 • • ,. 

sul significato reale del « nnl- Nel paese e n all ° 11 co ' 

la di fatto». Nulla di fatto pnfuoco. La radio ha annuu- 
vtiol dire che non si torca ciato che le pattuglie hanno 
nulla. Ma questo è esattamen- l’ordine di sparare su chimi- 
te ciò che vuole De GattlK que sia trovato in circolazio- 
ln quanto all eventuale regi- ne e non a pp ar tenga all’eser- 
strazione delle divergenze sul- Uo Q „ polizia L * aeropor . 
la «Europa politica», an-lic , r 

questo c bene aeretto a De dl Llbreville e chiuso. Lo 
Gaulle, visto che impedire truppe francesi hanno occn- 
qtialsiasi sviluppo verso una pato il palazzo presidenziale: 
Europa sovranaziotiale c la si tratta di paracadutisti, pro¬ 
sila tesi di sempre, li generale venienti dal Senegai. 
presidente, anzi, non è nlfatlo ^ Parigi, per giustificare 
alieno, stando cosi le cose, a . , . „ 

dare una mano a Saraga. nel inv, 1 ° dei e 1 mterven- 

|K*rmcttergli di sbandierare, ad to, il governo gollista si e 
uso interno, la registrazione di appellato al Trattato di reci- 
divergenze con la Francia. Le proca assistenza franco-gabo- 
loro divergenze, infatti, con- nese, firmato il 17 maggio 
vergono nel giuoco a lunga iggt Un portavoce del mini¬ 
scadenza ili De Gaulle. -lnr,ll Pctni.i frnnnuno 


scadenza in uè '-amie. ^ stero degli Esteri francese 
Beale e profondo, invece, e il j^ a affermato che il governo 
disaccordo sulla struttura e stri- dj Parì j ò intervenuto in 
I avvenire dell alleanza aliati- _ »_ 


invitimi: UVII uiiruiizil ìmiìui' .. , . «-r» 

lira. Ma in questo campo la se 8 u,to ad una domanda pre¬ 
posizione degli italiani è tilt- sentata per via diplomatica, 
l’altro che brillante. In fonilo. Più tardi è stato rintracciato 
essi rimproverano a De Gaulle in un villaggio anche un 
di seguire una strategia di con- esponente del governo depo- 
correnza rispetto agli Stati sto, il vice presidente Paul 
Uniti, dovunque è possibile. Marie Yembit, che ha pron- 
uia non sono in grado di ili- tamente dichiarato di essere 
mostrare che il rapporto Tra stato lui a chiedere l’inter- 
llmna e Washington esclude vento delle forze francesi, 
qualsiasi subordinazione della Parigi ha poi citato come 
politica estera italiana agli ili- nreeedente » 1 ’ intervento 

terrssi degli Siali Uniti. La d ell e ~forze militari britanni- 
loro stessa polemica contro la che nelle rece nti crisi mili- 


I commerci 
con Cuba 

Gli inglesi 
approvano 
le rappresaglie 
degli USA 

* s* 

WASHINGTON. 19. 
La rappresaglia americana 
verso gli Stati che commercia¬ 
no con Cuba — Gran Bretagna. 
Francia. Jugoslavia, Spagna e 
Marocco — è stata concordata, 
almeno per quanto riguarda gli 
inglesi, con il governo di Lon¬ 
dra. I.a precisazione del Dipar¬ 
timento di Stato getta una lu¬ 
ce significativa suH’opera/ione 
intimidatoria del governo ame¬ 
ricano contro i Paesi, soprat¬ 
tutto minori, che intrattengono 
relazioni commerciali con Cu¬ 
ba'. Praticamente, come nota 
un giornale, la rappresaglia 
verso la Gran Bretagna - si ri¬ 
duco ad una formalità dato che 
gli aiuti economici in scala ri¬ 
levante erano terminati da di¬ 
versi anni •*. 

Non sono state fornite preci¬ 
sazioni sulla portata delle ri¬ 
duzioni verso la Francia, salvo 
una: che le dodici aviocisterne 
destinate al rifornimento dei 
bombardieri atomici Mirage 
IV saranno regolarmente con¬ 
segnate al governo francese 
La rappro=aglia antifrancese, ad 
ogni modo, sarebbe stata presa 
unilateralmente, cioè senza con¬ 
sultazioni con Parigi, così come 
unilateralmente Washington ha 
agito verso la Jugoslavia, il 
Marocco e la Spagna Per que¬ 
sti ultimi due Paesi gli aiuti 
sono stati congelati ai livelli a* 
tunli. fino a quando i governi 
di Rabat e di Madrid non 
avranno dato sufficienti assicu¬ 
razioni di rinunciare al com¬ 
mercio con Cuba. 


Pilota USA 
costretto da 
due passeggeri 
ad atterrare 
all'Avana 

L’AVANA. 19. 

Due passeggeri a bordo di un 
bimotore privato noleggiato a 

PARIGI — Claude Chavet, incaricato d’affari francese Miami, in Florida, hanno co¬ 
ni Cina, è partito ieri per Pechino, via Tokio. Eccolo stretto il pilota a nudar rotta 

all’aeroporto di Orly, insieme alla moglie. ® * or r-I Ann» rocchi 

/rr„t„r *„ a xr o \ « »,, ... . atterrare all Avana. Apparecchi 

( IclcfotO ANSA 3 * 1 Unita >) o rp:i7innp flnlPfivinzinviP Minori- 


l'Unità / giovedì 20 febbraio 1964 
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DALLA PRIMA PAGINA 


PnrirtS unisce il gusto e il piacere montare che * rincontro con 

rangi di una mondanità, che ritro- nuove forze a larga base po- 

ture del seguito. La circola- va se stessa integra, sotto le polare non deve fare dimenìi* 

zione bloccata lungo tutto il volte scintillanti del palazzo care alla DC che la sua piat- 

percorso, folle di poliziotti presidenziale. taforma elettorale è certamen* 

(mascherati da manifestali- Ai brindisi. De Gaulle e te la più largamente espressi¬ 
ti). ma pochi spettatori agi- Segni hanno messo racconto va», per cui «spetta alla DC 
tanti bandierine tricolori, sull’esigen/a clic l’atnici/.iu una responsabilità di media¬ 
tanto più che i duecentomila franco-italiana si consolidi e zione tra la coscienza pubblica 
lavoratori italiani che si tro- s ‘ sviluppi nel quadro euro- e la rappresentanza politica ». 
vano a Parigi (800 mila sono l H ’°- Ma >1 generale ha parla- Mediazione « non rinunciabile 
gli italiani emigrati in Frati- to ùi un’Europa da cui ha sia nei contenuti che nella di* 
cin) a quell’ora stavano du- ottentamente escluso ITnghil- invasione dell’influenza che 
rumente guadagnandosi il u ‘ ,Ta * 1 ‘ l ' ,u ‘ P‘»- ss « essere prò- deve esercitare ». 
p anc tesa verso ir compito della cucendo salve le caratteri* 

Ai Quai d’Orsav dove Se- Propria autonoma organizza- stiche ideologiche di ciascun 
gni è stato accompagnato da zio,u * politica, economica e partito del centrosinistra, I(u- 
De Gaulle, la guardia a ca- militare, sottintendendo il di- mor ha poi prospettato « un 
vallo della Presidenza, gli ha st ’K no di un occidente euro- impegno dei partiti che coni- 
reso il saluto con le sciabole pt ’° bloccato intorno all'ege- pongono il governo ad una 
sguainate, mentre i tamburi monia U-ancese; mentre Segni volonterosa azione di coordi- 
i ridi vano in un festoso mu- pulluli* ili un Liiiopu « non nula piescn/n pi esso la co- 
lincilo di'argenti, di elmi, di , ipil ‘« ata su «e stessa; aperta scienza pubblica ». Egli, ritor- 
cora/ze lorenti imi sveni a * contrario a tutti gli asso- naiulo sul concetto di una 
che Aiagon ha cosi ecce/io- t C , , -T ai '. ( ottmu di l . mnsl * ideologia del centrosinistra » 
nalmente descritto nel suo ne,,a l,berta ** ,u ‘ 1,a dt ‘ mo ’ « a ,;| r tnoniare, ha parlato 
romanzo sulla restaurazione tTa <' a ’* ‘li « uno slor/o comune per 

« La Settimana santa». , C,h stud ‘‘ ntl dell UM'.h. andare alla ricerca e mette- 

Duecento scolaretti Balia- c,u * prt ‘ pa,ano P‘‘ r v 1 enml * 1 1 ° >» ‘‘V'denza quelle coinci- 


ni. resi liberi per recensione ... , , . . 

dallobbligo scolastico, aspet- *««*re lutino nel momento in labile e possibile rincontro 

lavano schierati davanti al- . tn " Se ^ n ‘ S1 a ' la S “ 1 ': ! a 1 P U|, .‘>“ d. governo ». Con 

l’ingresso del Quai d’Orsav. bo,,a : ba »no iml.r./zato oggi linguaggio mellilluo in sostali, 
ner f iliti no ti Picchiente l,na lotterà al presidente del- za Humor ha invitato il PSI 

Italiano sventolando piccole j a Repubblica italiana Nella ad attivizzarsi sul piano dei- 

bandierine tricolori di «ir- , 1 ‘: tttM ' a * ossi pregano Segni I anticomunismo. ricordando 
t i A mezzogiorno e trenta dl 1,0,1 consulerare la mani- che tra le « coincidenze » da 
Segni si è quindi recato, pas- [^«/ione oome diretta con- {‘«Polarizzare ci sono i «va- 
snudo attraverso il cancello 1,0 ,a sua Por-jona. e tanto lori di liberta civile roligio- 

del Gallo, riservato ai Capi " u ; no t ‘ on,ro d P a ‘’«’ olio sa, culturale» , quali «fiali¬ 
di Stato all'Eliseo per esse- ,a PP«’osenta La mani- »‘> alimento alla lotta contro 

re intrattenuto da De Gallile! festa/ione, essi aggiungono, forze come quelle comuniste 
a colloquio per circa mezza ‘‘ v,, lta unicamente contro il ‘‘he li comprimono o non clan- 
ora. prima del «pranzo intì- Koverno francese e tende a «o ari essi valore primario», 
ino» che il Generale avrei»- mettere in primo piano il Altre - coincidenze » di ve- 
he olleito in suo onore Al- problema della crisi doll’uni- ( ’ l >te che Rumor ha invitato il 
Dettanti minuti di tòte ri fc- tersità « Signor Presulen- , ’ SI « popolarizzare nel corso 
te. vi sono stati tra Saragat te. — concludono gli sturimi- di « uno sterzo comune » (si 
e Couve de Murville al Mi- ti — noi avremmo voluto ac- l ,ar,a * a < l , "' s, o proposito, di 
nistero degli Esteri. cogliervi in un’università de- una idea di Rumor per « conu- 

ì portavoce del Presidente mocratica che avesse i me/- d i, 7 . avtM ' l ‘l 1 ( ’V j 1 ' 0 ' 1 (,ri "°ri dei 
italiano e del ministro Sara- zi P°>‘ nssolvere le sue fon- ,, ’ lat ]“.» !>•">'[') sono « la 

gat giurano che nell’un ca;o z ‘om. Così, purtroppo, non concezioni* della domocrazia, 
e nell’altro non si è parlato ò U nostro solo desiderio ouu g.nan/ia di quelle liber¬ 
ili nulla di importante, se si ‘‘ cho voi non giudichiate so- ta *; e 1 ‘ s ‘ Ilsa (l ‘> ° stato ». 

eccettuano i soliti apprezza- veramente il senso di ospi- ! a, J. ?!‘! IIa , ldco * 

menti sul temuo esilila vita, talità degli studenti di Frati- 0f \ ,a <L ' ci liti osmisti a da va- 
Al contrario quella di doma- via. E’ per un sentimento di h'Ini -r lv!\ 1 !' 1- \ C ? r a-* 

ni dovrebbe essere la gior- pudore che essi rifiutano di b,a ?' c,ir t l ‘ l : 1,11 !} ( qi„ ,a .‘H,*! 1 .' 

nata decisiva dei colloqui, e ricevervi fra le rovine di £•' i a “J * ‘ 'J 0 *. 1 d | ,la l’alta 

le opinioni divergenti e i quella ohe fu l’università f t|i !,7n. J )V ìi C /• 
contrasti dovrebbero aperta- francese Ma non sarà som- , *dtii pai.i, 1011 alleati 

monte mirarsi nel 'corno ine coni. He, nnee^m ’’i'n'nver ' l'S 

(leni, ine,ni,I previsti. . » Rellore (Ielle Sm-hon:, >" <Jf'; 


una manife.-,ta/ione nel quar-idenze che hanno reso deside- 


Va a Pechino 



uuuii Inculili 1 ijifvisii. iii-iiuii- urini dwiuwii.i _« 

Da Gaulle ha accolto Se- ha preso o^i umcialmente !^ .,1 IJh nrmonPo ° 1 S | a t 

gni sulla scalinata delI’Eli- posizione contro la manife- s0 „ r(>t;u . Ì0 (lc . o f ,!|.!' S in° dp ‘l 
seo. mentre altri drappelli di stazione degli studenti che \ Z' , ‘ , . ' *. ‘ a / 

guardie repubblicane saluta- egli ha condannato con pa- . ... • . ... c , ; a ° 

vano con sciabole e rullio di iole di duro astio, afferman- ; 11 "fi‘5 
tamburi, con grande alTabili- rio che gli studenti non ma- va dogli interessi comuni del- 


Concluse a Mosca 


...... ............ ......... che nelle recenti crisi min- m m m 

forco ,le frappe. * .usi,ss,ma in t j registrates i nell’Africa I ^ _ Z A M ■ 

e viziala dal fai.» odentale: Tanganika. Ugan- IA #AR|lfI1VCJITIAI1I 

;;; "'in ", Z da e Ke"ia. Niente di più fai* le lUIIVCI 9CI&I Vili 

i n v Tn 'i .. . so e di ipocrite poteva essere 

tirila NATO, il governo ilaln- addotto da Parigi per giusti- 

fruina rii una pii, granile c ? care ‘ apP ° BR, ° al fantoccl ° I l 

micidiale force ilo frappo atian- Leon Mba. f AlflAfl#HA 

lira. Diverso, Infatti il Trattato del 61 RR m S UR ■■ t 

«nrrhhe il caso se la politica prevede l’assistenza francese W W 

.1 • •_I_ _ _11— ni rtl-r-n noi ««ICA rii OfinrflC- - 


micidiale forco do frappo atlan- 
lica. Diverso, evidentemente. 


Leon Mba. 

Infatti il Trattato del *61 


sarchile il caso se la politica prevede l’assistenza francese 
di isolamento di De Gaulle, al Gabon nel caso di aggres- 
perscguita da Saragat. non sione esterna e di attacco in¬ 
avesse implicazioni militari e terno contro la costituzione; 
tanto meno nucleari: selcine, in secondo luogo — per quan¬ 
ta relè delle intese tra I Italia deprecabile sia stato — lo 
e una serie di paesi alleati intervento britannico nella 
venisse tessuta al ili f'» 0 ^ 0 Africa Orientale fu reclama- 
«enza la forza atomica. Allora nn.mrn; ,li 


Un'ora di colloquio fra il compa¬ 
gno Luigi Longo e Krusciov 


senza «a .orza ammira, «tmra tQ daj i eg j t timi governi di 
s. che la polemica contro le Uganda> Konia e Tanganika 


implieazioni dello politica gol- h - „ ancora ne „ e , oro 
lista avrebbe una sua granile ..... , . 

efficacia. Così come viene con- legittime funzioni, contro ri- La 
dotta, invere, è vuota, sterile volte che non avevano anco- dola 
e non costituisce alternativa va- ra avuto modo e tempo di af- 
lida nè realistica. Perciò non fermarsi. noeti 

dà fastìdio a De Gaulle. L’intervento francese si è cara 


iu U«, ivtj.it..... ... Dalla nn.fr» reazione 0 ‘à statò detto più volte. Il ai- MOSCA. 19. 

Uganda, Kenta e Tanganika B ® a I e ; j en -,- 0 c he i sovietici si sono im- jj primo vice Presidente 

che erano ancora nelle loro MOSCA. 19. pósti in questi ultimi mesi sarà de ] Consiglio dell’URSS. 

legittime funzioni, contro ri- La delegazione bulgara, qui- rotto nelle forme più autorevoli. Alexei Kossighin. presiederà 
votte che non avevano anco- data dal primo ministro Jivkoy, Probabilmente si procederà alla jj 20 marzo a Genova alla 

ra avuto modo e tempo di af- ll .9 la * c i at o Mosca. Nel bilancio pubblicazione di recenti dibat - inaugurazione dell’esposizio- 
r di questa visita ufficiale che, se . rr .^V 1 . . , ! 

fermarsi. niirhp hrp „ p nriltn „. nr X o uu al cc ~ dt . cui finora nOTÌ ne industriale sovietica. L in 


e a dirigersi verso Cuba e ad 
atterrare all’Avana. Apparecchi 
a reazione dell'aviazione ameri¬ 
cana levatisi in volo dopo che 
il pilota aveva segnalato alla 
torre di controllo di Key West 
(Florida) quanto stava acca¬ 
dendo. non sono riusciti a in¬ 
tercettare il bimotore. 

Protagonisti della vicenda so¬ 
no stati Enrique Cnstillo Her- 
nandez e Reinaldo Lopez Lima 
i quali hanno dichiarato all'A¬ 
vana di avere costretto il pilo¬ 
ta a scendere a Cuba perchè 
essi hanno voluto tornare nella 
loro patria lasciata nel 1959 per 
ragioni che non avevano alcun 
rapporto con la politica. Le au¬ 
torità cubane hanno aperto una 
inchiesta. 


L'ambasciatore 
Straneo 
ricevuto da 
Kossyghin 

MOSCA. 19. 

II Primo vice Presidente 


............. ..... ....... ........... ..... va dogli interessi comuni, del¬ 

la. La considera/,one e a n [es ano senso d, * rospnn- Ia priorità (Il ., |c sceltP< pc ’ r clli 

premura d, cui i\ (.onerale sab,!,t , » dimenticano e re- _ ha so ,toli„ealo - si sta 

sembra fare mostra verso gole dell ospitalità, o che la (lon|ro un ccrlo ordine di rap . 

Segni mira a sottolineare loro manifestazione e rotisi- porti (i rapporti doll;i NATO, 
una ilifferenza di tono poli- c orata come « inammiss,- „ (/r) e Io si 0SSPrva eome una 
tico. tra i due capi di Stato ile». componente essenziale dol- 

e possibile una intesa che l’equilibrio mondiale ». 

trascenda la polemica politi- Rumor infine ha parlato va¬ 

ia attuale. e che De Gallile wOngiUlltUrG gamenle delle misure congiun- 

ritiene negata alla situazio- secondo (umido eia an ùir.ali e. per la politica estera, 

ne interna dell Italia, ma non uno. secondo quando già .in- . * 

all’orientamento uersonale Dcipato dall Avanti! alcuni na guadilo enr « per noi I Lu- 

au oneniamenu p isi naie . . _ Pl t „ . ropa va fatta passo passo, evi- 

di Segni e di un ala impor- tt ,orni ia — * *» una eventuale * . . . ' . * „ V 

tante della DC contrazione del mercato auto- soluzioni clic possano in 

U C,Zr,l ,\ arnndo porlo- mobilisUco devo corrisponde. P 

dico umoristico francese par- r0 una espansione del mcrca- a ”a 1 1 1n nHìnìa essenziale, la 
eneo umoi isuco iranccsi jiai carne» anche rienr- l,nita Politica fondata sul voto 

landò dei sentimenti del Ge- ucna unii », ancne ricor- . pib-i,i...„i« i^ 

nera le verso il Presidente rp,, do a investimenti nel cani- popolare ». Ribadendo la sia 
mr<ui \er.so u rre.-viiu me dell’imDorta/ione Su mie- Preoccupazione fondamenta e, 

italiano, scrive che De Gatil- ueii imporia/ionc. mi que R ’ 

lo . 1-1 mnvn dì « soonilit'i * s,a - e altre questioni («cedo- ,t,in, °r na comermato che. co¬ 
le da piota ili * - egiiiiit.i j vendite rateali fu<*a mi, nqup. «il nostro paese e 

Ma anche 1 autorevole Le . . * „ rimane non le m/inni iilnn 

/Unnde cerivi» dii emtn suo dpl capitali) la discussione SI r ' mane COn * P ,,a/,0n l a,Ia U- 

interpretando* la* posizione di' f Prolungata Ai termine del- g®* PJJ Jbirazionc^SS 

De Gaulle verso il Presiden- incontri prose Si.!! CO,Iabora " 0 " e 

te italiano, che «Segni non p 1 . ,nc ontri prose- 

conta di farsi portatore a Pa- «.“‘SSm,:,!»»? n,att . ina l C,lohl ’ 

rigi delle tesi che sono prima r 0 ' e Lolombo ave- C\nrO ‘ 

vano avuto un altro incontro, VdlDlU 

attuale ». Vi sarebbe insom- n ,f d^nortare in Coirùdio S8raditl ’ a « H i»n«Io-americani 
ma un gioco delle parti: da ( Tei Ìninis t ?“ Con ' , - l, ° e di snaturarne così la so- 

un Iato il canuto presidente . stanza. 

italiano, amico del Generale , ® . 1 ‘ . .• U piano U Tiiant è stato 

e della Francia, dall’altra il l scambio di oggetto di nuove consulta- 

ministro degli Esteri Saragat ‘ ! 1 Xi’nr!!. a J!!' /l,,ni n( ‘ lla Bi°rn:ila di oggi, 

che « vuole avere una spie- | a . on . - - m; , non sembra che siano 

nazione franca con gli inter- 1,0 ,' n fcussione alcune prò- stati realizzati progressi di 
Incutori francesi ». che si s ( . n - ,aste (< « UPsta niattina i prò- rilievo. Come è noto, le di¬ 
te più vicino a DefTerre clic blema ■!; a^ ; , d,scl,sso dalla ■'posizioni principali del piano 
non a De Gaulle. e con il r ? zloneb tendenti a far parte- stesso sono il rispetto dell’in- 
quale il discorso potrà questa ^ par< :‘ 1 ministri, „ perlomeno tegrità e dell’it,dipendenza di 
volta farsi molto crudamente Nonni, alle rii,mom rii Direzio. Cipro <U Thant si sarebbe 
Tuttavia anche l’aecoglien- n . e * i)Car,a,a ,a proposta mas- offerto di dare personalmente 
7 a ufficiale che vien fatta suna dl ,,na Partecipazione di garanzie in questo senso), la 
a Saragat è rispettosa: ven- tutti i niinistri in forma sta- partecipazione alla forza in- 
gono messi in luce soprattut- Sl p discussa una serie ternazionale di paesi del 

to i meriti antifascisti del mi- d proposte intermedie, per Coniiiioiiiri’ultli e « non alli- 
nistro degli Esteri italiano, il aaa pa^rtecipazione saltuaria ne,iti » (con esclusione quindi 
valore del lungo esilio in dp ^ ministri, a seconda dei ca- /logli fatati Uniti e di altri 
Francia, i legami con le forze Questa mattina, alla riti- paesi della NATO) e il con¬ 
dola Resistenza francese e nionc della Direzione, sarà trollo del Consiglio di sicu- 
con De Gaulle stesso subito ^uasi certamente sollevato il rezza sulla forza stessa, 
dopo la fine della guerra, al- problema dell'autonomia dire- Il segretario dell’ONU ha 
l’epoca in cui Saragat fii il «donale nei confronti dei go- ricevuto oggi un messaggio 
primo ambasciatore a Parigi verno - Durante la riunione di di Makarios che lo ringrazia 
dell’Italia liberata. * ” ieri, si è citato, come un « ca- per il suo interessamento e 
Saragat si è incontrato nel 5,0 * spiacevole, il voto del PSI promette « ogni possibile 
pomeriggio con tre ministri al Senato contro la mozione sforzo» per far cessare gli 
del governo di De Gaulle Si del PCI sul riconoscimento incidenti. 

è recato dapprima da Mal- della Cina. Su tale questione ___ 

raux. con il (piale ha disrus=o ta Direzione aveva dato l’indi- 

alcune questioni di carattere razione deH'astensione, poi ri- Il PrA^|ip| , 

culturale, e in particolare gli formata a seguito di interventi ” 

aspetti organizzativi dell’e- c indicazioni di Nenni. 

sposizione su Michelangelo nKfAD^O ni DilMftD UUIlCac 

Successivamente, si r recato DIjLVKjU DI KUnUK j n prc . 

dal ministro delle Finanze visione del • rilancio » della ® IflOSCQ 

Giscard D'Esfaing con il qua- DC (per domenica prossima MOSCA 19 

le ha esaminato alcune que- è prevista una massiccia onda- p rnrr ,o ministro danese Jens 
stioni di carattere finanziario ta di comizi e discorsi demo- otto Krag è giunto oggi a Mo- 
tra i due paesi, e che riguar- cristiani presentati come « dia sca dove è stato accolto dal 
dano i lavori intrapresi in ro- logo con il popolo») Rumor Primo ministro sovietico Nikita 
mune in alcune zone di con- ieri ha parlato a Milano, in Krusciov. Erano inoltre presen¬ 
tine per rio chp concerne il una riunione di segretari re- 4 v,c f. P rir ™. ministri Mi- 
. traffico di frontiera, e si è gionaii del Nord. Il segretario d^p^t^rTGrom?^ Kranche 
| soffermato anche sugli ac- de ha riproposto tutti i temi <r U i da una delegazione governa- 
cordi commerciali recente- della azione politica de nel- Pva resterà a Mosca dieci gior- 
mer.te allacciati dalla Fran- l’ambito dcl^ centrosinistra, in- ni Domani egli avrà un primo 
eia con l’Unione Sovietica In- vitando però il partito a ram- colloquio politico con Krusciov, 
fine. Saragat ha ricevuto al- 

l’Hotel Crillon. dove abita, il m ■ ■ a - a • 

ministro francese d°U’agri- « ' 

coltura Pisani, con il quale * la IW 

p roMenu* 'r! g iia rifa n t i ' la 'poi : ! di una programmazione democratica dell'economia 
tica agricola europea e la saranno rinviate. 

prossima unificazione de; Questi due obiettivi sono stati ribaditi con forza 

Pr iTqunnt™a Segni, egli ha P 000 P id di una settimana fa dal Comitato centrale 
nel pomeriggio ricevuto al del PCI. Si tratta di obiettivi che tutti i lavoratori 
Quai d'Orsay i capi delle mis- e tutte le forze democratiche devono fare propri 
sioni diplomatiche accredi- nelle lotte che si sviluppano nel paese. Tutto ciò 

Salone deVrOrMogm.^il P°r^ con ,a Coscienza che l'immobilismo del governo (e 
sidente italiano, dopo la ce- non e so, ° quanto avviene all'Ansaldo San Giorgio 
rimoma ufficiale della pre- di Genova a dimostrarlo, ma anche quanto si ve- 
sentazione. si è intrattenuto rifica a Monfalcone. a Trieste, a Spezia, ad Aquila, 

d?p/omatfcì le prMenlT°Qupsfa a Bari - sem P re n , el setl<,rp dell’industria statale) ha. 
sera, la parte fastosa delle conte rovescio della medaglia. ; il dinamismo dei 
accoglienze a Segni è esplosa monopoli: tesi a conquistare nuove posizioni per 
,n ,V aa dl quelle famose feste continuare a strappare, anche nella <« congiuntura 

filate J»*' 1 P rofiltÌ di e per tentare di 

mli, all’abbondanza delle distruggere ogni prospettiva di rinnovamento e svi- 
mense e dalla libagioni, si luppo democratico nel paese. 


di questa visita ufficiale che, se .... n i c c 
anche breve, ha avuto tutte le ‘ , ... ’ 


Alberto Jacoviellol 


Il nuovo governo greco 

Papandreu sceglie 
uomini di destra 

Fiduciari del re alla Difesa e agli Esteri 
Severo giudizio dell'EDA 


L’intervento francese si è caratteristiche di lina solenne si è dctto ufficialmente una .sola v j to è stato consegnato oggi 
invece rivolto contro forze manifestazione di amicizia fra l parola e di eventuali altri dall’ambasciatore italiano a 
..... , ' due Paesi, il primo posto spetta documenti che possono chiarire Mosca Straneo. ed ‘ è stato 

politiche che avevano uepo- a j risultati ottenuti nella colla- nel modo più completo la posi- accettato. Oltre a macchinari 
sto un regime che, per am- borazione economica: subito do- -ione sovietica. Iai soppres.«iour e prodotti della industria 
missione stessa del governo P? "n ^ovie tici ? bùi- di nlcuni accenti Polemici dai de tl’URSS. saranno proba- 

rronppcp ora ini/icn allo nn. U ‘ POSIZlOTtl fra sovietici e Oltt- . .. ufitpinU Hi minati ili timi 1 i_:i_^ 


francese, era inviso alla po- ^ cjrca i' pT<jblemi del mo i testi ufficiali di questi ultimi bilmente esposti nella ras- 

polazione e si preparava a cimento comunista internazìo- P' orn » r dovuta — riteniamo — scgna anche satelliti e navi 

soffocare ogni residua libertà naie. . °l desiderio di non anticipare spaziali sovietiche, 

nel paese con te elezioni di II comunicato firmato da Km- 9 ues, o spiegazione più com pie- 

domenica prossima, dalle sciov e Jivkov non è ancora ta. che non dovrebbe tardare - 

quali sono esclusi tutti i can- * ,a,n pubblicato. Il dirigente molto: pensiamo infatti che si .... ... 

32? n«, %o"eco dó: SSH! 1 

pratico, da. d.Uator* USA e IHgleSI 

Fino a stasera, le notizie ciato che l'URSS darà alta Bui- si possono fare e che oleum os- mvitflti 


che giungevano dalla vicina 


paria un •consistente aiuto fi-ìservatori occidentali ' a • Mosca I 


t nanitqia c 1 oanziario e tecnico - per la ese- fanno in questi giorni, vanno ■ • 

f.nnn càiLp nero c,,;,one de * sa ? ni J? i y ^’oho p rese con estrema cautela. Sa- Q lOSCIOrC 

bon, erano scarse. Si sa pero quinquennale. Q’ tin di ha parla- inl;ece normale stendersi. 

che 1 ministri del gabinetto to di un accordo già raggiunto _ , .. . n 

Mba - che orano stati arre- P- ><! frro.-ioar di ». .£«• , ZaMlbar 

stati ieri dopo che Mba era 50ri - c ^ r0 c | l( * occuperà della trioni fra il PCUS e altri par- ZANZIBAR, lf> i 

stato costretto a leggere alta collaborazione • economica, tee- tiri. Questi contatti, del resto. E stato annunciato uffical- 
radio le sue dimissioni — nica e scientifica * fra i due non sono mai cessati, neppure men,e °SSi 3 Zanzibar che 1 al- 

sono stati liberati. Si ignora J ^chilnnd^hl°^7nU quando la Polemica a Mosca era ^^CroMhwaite.^’nnc-ir;! 

la sorte del leader dell’Unio- fora *di rpj àteo sa di -qualitati- s * ata sospesa. Basterà ricordare L ato d - a f fari degli Stati l’niti. 
ne democratica socialista ga- r amente nuoro e più elevato » ** viaggio di Krusciov m Polo- Donai Petersen. sono stati :n- 


I diplomatici 
USA e inglesi 
invitati 
a lasciare 
Zanzibar 


ATENE, 19. t coalizione, ma senza impe- 


Sconfitta la destra fascista gnarsi a cambiare politica. bonese, Hillàire Aubamè, «The nel campo dcpfi scambi interna- nia e il suo incontro con DT- vitati a lasciare Zanzibar in¬ 
di Karamanlis, ecco che il po- Papandreu ha tenuto per aveva assunto la guida' del rionali, quindi di un contributo bricht a Mosca, il suo recente tro 24 ore 

polo greco deve già fronteg- sè, oltre alla presidenza del nuovo governo, e dei coman- originale allo sviluppo di tutto colloquio con il leader brasilia- n provvedimento è stato at- 

gìare una controffensiva rea- consiglio, anche il ministero dan ti militari ’ che avevano il Esterna socialista. no Prestes: nelle future settima- Srte^deR-» 

zionaria, ispirata dalla corte, dell’Educazione. Ha chiama- attuato il colpo di Stato; te- . Pr,m ° , dl Pornre. i bulgari ne H ced remo ripetersi nelle Gran Bro1agI1;ì P p dP?;ll Si ;, :; 

che ha avuto i suoi gravi n- to accanto a sè il figlio An- nen te Valéry’ Mbene e colon- n f° rme P iù dircrse Un:t : de] nuovo res me sai -o 

flessi sulla formazione della dreas. eletto deputato per la nello Baiar. £°a e « 'lìStSfrtè S GiuSeDDe Botta sl T'"’ ‘/i^r dopo 

nuova comnagine governa- prima volta domenica scor- r?is _;-» rh* wivaeppts dwiio nvoiuz.one dolio scorso n o-- 


o-- ’ “ nenie v diri > giurile c tuiuir J _ __ ir: y,. 

flessi sulla formazione della dreas, eletto deputato per la nello Baiar. anchc 7l ?om%gno U>ngo che è 

nuova compagine governa- prima volta domenica scor- qjj avvenimenti di ieri e a Mosca da alcuni giorni e che 
tiva. . ...... f 3 * dandogli la carica singo- di oggj ne , Gabon conferma- ** uppresia a far ritorno domani 

I nuovi ministn, che han- lare di ministro di Stato no q Uan t Q s j a ancora Dreca in ù° lia Con ^oogo. durante il _ 
no prestato oggi giurameli- presso il primo ministro. Ha ria p esistenza di mo Iti Daesi eieecimento. Kmsciov si è ia¬ 
to nelle mani di re Paolo, so- annunciato un progetto di africani^ di^ rewnte inC trattenuto per arca un ora II 
no infatti i peggiori che Pa- legge per la riorganizzazione denza P r ?$ c segretario del PCI .orerà 

pandreu potere scegliere fra dei ministeri. Tale riforma j à p gestofran . duerni maggiori'dirigenti del 

gli esponenti della coalizione prevede, fra 1 altro, la prò- s ? «uò eià nSSli"da P * T ™° comunista sovietico: Su¬ 
di centro. < Formato un go- mozione al rango di ministri rei 7 inni npli’umhtp s,or € Ponomariov. 

verno reazionario», titola dei sottosegretari che svolgo- . ... NelVelencare le questioni su 

stamani su tutta la pagina il no un attività di fatto indi- J a p ar ; 0 i- il vino col 00 esiste f ra bulgari e sovieti- 

quotidiano democratico Av- pendente^ e la sostituzione er p tario epnf , ra ip‘ dì , c t { ' unità , di pensiero .. 

ghi, che esprime il punto di dei segretari generali KfJ?" ro™in \rh a no d,vkov , ha segnalato in panico 

vista della coalizione di sini- dei ministeri con sottosegre- ò h \ aTe * /ostruzione del socia. 

, jj zionalita gabonese, si e di- Irono e del comuniSmo, la vita 

EDA. ., j an d ’. t J az,ooe parlamen- messo oggi pro testa con- e le lotte del movimentò comu- 

• Fra 1 ministri piu reazio- tare. Si tratta di misure che Ti n t erv - en t 0 francese: «E 1 nista intemazionale, la lotta per 
nari sono indicati '* Petros sembrano dirette soprattutto doveroso denunciare questa ,a P° ce *• riconoscono, anche 
Garoufalias (Difesa) e Sta- a soddisfare ambizioni tut- crimimvM e antiafriennn mi. * e enunciati fn modo voldtamen- 
vros Kostopoulos, che ha so- t’altro che nobili dei soste- iusj one tra 1’ Unione afro- te - ? enerico - o» stessi temi che 
stìtuito agli Esteri il defun- nitori del primo ministro. malgascia e la Francia — celi n t ™ COT l trano f d ogni passo nel 
to Venizelos. Essi sono veri Sono state rese note starna- ha Setto. _ Il popolo fran- Uaccenno^dl JuTol è int7res- 
e propri fiduciari della fami- ne le cifre definitive relative cese, gli africani e il mondoisante perchè, proprio in questi 
glia reale in seno al governo, alla distribuzione dei seggi giudicheranno esattamente le oiomù dopo i lavori del Comi- 
Altri membri del governo fu- fra le tre coalizioni. La nuo- pesanti responsabilità che il fafo centrale del PCUS e le 
rono addirittura espulsi dal- va camera sarà così compo- generale De Gaulle, e con lui P rim e consultazioni con altri 
la coalizione di centro perché sta: Unione del Centro 174 la Francia, sì è assunto da- figuri 

Contrari (in quanto troppo seggi; Unione radicale nazio- vanti alla storia ». Germain sviluppi delle divergenze con 

a destra) alla linea politica naie e « Progressisti » (destra Mba ha anche detto che « de- Pechino 

di restaurazione democratica estrema di Karamanlis e cine di gabonesi sono caduti che una riposta al moliipli- 

sostcnuta dalla coalizione. Markesinis) 104; EDA (sini- oggi sotto il piombo fran- cani degli scritti cinesi di po¬ 
lo seguito, rientrarono nella stra) 22. cese ». lemica sia ormai inevitabile, èli» 


Giuseppe Botta 
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I! primo ministro danese Jens 
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t » i* '■ . m '\ , ‘ M-'. t’-i ^ 

il spiano regionale 


La DC lenta di svuo¬ 
tare l'autonoma fun¬ 
zione degli enti locali 


Avellino 


Dalla nostra redazione llllZICltIVCI COITIUH IS lCI 

' • NAPOLI. • 19. 

Il Consiglio generale m — 

per l’area industriale di _I _I ..."-- 

per in proqrci Rimozione 

di strumento burocratico | | *r 

e * verticale » largamen- ’ ' ‘ ’ ' 

te * controllato * dai grup- > 

Rr'SSiofi;: r'ote- Proposto lo costituzione dello Unione 
a^tSIWS 5f de?.?: regionale delle Province campane 

. sione agli Enti Locali, il ' .1 

,1 gruppo comunista ha pre. • ' ' IV { - 

sentalo una mozione. In > AVELLINO, 19. - ‘ 

'. merito, il compagno prof. Il gruppo consiliare comunista alla Provincia ha pre¬ 

dio Daniele, ci ha rila - so l’iniziativa per una chiarificazione della situazione e 
sciato la seguente dlchia- elei rapporti politici in seno alla maggioranza (DC-PSI) 
razione: .e al Consiglio stesso. Al termine dell’ultima seduta, in- 

« All’ordine del giorno del , fatti, il compagno Quagliarello ha presentato una mozione 
Consiglio provinciale è inse- del gruppo con la quale si chiede un ampio dibattito 


• Tesseramento . 

I Cosenza 1412 1 
I i reclutati J 

I ; -v*.’ ** ^ '?'■ t 

Lecco: +2000 
I gli iscritti | 

’ In queita prima fase , 
I della campagna del tea* I 

■ aeramento, gli 10.400 ce* » 

■ aentlnl della provincia e ■ 


•MM-f 1‘T-iI'l-I-r-*.! i.i.i-MJHI 


rato la tessera del . PCI, 

I Tale numero» 'che rap- I 
presenta In percentuale I 
.1 II 64% rispetto aoli iaerit- , 
U ti del *63 (15.940) com* I 
I prende oltre a 2.250 don* 1 

I ne, ben 1.412 reclutati, i 
Lo acorao anno, alla da* | 
ta odierna, gli iscritti ' 

I erano ' J soltanto 6.000, - e | 
rappresentavano in per* I 

I centuale soltanto il 41 % , 
degli iscrittidell'anno I 
precedente. • * 

I Fra le 38 sezioni che i 
hanno " raggiunto e - tu* | 
perato ' l'obiettivo posto 

I dalla Federazione, tono I 
da segnalare: Blelgnano, I 
passata da 125 a 312 tee* 


a 105; Oriolo, da 60 a a 

1 120; Rogliano da 160 a I 
202; il nucleo di Malvito, 

. un comune della provln- I 
I eia dove in passato non | 
si superavano mai i 15 , 


Una proposta caldeggiata da enti pubblici e privati 




, . . • * • - • r’ - , >♦' 

Sono necessari però impianti adeguati 
e soprattutto un « piano » per il settore 



Dalla nostra redazione , tra P on . essere una scelta c °i* 

vana uuana tvua«.iuu« locata m un programma ge- 
ANCONA 19 nerale. Se vogliamo che Tini- 
Ancona diverrà la ba'seap- 

ìHnir, orlnnlina Hot nOcnhfirnn. * v * . i * ‘ 


Q STORIA 

QNC <>Nn 




: J* 4 i 



I tesserati, quest'anno con* I poggio adriatica dei pescherec- "ioni e che non rlmanga un 

I ta già 46 Iscritti. La se- « ci oceanici? Si tratta di una n f ?" a si stessi 

I ilf ne d ,‘ m a ? t n' I pr hh?f t_a r» C H ^nrb/At' 3 nnlmTorì ^ Ripetiamo: la pesca italiana 

I Nlnea, Istituita di recen- I pubblici e da privati operatori h ,, re ente bisoHno di un suo 

1 te, conta già 43 organlz* 1 economici marchigiani. E* sta- Siano di sviluS? P r riS 

I zati; lo'scorso anno gli I ta illustrata in questi • giorni Ser5 «n t e fmini marinari Sì 

Iscritti al PCI,di S. Do- I al ministro della Marina Mer- ! 


rita la mozione del gruppo politico sulla crisi di fatto esistente all’Amministrazione 
comunista che richiede la provinciale e la formazione di una « maggioranza rinno- 
immedlata formazione del- vata nel programma, nei metodi e negli uomini e che 
l’unione regionale delle prò- tenga conto di tutte le forze democratiche di sinistra del 
vince campane, a cui affida- Consiglio, la cui azione è indispensabile per la soluzione 
re la elaborazione del piano dei gravissimi problemi che occorre affrontare rapida¬ 
regionale di sviluppo, in que- mente». 

sta fase che precede lattila- La mozione critica il totale immobilismo della giunta 

zione dell ordinamento regio- di centro-sinistra (il Consiglio si è riunito dopo 5 mesi 
naie e in cui si tenta da par- di assoluta inerzia politica e amministrativa), i metodi 
te di ben identificabili inte- seguiti (sono state adottate numerose deliberazioni di’ 


Iscritti al PCI «di S. Do- I al ministro della Marina Mer- esga , nav iga senza bussola».! 
nato erano 10. . cantile Spagnoili da una do- g, anche il uoverno di centro 

A Lecce il tesseramene legazione regionale nomina- = j t non g 0 i o non «liel’ha 
to ha raggiunto i'85 %1 ta dall’Unione delle Province ^ ra ia Tè Kn guarflto dal 

' , ' l, nhU “ iUft ‘ "f^ramente l’idea di fare Preannunciargliela. 

?Ìu4" c °?" “ n “ JEl K* Walter Montanari 


to ha raggiunto l’85 % » 
dell’obiettivo provinciale ■ 
che rispetto alto stesso | 
periodo dello stesso an- 


::^wss1Ì5PÌsÉH| 



tm 


periodo dello stesso an- di Ancona una base per pe- 

I no è superiore di 2.000 I scherecci oceanici appare ap¬ 
iscritti. I prezzabile ed interessante. E 


Il peschereccio oceanico « Astoria » attraccato alla banchina del porto di Ancona per 
lo scarico del pesce congelato ...... < 


sta fase che precede l’attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale e in cui si tenta da par¬ 
te di ben identificabili inte¬ 


ressi e di certe forze politiche competenza del Consiglio, il Consiglio non è stato riunito 


di sottrarre alle assemblee 
elettive locali le scelte di fon¬ 
do riguardanti la program¬ 
mazione economica in Cam¬ 
pania. Come è noto in nume¬ 
rose regioni d’Italia le unio¬ 
ni delle province si sono co¬ 
stituite in comitati perma¬ 
nenti per la programmazione 
e sono in fase avanzata, e 
in alcuni casi conclusiva, del¬ 
la elaborazione dei piani (To- 


nemmeno durante la lunga lotta dei dipendenti, durata 
16 giorni), l’aquiescenza a richieste e sollecitazioni elle 
nulla hanno in comune con una sana e corretta ammi¬ 
nistrazione. ,-T -i f r 

E, proprio per riportare il discorso sulle questioni 
di fondo e nell’intento di sollecitare una piena e autonoma 
iniziativa della Provincia, il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato un’altra mozione sui problemi della programma¬ 
zione e dell’attività del nucleo industriale. 

La mozione propone la costituzione della Unione 
regionale delle Province campane come momento indl- 


Ì Le sezioni che hanno . 
superato l'obiettivo sono I 
31 e di queste alcune ■ 

I hanno fatto uno sbalzo i 
notevole * reclutando de- I 
cine di nuovi Iscrìtti: 

I Nardd (+41), Poggiar-| 
I do (+92), Bacale (+68), I 
. Ugento ( + 24), Aradeo , 
( + 24), Sogllano ( +17). 

■ Inoltre sono state inau- 1 

( • aurate due nuove sezioni i 
ad Alessano con 220 | 
iscritti e Specchia con 70. 

I li tesseramento è an* I 
che in corso per la FGCI I 
. s per le donne, e in que* . 


ciò per vari ordini di motivi: 
la favorevole posizione geo¬ 
grafica; un altrettanto favo¬ 
revole * ambiente » marinaro 
di salde tradizioni; la concen¬ 
trazione nel ' medio Adria¬ 
tico delle prime e. più rag¬ 
guardevoli iniziative per la pe¬ 
sca oceanica. 

Nei cantieri marchigiani so¬ 
no stati costruiti in questi ul¬ 
timi tempi modernissimi ; pe¬ 
scherecci ad alta autonomia e 
fra questi la < Stanislava » di 
1800 tonnellate, cioè, la « am¬ 
miraglia » della flotta da pesca 
italiana. Ed appartengono alla 


SALERNO: ponendo il porto ad occidente della città 


I s per ic uumiic, c m muc* . uauanu. n*u uupui icuguuu «ma 

sta ultima direzione si I base di San Benedetto del T. 
sono distinte le sezioni 1 alcune decine di pescherecci 
I di: Gelatina (60), Lizza* i che operano di fronte alle co- 


eiHooiazione uei piani u o- spensabile per l’attuazione dell’Ente regione e di una 
scana, Umbria, Marche, Lmi- programmazione economica regionale. In pari tempo la 
ila, l ugna, ecc.). mozione propone che la Provincia organizzi una confe- 

* Per quanto riguarda in- renza permanente dei sindaci dell’Irpinia allo scopo di 
vece la nostra regione, dob- contribuire ad una coordinata e unitaria elaborazione. 

Diamo rilevare con preoccu¬ 
pazione atteggiamenti di pas- __ 

sività e di rinuncia a muo¬ 
versi su questo terreno. ' 

dSsar P S A convegno i coltivatori dell'Alleanza siciliana 

ciale di Napoli, a direzione -:--———-— - -—“ 

democristiana, che sembra . ' ; , • •?> v ' 

voglia considerare esaurito il m ^ 

proprio intervento nel cam- ' • #■ . ■ Vi w mm 

ilo milioni il deficit 

sorzio per l’area industriale, >; •;'V - . 

delegando così a questo ulti- _ _ • .. j-.LV’ 

mo organismo, con sover- m ■■ 

chianti caratteristiche buro- 
cratiche e accentratrici, ogni 
potere. 

«A tale indirizzo di svuo- ™ 

tamento dell’autonoma fun- ; T.’ 

zione degli Enti locali, quali \'-i a r ‘ 

autentici titolari della prò- ^ 

grammazione e rappresen- ^ ^o|aMjaMJ|jk 

tanti degli interessi della MVB ■ ■■ 

anche l’at- BUg| IO|bÌFBB 

tuale giunta bicolore al co- .. 

mune di Napoli. Il sindaco 

Clemente, infatti, ha annun- ? ■ n n 

ziato neiruitima conferenza Denunciati i metodi illegali della Bo- 

stampa la prossima forma- % - , , 

zione di un istituto campano nominila - Significativa partecipazione 

di ricerche economiche e so- 9 r r 

ciali (ICRES) che lascia so- Jnj Hlfidici allo Nllilionfi 

spettare, non essendo stati Uei u,l ° «lUmunC 

chiariti i rapporti con le as- 

semblee elettive della regio- che di alcuni Comuni di ospi 

ne, si tratti dell ennesimo or- U8I DOStfO inviUtO tare le mutue in locali come 

ganismo burocratico, staccato AGRIGENTO 19 na h completamente gratuiu - 

e contrapposto ai poteri di .. ._Nel corso del dibattito son 


l di: Gelatina (60), Lizza- l 
I nello (42), Meliaaano (56), | 
Lecce sezione Gramsci 
I (84), Sogllano (38), Ta- I 
I viario (39), Trepuzzl (29), I 
• Veglie (30) e Ugento (26).j 


delle Mutue 
di Agrigéìito 


Palermo 


Denunciati i metodi illegali della Bo- E’ entrato oggi in funzione I officine per le_ riparazioni^ dei I ^0 SOCICfO ftf tfÙSD 

• *>• . • « il centro di calcolo per la ri- natanti, depositi per pezzi ed r 

nomiana - Significativa partecipazione • e m c S: fere il contratto - 

J • ma JL! mIIm miimIma centro.—• il primo del genere le — d’altra parte produttiva— _ 

nei menici Olia riunione aperto in città - è il più im- di opere che deve scoraggiare £ 011914)11 Itlflfflirf - 

portante dell’isola. E’ stato co- l’iniziativa. Vogliamo piuttosto MMuwUII lllllllUfl 

stituito per mettere a dispo- chiederci: come si profilano le -1#? -J»..« 

che di alcuni Comuni di ospi- sizione delle facoltà di eco- sorti della pesca italiana? E §§109000/010 MI 

tare le mutue in locali coma- nomia e commercio, di medi-segnatamente, quali sono le 
a itali completamente gratuiti dna. di agraria e di scienze, prospettive, della nostra pesca ■ ?... . rl'ìdj 

dpl Nel corso del dibattito sonò Un potente mezzo ; elettronico oceanica oggi ai pnmi l»8Si? ^ M r^TMoaHente 

,S intcn-enuti. tra. gli altri, i pre- =fP« e V*? 


il centro 
di calcolo 


che operano di fronte alle co¬ 
ste atlantiche dell’Africa Occi¬ 
dentale. 

Inoltre, alle legittime esigen¬ 
ze di carattere particolare (va¬ 
lorizzazione del porto di An- . 
cona) se ne devono aggiungere 
altre di natura generale. In¬ 
tendiamo riferirci al fatto che. I 
sia pure con tutti i difetti della I 
disorganicità e della sponta¬ 
neità, ormai tutte le maggio¬ 
ri marinerie dell’Adriatico si 
sforzano di dar vita o di svi¬ 
luppare un loro settore pesche¬ 
reccio oceanico. 

SI direbbe pertanto che la 
odierna realtà — e quella pre¬ 
vedibile nel prossimo futuro — 
tenda a giustificare ed a solle¬ 
citare la creazione in Adria¬ 
tico di una base appoggio per 
i pescherecci oceanici. Tutta¬ 
via, - se l’idea partita da An¬ 
cona ci sembra del tutto de¬ 
gna di considerazione, : siamo 
dell’avviso che la sua attua¬ 
zione richieda attente conside¬ 
razioni e valutazioni che ab¬ 
braccino tutto il settore pe¬ 
schereccio italiano o perlome¬ 
no quello del litorale ; adria- 
tico. -• - J 

Sappiamo che la realizzazio¬ 
ne ai una base-appoggio del 
tipo indicato richiede una serie 
di impianti ed attrezzature: 
darsene, moli, magazzini, gran¬ 
di locali di refrigerazione, mo¬ 
derni strumenti di distribuzio¬ 
ne e smistamento del prodotto. 


in una 


In sciopero da 5 giorni 


?Wn 


* ala 

;/'- r * • r , V. 

colpa 
della Saer 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 19. 
Un importante convegno d 


• ..*+ . . • ■ » 

La società di trasporli non vuol discu¬ 
tere il contratto — Crumiraggio con i 
camion militari — Il P.C.I. chiede 
v l'i mme diata municipalizzazione 


decisione che spettano agli Tmi, „L„ intervenuti, tra gli altri, i pre- capace di risolvere i piu com- «*uniamo cne interrogami aei 

Enti locali. ,8 S bidenti delle Alleanze coltivato- plessi problemi scientifici e «ano piu che necessari 


nu locali. c ì a d i Agrigento si è svolto ad 

* In questa situazione la iniziativa dell’Alleanza Coltiva- 


BARI. 19 


tutti questi giorni colpisce la 
popolazione della città e delle 
frazioni, non hanno altra via 


bivivlui ucm: uumvcuu- »-. . *- -- ' i. . • *,*■ iid^iuiu, iiuu ndiuiu «ima 

ri di Rafladali (Burgio), di Na- tecnici. , V?* _P° ; \ e ’Ilitlìt? r Impunemente Taxierida pri- per tutelare i propri diritti 

mozione comunista si propo- tori Siciliani, per fare il punto ™ Alesil'e^l^iriBtfnte colatole IBM 162(f che Astato piccola o grande iniziativa nel vata che gestisce il servizio dei Mentre l'az:enda insiste nella 

ne di eliminare equivoci e di sulla situazione esistente nelle ^L.rAuI' h nresentato stamani ai gìorna- settore. pubblici trasporti tiene la e t- sua mtran SI genza. nella c-.tta e 

spezzare le manovre antide- stesse casse mutue e sulle pros- ‘Jf! 1 listi nei locali della facoltà di li primo ed il secondo dei tà paralizzatati a divers: giorni stato approntato per la prima 

mocratiche in atto ne? fW sime elezioni per il rinnovo dei economia II calcolatore è com. congressi nazionali della pe- costringendo i dipendenti allo volta nella sua storia un ser- 

• , .. . ^ ,. consigli direttivi delle mutue. R r ?.'le. dei medici mutua- n i„, arnen »_ transistorizzato ed sca italiana tenutisi ad Anco- sciopero perche non 'intende vìzio di emergenza per i col- 

♦i« e ^" t,nuazi ” ne dl «n AUa man ife S tazione — alla ^ è in grado di eseguire 120 mila na nelle ultime due edizioni iniziare trattative per il rin- legamenti con i quartieri più 

tipo di sviluppo diretto dai quale hanno preEO parte diri- *?f: operazinn? aì minuto Per Vve- della Fiera della Pesca, hanno novo del contratto di lavoro i ontani affidato ai militari. Ca- 

grandi gruppi economici che genti dell’Alleanza, parlamenta- smascherare le Vravisslme re un’idea della capacità ODe- rivendicato con forza ai go- scaduto il 31 dicembre scorso. m{on dell’esercito con militari 

operano nel campo industria- ri. assessori provinciali, sindaci '* p .F a ^nomianà rativa del sistema. • si pensi verni il varo, del » piano az- 1 . dipendenti della isaer e personale civile assunto 

le e della speculazione edi- di numerosi centri dell'Agri- . tenta d ! mettere runa con: c be per effettuare lo stesso nu- «uro » per il settore ittico. (1 azienda che gestisce il ser- dall’azienda cercano di far 

lizia. gentini e della zona di Sciac- . r-iitra le due cateeorie al mero di operazioni, sarebbero Richieste cadute nel vuoto. Si VIZ ’° dei trasporti che non e f ron t e jn modo del tutto insuf- 

«La mozione comunista ca — ha dato la sua totale ade- finp d i mantenere : ntatfo il suo necessarie circa duecento ore parla di uni fantomatico • piano stato municipalipato perchè al- fj C i en t e al disagio della popo- 
imneuna Dorciò il ConTl o sione anche il sindacato provin- «ne d. mantenere .matto >1 suo oer uomo che . ger . azzurro da annL Ma la sua l'ultimo momento è mten.enu- lazjone 

impegna perciò il Vonsigl.o ciale medici mutuati, che ha strapotere. vlssf , d i una calcolatrice da presentazione al Parlamento e to un pipyvedimento di so speri- notare che =.iì M . 

provinciale a darsi, in pieno preso parte ai lavori del conve- Prima che il compagno Sca- tavo ] 0 stata sempre rinviata. Ora an- sione del provvedimento da . m ; litari il nersonalesvol- 

accordo con i consigli provin- gno con una delegazione di turro concludesse 1 importante jj s i s j Pnia elettronico del che per la pesca oceanica co- parte del Consiglio di Stato ‘ . funzione d : b : elictter a 

ciali della Regione, gli stru- 50 medici, guidata dal suo pre- convegno — al quale hanno ^ entro Universitario può es- me per tutte le altre branche sono stati costretti prima a H 

“ ari t- er < ì’ abfV Sk Tn dr 'i FranCeSCO t Sf rarci Satari-2Irfstat”^Jer- ^ S^f^ast^sima g'am* deUe^decition^^e Ò non"^ m^mratTeg^iarnento^ intran?!'- vata a cui vanno i soldi che i 

no regionali 3 ^ al ditSttito ffTom^in?G rò? S d A^o V ordente' ma di problemi che vanno dal franno essere consapevoli^ gente deirazienda hanno scio- cittadini pagano servendosi del 

nu ngiuimit.. «»* ** w Di Caro, presidente provincia-_,_, __inriioato la vìa nerato per altre 48 ore ed ora camion nvl-.tar: Una s-.tmzo- 


Mentre l’azienda insiste nella 
sua intransigenza, nella città è 


In agitazione 
i pescatori 
di Catania 


!?"'•> deil3 sic ': P °L, e S .e Ssa prooos.a della ba- °T lavoratori dollaSaor. pur 

H^idatoltaotoTe oo^c pori oor in«o^eri, civili. «-appog.io ad Ancona non pò- coscio»., del dtaatp. ebo tu 

gemine, è previsto per questo ha detto tra ,- altro g 

compagno] __ 


CATANIA. 19. 


' - . tn _.é. . ^ Ilei uinu v i u i iiuiu il uiuuyaniiu 

anno a quasi 110 milioni di lire. Giacalone _ pa EEa nnche attra- 
InoI tre. su 44 casse mutue co- verso la pozione dei colti- 
munalu 18 di esse danno ilie- vatori d i ret{5 dal ^ e dalla 

ma m in d fr e tta ,' 1 r i mbo i sand ° ai oppressione della Bonomiana. 
contadini soltanto cifre varia- g f g 

bili tra il 20 e il 70 per cento *’ • 

di quello che i mutuati hanno 

Vivissima agitazione si è de- pagato al medico e all’ostetrica -* ■■ MOAtMIftAllllttA Àk ■fl^BBBBVBBI rola su questa situazione scan- 

tcrminata tra i mille pescatori per la loro prestazione. Addi- BÈI . WB#B. BB BB BBBBBB B.BJB B* B laillUI dalosa :n cui ii diritti di decine 

di Catania, a seguito di un rittura, tre di esse (quella di A CarFOrO ® di migliaia di cittadini sono 

nuovo gesto delle autorità che Santo Stefano Quisquina, di ** ^laiiua calpestati. 

colpisce gravemente le attese Joppolo e di Aragona> hanno _ , . . ■ h _ u tn^norto rfiret- Hol «« afnnchè si addiven- 1 «>nsiglieri comunali Gian- 

della categoria. L’assessoré re- sospeso ogni forma di assistcn- S0ll3aN6t0 COfl Dal OOStro COlTUpoadente to del v^ dal sottolio di Va- sa al pfù presto alla muniriM- n ni - Gargano e Fortunato, a 

gionale alla pesca, ha infatti za* sembra a causa del bilancio ?J Lno ^.com stati rea- Mzz^ione dfaues o sfizio TK ‘ me del R™PP° consiliare del 

autorizzato i fratelli Mulino ad fallimentare. I IlAlinll «IMMIIIolo n , ^ , T ^ lNI ’ ,1 0 > 1 nSndrimlfmte^del PC L intervenuti presso la Gum- 

adoperare una particolare at- Nei rimanenti Comuni viene ■ pUpOII SpOgnOIU D metano del sottosuolo di InzaU tranne a PP« n *o I*' “ ta per chiedere che jl Conscio 

trezzatura che ha tutte le ca- praticata invece l’assistenza di- . . Vasto ha alimentato - assieme f “ Aec^aiena dove i me- WUbnnte la nuova sja mnv ic*to d’ur- 

ratteristiche di quella adope- retta, in condizioni che il com- 0 P0rt0all6S€ hi m olr Va fiMione^eU’acciaio la città dispone de/lnetlnodoL R enza - hanno sottolineato la 

rata per la - tonnara volantepagno Scaturro non ha esitato 1 Acciaieria di Terni. Il meta- no per la fiutone deU acciaio, la citta C^ne aei metanooot neceS5Ìtà che rAmministraz o- 

La pesca cosi esercitata è di a definire -di vera burla-, sol CARRARA, 19. nodotto è stato ultimato: Terni Ma già nella fabbrica della Ter- ^ Il senso deUa lun^i e con- . v .-. t0 ii cerdu-are 

fatto nesca a strascico che che si consideri che il tratta- Giovedì 20 febbraio, alle ore ha cominciato a disporre da nmoss sono in costruzione le trastata azione delle for« de- - Pf .*• 

come I nota vietata dalia lesi mento riservato aimediciè di 17, a Carrara, nella aala della poche ore del gas del sottosuolo tubature per l’utilizzazione de! mocratiche, del lavoratori ter- dello stato d. inadempienza 

ee anche pèrche danneggia i 500-700 lire annue per assistito. Civica Biblioteca, avrà luogo Si tratta di un fatta impor- metano e presto altre fabbriche, nani per ottenere il metano- delia Saer nell assicurare >1 

pfecoli pescatori. Il compagno Scatunro ha quin- una manifestazione di aotida- tante, destinata a rafforzare la oltre quelle della - Terni- uti- dotto tuproprionelladirezio- servizio alla cittadinanza, as- 

Ad aggravare la situazione di denunciato proiettandolo nel rietà con I popoli spagnolo e potenzialità industriale della Useranno il metano ne dii suma sl servizio di trasporto 

si registra anche il mancato contesto della lotta nazionale portoghese. città umbra, ed a contribuire Molte sono +e famiglie che at- inrt?i«tT?ale e> r>r»n '' n gestione diretta, considerata 

intervento del urefetto e del contro la Bonomiana. come in Nel corso della manifesta- efficacemente allo sviluppo di 4? BcSSf^Sfitiva’mS etiche la circostanza che i mez. 

comandante della Capitaneria tutti i 40 comuni della provin- zione, parlerà alla cittadinanza piccole e medie imprese indù- Pf r ^ «p 11 ? pà ,- ,1 ni zi di trasporto neffa loro mag- 

di porto i quali insistono nel- eia dl Agrigento le casie mu- il poeta apagnolo Marco* Ana, striali, nonché ad incidere prò- di dWribuzione in centinaia di te nella azione.di «toasota re- 

Taffldare ì compiti di sorve- lue siano -ospitate- dall’orga- detenuto per venti anni nelle fondamente sull uso e sul prez- edifici con U metano. A tal fi- gionale. Oggi che U metanodot- p . lrn 

il anza su la S ed un na- nizz-azione di Bonomi. carceri falangiate e due volta zo dei gas per uso domestico, ne l’Amministrazione comuna- to è realtà, l’ente locale deve Cormme « chei g_à { «^.ste un 

fante delta (CIST.L - Ecco perché - ha detta a condannato a morte. Attualmente, gli aUacci tra le le, alta quale va il grande me- divenirne ta forza dirigente che co"£W£ di «^Inistraz one 

Le due questioni sono ««'««etto questo punto il compagno Sca- La manifestazione è atata condutture già «istruite in al- nto di aver agito da protagoni- f*® E 1 ^ 0 modo luti- pa | i2Zata 

di im intervento del PCI al- turro — la Bonomiana ha sem- organizzata dal comitato uni- cuni stabilimenti, quelle delta sta per ottenere il metanodotto, llzzazione. p ’ 

l’Assemblea e al Parlamento pre respinta le offerte fattele tarlo di solidarietà con il po- rete di dlstnbu rione deigM sjaoperandoda tann» perrea- AllmtO PrOV«ntÌfll - .. Itilo PaUs€l«nOI 

naz)òR«1e. da amministrazioni democrati- polo spagnolo o portoghooo. di città e la conduttura centrale lizzare un accordo con la aoae- 


Terni 


Il metanodotto è realtà 


privata percepisce dei soldi ri¬ 
cavati da un servizio svolto con 
mezzi non propri. A questo in 
credibile punta è arrivata la 
protezione di un’azienda pri- 
” vata che non assicura un ser¬ 
vizio pubblico solo per la sua 
intransigenza sindacale. 

Tutto questo avviene da cir¬ 
ca una settimana senza che la 
Giunta di centro sinistra abb.a 
trovato il modo di dire una pa¬ 
rola su questa situazione scan¬ 
dalosa in cui i diritti di decine 
di migliaia di cittadini sono 
calpestati. 

I consiglieri comunali Gian- 


n 1 rnm«nn. l i.«(i che consente il trasporto diret- fà del gas, affinché si addiven- 

Ual OOttro comspoadeute to del g. iS da j sottosuolo di Va- ga al più presto alla municipa- YYY.’ ® Fortuna.o. a 

TERNE 19. sto non- sono ancora stati rea- ’izzazione di questo servizio. tatakSnutfnrMso ì» 3 r, fn 

D metano del sottosuolo di lizzati, tranne appunto per il L’azienda municipalizzata del SSideSdUM?còr? ^hò 

! Vasto ha alimentato — assieme caso dell’Acciaieria dove il me- gas_ è indubbiamente ta nuova 


Attualmente, gli aUacci tra le le, alla quale va il grande me- divenirne la fora dirigente che « 

induttore già costruite In al- rito di aver agito da protagont ne orienti nel giusto modo l’uti- tutura azienda 

m, efnhilimonM nnclla rialls «ta wr ottenere 11 metanodotto, llzzazione. paiizzaia. 


amministraz : onc 
azienda mimici- 


Ita errata 

- 

Le «prooiesse» de - I! porto deve svi¬ 
lupparsi verso la zoaa industriale e il 
- suo naturale entroterra 

SALERNO, 19 

Alla presenza dei parlamentari delle 

Commissioni VII del Senato e X della Ca~ 

mera, il problema del porto di Salerno è 

stato discusso in un convegno organizzato 

dalla Camera di Commercio sui problemi inerenti i 
traffici marittimi e terrestri della provincia. Prima 
dei lavori, i parlamentari si sono resi conto della 
realtà, visitando di persona il porto. Senza dubbio, 
il Convegno ha avuto la] - 


sua importanza, ma un aria 
di scetticismo ha dominato 
l’aula, perché del porto a 
Salerno si discute da or¬ 
mai quindici anni. Fu in¬ 
fatti, dal 1948 che si diede 
mano, alla vigilia della con¬ 
sultazione elettorale del 18 
aprile, alla costruzione di 
un nuovo porto, elle nel¬ 
la mente del suo ideatore, 
l’on. Carmine de Martino, 
doveva essere un grande 
scalo commerciale. 

Ora, a distanza di tanti 
anni, del grande porto è 
rimasto solo un braccio di 
qualche centinaio di metri. 

• venuto a costare un miliar¬ 
do e duecento milioni. Ed 
il porto a Salerno è diven¬ 
tato. citando le parole del 
Presidente della Camera di 
Commercio, comm. Fiorio, 
la favola della città per la 
assoluta mancanza di finan¬ 
ziamenti governativi. Nes¬ 
suno più ormai vi crede e 
da tutte le parti si chiedo¬ 
no soluzioni che permetta¬ 
no una efficiente funziona¬ 
lità di quello già esistente. 
E questo, in sostanza, c sta¬ 
to chiesto dal comm. Fiorio 
che. nella relazione intro¬ 
duttiva. pur partendo da 
una premessa ottimistica 
dello sviluppo industriale 
del Salernitano, ha denun¬ 
ciato le assolute carenze del 
porlo. Grave è la situazio¬ 
ne. Attualmente il porto di 
Salerno non può accogliere 
navi di stazza superiore al¬ 
le cinquemila tonnellate sia 
per l’insufficienza del fon¬ 
dale che delle banchine, pri¬ 
ve di ogni attrezzatura mec¬ 
canica. Non poche volte le 


sulla soluzione finale del 
problema del porto. Nulla 
è stato detto sul tema del¬ 
l’ubicazione del porto che 
dovrebbe trovare logica rea¬ 
lizzazione ad oriente dove 
sorgono le industrie le quali 
già stanno consorziandosi 
per la costruzione di . un 
pontile nella zona. 11 por¬ 
to ad occidente sarebbe in¬ 
vece slegato dalla zona in¬ 
dustriale e creerebbe molti 
altri problemi. 

Purtroppo anche l’attua¬ 
le governo insiste nel vo¬ 
ler vedere il nuovo porto 
salernitano nella zona occi¬ 
dentale. Il sottosegretario 
per i LL. PP., Romita, ri¬ 
spondendo ieri ad una in¬ 
terrogazione del Fon. Cac¬ 
ciatore (PSIUP) ha giustifi¬ 
cato quella scelta con il fat¬ 
to che in questo modo si 
« evirerebbero gli inconve¬ 
nienti che si lamentano a 
causa della direzione dei 
venti dominanti >. 

Nella nuova sistemazione 
— ha proseguito il sotto- 
segretario — l’attuale ba¬ 
cino diventerà darsena in¬ 
terna del nuovo porto, men- 
• tre appositi pontili potran¬ 
no essere approntali per le 
industrie sorte in prossimi¬ 
tà del vecchio porto in a- 
nalogia a quanto è già stato 
fatto in altri casi 

L’on. Cacciatore — nella 
sua replica — ha ricordato 
che già nel 1948, per pura 
speculazione elettoralistica, 
l’allora ministro dei lavori 
pubblici Tupini annunciò la 
costruzione di un nuovo 
porto ad occidente della cit¬ 
tà di Salerno. Si trattava di 


navi più grosse, destinate aj un progetto privo di qual- 


Italo Palascianol 


Salerno, vengono dirottate 
altrove, mentre tante altre 
per vari giorni al largo de¬ 
vono attendere spesso che 
si liberi un posto in banchi- 
na. 

Negli interventi dei rap¬ 
presentanti dei piccoli e 
medi operatori economici è 
stato posto l’accento sulla 
realizzazione di un aeropor¬ 
to commerciale a Bellizzi. 
sulla istituzione di un ser¬ 
vizio marittimo tra la Si¬ 
cilia e Salerno, su miglio¬ 
ramento della rete e delie 
tariffe ferroviarie per il tra¬ 
sporto delle merci. Hanno 
parlato Fon. Amodio. dr. eli 
avvocati Brabirotti e Crisci. 
il doti. Campagnuolo. il dot¬ 
tor La Mura e l’assessore 
Cavaliere. 

Ma. è stato rilevato dai 
• compagni Biamonte e ono¬ 
revole Pietro Amendola e 
il console della Compn- 
. gnia portuale Collina, è 
mancata una parola chiara 


siasi logica dato che ad oc¬ 
cidente la città è priva di 
shocchi • - 

- Oltre un miliardo è stato 
in tutti questi anni speso 
per la parziale costruzione 
di due pontili privi di ogni 
utilità e dannoso, per il 
giuoco delle maree, al vec¬ 
chio antemurale. 

Ora il Ministero annun¬ 
cia che saranno proseguiti 
i lavori: si tratta della per¬ 
vicace insistenza in un er¬ 
rore gravissimo. Il naturale 
retroterra economico del 
porto di Salerno sono le 
province di Avellino e Be¬ 
nevento. poste ad oriente 
della città. Per superare la 
palmare carenza di una via 
di costosissime vie d’acces- 
di costisissime vie d’acces¬ 
so attraverso gallerie mon¬ 
tane. E’ invece necessario 
porsi con onestà su una 
nuova prospettiva che ten¬ 
ga conto della realtà della 
situazione economie*. 
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